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PIWF. CARLO MARIA IACCARINO 

PROBLEMI DI TECNICA LEGISLATIYA E DI ERMENEUTICA 

NELL' ODIERNO DIRITTO PUBBLICO 

SOMlItA ltlQ (*): J. - PrOBlC88a, ; lUodificlu:ioni d "i 1I0stri istituti giuriùici c inccrtez:r.e 

cIIi dauno luogo (pag. I) j 11. - Cnm:\o!li lale fenomello (pag. 3); Ill . - Causo 

di tale fCIlOIIICIIO nel Iliritto !ml.Jl.Jlico (pag. 8); lV. - Casi nel diritto pu\). 

bliou e llri\a.to: a lcuni casi ilei call'po dell'amministrazione aLtivn: visto e 

apllrovaziollc prefetti zia , IIssiste1U;;\' d el segretario ai 1HOV\'odilll cnli di orgllni 

indi v iduali, natnm degli enti parastl\tnli, regolamento lIJini sleri:\le (} oir­

colare - regola monto (p:lg. H) j V. - Alcnni casi in tema (li giu ri lld izioll o 

:1I11lllillistrativu: la «competeuza e8cI1l8i"a.~ : termini di decadenza" diritti 

8ubicLtivi, deoisione di cOII(1allna (pag. 20); VI. - In te resse legittimo o di~ 

rittu affi evolito (pag . 24-); VII. - Interesse a ricol'l'ero in v ia prinoipale 

(pag. 28); VIII. - Interesse a intCl'vcniro (Ilag. 35) ; IX. - Esclusione o li~ 

lIIitaziolle delle difese giuriRd izionnli :\.\'\'orso g li atti aunnilli straLivi (l'nO'. 40); 

X. - Conclusionc (pag. 58). 

I ) La. legislazione bellica e postbellica ba seuza duLbio innovato 

mol to nel campo giuridico~ e molto sta tuttora illllO\alldo, Si ~L col 

creare nuovi istituti, s i ~L col thl'ue sorgere altri sulle rovine dei pl'e~ 

cedenti, s ia, infine, iUlle:.itaudo sul vecchio tronco aucura valido nuovi 

(-) J.vvcrtcmm: Le ,'a rie fIni stiolli che si esaminano, ra.ccolte nel presente 

studio, putevano formare oggotto ciascuna di un articolo a. sè ; ma. ho cre~ 

duto di 11rospettllrle l'lilla d i' seguito aJllaltm per rendere più ev idente, COli 1IIl1t 

visione di insieme, il lento 111:\ sensi bilo muta.mento che si verifioa nel 1.I0stro 

ordinament.o giul'iùico, c di CII i csso so no I:L llJB.uifestaziollc, insi emo ad altri fe~ 

llollioni, che, por csse l' stati di rccoute tl'llttati a.ltrove, non 80110 stat,i fln1 presi 

in esame (p rocccli mclIti dci conC01'8i I~ pubblico impiego, dispenso n{'lI' intcreaac dtl l 

servizio, etc.). 
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rami che 10 vivificano e vi upport.ano JUodificazioni più o Dleno pro· 

[onde (I). 

Ciò è avvenuto evideutemeuto llon a caso O per desiderio di 

novità; ma per un bisogno vero o sentito, per furo aderire maggior­

mente il diritto alla vita, e per evitnre anche che alcune mallifesta~ 

tiolli dell'attività umana, sorto o iugigantitosi nella nuova atlllosfenl, 

restassero prive di regoluwenLuziolle giuridica, 0, beucbè utili e op­

portune nella. pratica, fossero in coutrl.\sto più o Illeno stridente C011 

(IUell'ol'ganismo tradizionalista c conservatore che è il dirit.to. 

Se sempre - a,lmeno ili via, generale - il fatto ba preceduto 

il diritto, questo fenomeno, che di regola avviene lentameuto e gra­

dualmente, ai nostri tempi si è invece verifica,to sensibilmente o uru­

scamente(2). 

(Y è stato cioè uu precorrere di avvenimenti e di fatti, imponente 

non solo per la sua, esten~ioue, poichè Ila abbracciato tutti i campi 

della vita, giuridica; ma Hllcbe per la sua. profondità, nel senso che 

non si è trattato di modificbe superficiali o inilevauti; ma di m uta.-

zioni qnasi sempre profonde, per non dire veri rivolgimenti. 

movimenti politici ùel dopoguerra, il diffondersi J-Ja. gnerra, i 

delle nuove teorie l:ìociali, e tanti altri fattori, HOIl ignoti a.l sociologo 

come cause di effetti del genere, lIUIlTlO altel'at,o quello che era il 

normale progredire delle istituzioni giuridiche e sociali, e, acceleran­

ùone il ritmo, lIaullo rese inadatte per 101'0 le uorme cho preceden­

temente ue regolavano l'esistenza. 

Queste innovazioni si sono attuate o a traverso norme giuridicbe 

(1) A qnesto fenomeno di aovrapposizione <li norme che ai integrano e si 

modificano a vicenda ho inteso dare dal FonTI, in lilla, conferenza sulla.: Cill,'i­

IIdi=iolle e,etilI/ira:. al Circolo giuridico di Nnpuli, IJIH\ caraUurisUea denOlllina.~ 

ziono: «stratifieazioll e ». Dizione quest:\ effioncissillm a l'a.pprestmta.re la ven~ por­

tata del fenomeno, e che mi risultI) sin stata. usata, (IILilsi contellLlloraneamente, 

iII IIna discussione al Senato slll nllovo testo della legge comunale e provinciale. 

(2) Vedi da ultimo per il vnlere da llal'f:li al diritto che si vicnc evolvcndo 

in ritardo inevitabile con b realtà: ÀJHtAIIAM, J701l~ Reellte lIlla mit !t1IlJ gebol'tJII, 

Berlino, LielJrnnn, 1929. 
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vere e proprie e aventi piena. olTicacia obbligatoria, O a traverso una. 

prassi amministrativa e lilla. giul'csprudenza più o meno lunghe e 

costanti (I). !Iluovar.iolli che, llatu1'3lmcntp, si sono verificate iD campi 

diversi, l::ICCOUùocùò esiRtcV:lUO già delle norme giul'idicbe in matol'ia, 

oppure manca.va lilla qualunque disciplina legisla.tiva. 

Queste vario pO!isiuilitù, è oene tener presenti per i di versi ef· 

fetti e le diverse consegllcll7.o che se no possono trarre, poichè è 

evillente clle nOli possono considcl'ar:sj ;111(1 stessa stregua i casi in 

cui una legge modi fichi un'altra. legge o una prassi pl'cesistcute, e 

quelli in cui una. lIuova pmssi cercùi di sovrapporsi ad un'altra prassi. 

In entra.mbi i casi poi, diverso valore ùa la prassi secolldo clle essa 

sia, giureprlldenzia,le o amministrativa. 

Dal punto di visla. storico - sociologico è interessante vedere 

come i fattori anlbientali influiscano sui fenomeni giuridici, 6 quale 

sia, j] tempo occorrellte percllè abbiano un ricolloscimento nella. sfera 

del diritto; quale cioè sia la. 101'0 rapidità di ripercussio}le ilei diritto 

vigente, e quale grado di l'esistenza questo offra a tali perlllp.azioni. 

Dal punto di vista, giuridico il problema. assumo una. specia le 

gravità, dovendosi Ol5amillare il valore giuridico da darsi al diritto 

in fiet'i, o, per esser più esatti, a quello che non è diritto; ma che si 

iwvia ad essodo, o di cui, quasi a su.ggial'uo la, bontà, la. pratica l'n 

applicazioni, primH pill l'aro ed iUCCl'tc, poi pii'l frequenti e decise. 

II) La. quistioue - che si ridurrebbe ad un pl'Oblema di sem­

plice interpretazioue nel cnso iu cui fosse una norma ad iunovare 

30(1 Ull'altra norma O ad UJla pmssi precedente, totalmente -, <l:!­

sume illvece cara.ttere di ecceziona.le gravità qna.ndo o l'innovazione 

non è completa, o llon è avvenut.a. por opera. del legisln.tore. 

(1) Il DEL VECCIIIO in Stato {IlIJCis/(t e 1'~(JChjO 1'egillle. COlltl'Q il melliel'alismo 

gilu'idioo, 2, cd" Citt:\ Ili Castello, Soc , Tip. Leonardo d:~ Vinci, 1932, a pug. lG 

rilcv:~ cOllie basti il semplice contatt.o della norma col nuovo spirito giuridico }Jtlr 

vederla vi"ifiClirsi e dIII" frutti, nnche restando integra I:~ sua originl\l'b forniti· 

lazionc. Il che efret.tivameute si b veriJiCllto nella nostra nuova legislazione. 
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Da. quauto ho detto potrebbe 86111brn re che si dovesse ritenere 

lUli opportuua una, sollecita modificazione elel clil'itto vigente, ta.le 

(la, l'enderlo adatto aJle nuove esigollze o ai nuovi fenomeni, e dare 

cosi la. certezza della regolamolllaziolle, certezza che, però, per 

quanto rapida ed aderente Hl fatto possa essere la. modifica legi­

slativa, non può riuscire aftu.tto ad el iminare un breve periodO di 

dubbio al momento del variBcllI'si del fenolll eno e Ilei momenti SIlC­

cessivi (l). 

Non mi pare però che si deva apprezzare incondizionatamente 

tale a.vvicendarsi di norme. 

lo nOli posso SOffOI'Ularmi qui sulla. relativa quistioJl6 di tecnica. 

giuridica, se cioè la. modificazione delle leggi filtta con saggia CO II-. 

sapevolezza sia un belle od un male . Solo per incidens dirò che, }lUI' 

dOl)lorauùo quel f.\l'I'uginoso e lllu tevolo stato della, legislazione che 

conduce necessariamente alla. reda.zione dei testi unici , non trovo 

clia si deva, biasimare un sagace e conscio aggiomumento ed adat­

tamento delle disposizioni legislative, per le Ulutate esigenze della 

pratica, o per effetto delle nuove norme ema.nate iu rela.zione a 

queste mutate esigenze e che a llo precedenti norme lIon s i l'iferiscuno 

direttamente. 

L'incertezza. del1a norma ed il conseguente arbitrio cbe vien 

posto in essere da1l ' interprete mi sembruuo dnulli più gravi di una 

cosciente modificazione di un testo leg islativo. 

A questa conelusioue però si può giungere cou una relativa si· 

curazzH qua.lora. si 

in punto di fatto 

ammetta, diremo cosI, uua pregiudiziale che, illvece, 

non ri sulta l'cnle 

(6 specialmente in quella parte di 

nel nostro ordinamento giuridico 

esso ehe l'iguul'da quegli isti t uti 

(1) Infatti da molti scrittori, non appenu. ai rivela Utl :~ perplessità, un dubbio, 

un JlroblcuH\ di interpretazioHe, n e ll'l~pp l icnziotle delltl. nOl"m u., si invoca Imbito 

l'interveuto del legislatore, che è richiesto Ilei casi più displl.mti: o che Ili. prassi 

abbia già eh~borato unu. soluzione o ehe I:~ norma presenti una, lacuna nOli col­

lJlata, o che invece il problema ermeuellt,ico sin. In natural e cOllseguenza delPap­

pli cllz ione della norma al euso concreto, 
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che un criterio storico ci può fuI' senz'altro definire pubblici (I), in con­

lrapposto a. que1li che la, Lmdiziollo giuridica ha inquadrato nel campo 

(leI diritto privato), voglio diro se si a mmetta una redazione tecnica­

mente perfetta. della norma legislativa. 

Pertanlo OCCOrre fare duo osservazioni preliminari in questn, qui­

stiono di tecnica giuridica clie lanto da vicino iuteressa la dottl'iull 

dell' interprotaziolle. 

Cali la prima. si deve mettere in evidenza che i1 fenomeno di 

cu i si è ~\.vanti parla,ta, di inuovar.ioui e modificazioni du, parte di 

uorm8 legis lative e di pr:tssi ad altre Dorme legislative e ad nltl'e 

prassi, ha maggiori possibilità di esser praso in cOllsidernzioue come 

fenomeno rilevante g iuridi cameute, in quanto si verifichi ileI campo 

pubblicistico, e ~pecia llll ente poi quando lo si riscontri nel Càmpo 

del diritto costituzionale. 

Non è ignoto il valore che ha, la consuetudine costituziollule(2), 

(1) Il priucipio storico indioato 1161 testo come criterio tli distinziolle tra. il 

dh'itto pubblico e il priynto - e che è assunto qul cOllie tale nn po' per professiolle 

di t'mIe, non pulendo om lHtlnder posizioue nelln questione - è proposto l'm gli 

:\lt.l'i dal FORTI, Di1'WQ am1uiui8tmlivQ, pal'le gel/erale, 2. ed ., Napoli, JO\'elle, 1931, 

pago 37 e 38. Da, ul t imu per In distinzione in parola vedi: ALIMENA, 08sel'l'azioni 

4uH" ,listiuzioue del ,lidtto hl puùùlicQ c lJriL'alo, Roma, Soc. ed. del Foro it. 1931. 

NOli è quì il c:uw di occuputsi ùella precedenza cronologica. delle due manifesta.­

;>:ioni del diritto, l)er quanto io creda cbe possn dirsi che il diritto puhbli co abbia 

preceduto il dirit.to Ilrimtoj 11111 1:1 so icnz:\ elel diritto priv:l.to abbia preceduto 

quella del diritto pubblico. 

(2) I n tellm di consuetud ine costituzioua le e di uorme Ili correttezza. costi· 

tuzionale ve{li : AKZIN, La ,U8l/il/ale ell dJ'oi! cOIl8litlltiQnllel, in c Revue de droit 

public .. 1920 ; J.'V,ltIIACCW, L" CQUIIUllu,li'le oostifllziQ/Iale , in c Studi in onore di 

G . P. Chiolli », png. 36o&. i LONGO La CO'lslwhldim: cQTlle!onfe di diritto pllùblico, co.ti· 

tllziouale e aJltlllillistmtil'o, Palermo, 1892 j OULANDO, AI/com dei decreU legge, in 

« Riv . dir. pubbi. », 1925, I, 209, e 8pec, pago 212, 215, 221, 223j R .... ruo:J.LETTI, 

PI'iliCipi ,li di" . allu,~., Napoli, 1912, Il i Rocco, La (:onslle ludille C il diJ'Wo dello 

stafQ, in c Riv, dir. lH1bùi. . , 1930, l, 445j ROlll .... NO S., Di"iUo e correttezza colti­

tuzio/lale i Il « Archi vio g iuro », 1902, pago 3 j e CQJ'80 di di7'ittQ co'tìtllziollalt, 2, ed" 

Padova, Ceda.m, 1928, pag o 34. V. pure S101'"1'0 PINTOH, RijlC8Siolit sul tema ,ldta 

CO llBuetu(lilie in dit'Wo interno, iu c Studi di diritto pubblico in onore di O. Ra­

llelletti », Pa(lova, Cedam, 1,931, Il , ~53. 
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nò è sconosciuta. la. specia.le struttura per tal verso di quel raTUO dci 

diritto clle attiene più specificumente all'esistenza dello Stato ed alla 

sua costituz ione, ed è del pari risaputo che tale influenza de lla 

norma lIOll scritta, della prassi - Iliassimll, come si è detto, lIol di· 

ritto costituzionale cll e cOllosce persiuo le c081 dette UOJ'lll O di COI'­

l'cttezza cORtit uzi01w le - pervade anche · il dil'it.to amministra.tivo, 

ill tegl'UlIllo così in esso i vnoti derivanti dalla. sea,l'sa completezza di 

tutto l'onliuamollto giuridico. 

I nfl uisce aneùe in tule stato d i cose il fa,tto che una delle parti 

di ogni rapporto di diritto amm inistrati vo è selllpre la pubblica. am­

ministrazione, che è più idonea a. fm'IIlHl'C la. consuetudine, sia p UI'O 

soltanto interpretati va, che nOli il privato, pOI' una. certa natural coe· 

rOllza, e costa nza. che deve essere immanente nei slloi atti, e per la 

presunzione di logittimib\ che li accompagllH. E in fondo, non vi è 

nemmeno estranea la facoltà regolamentare in senso ampio, con la 

quale può efficacemente concorrore a ll a. formazioue di prassi ammini­

strative e consuetudini legisla.tive. Di talchè bisogna. sempre, ncl va­

luta.re il fonollleno nel sno divenire tener presente la. sfera in cui 

esso s i a.ttua, e trarllO diverse cOll 8eguellze, il seco nda, dell'ambi ente 

di attuazione. 

!t1a. ùu'altra osservazione è puro necessaria c, in un certo scuso, 

è a. questa. couseguell te. I.a. cOllslletudine di cui ho parlato, specie 

ileI diritto amministrativo, non rappl'osentu però la regola, ma l'ecce­

zione. La regola è invece data dalla norma scritta. Senoncllè è pro­

prio questa norma scritta elle dà. alle volte all'interprete imbarazzi 

ben più gravi elle non ne dia addirittura lu, laculltl. 

POichè, e il difetto 1I0n è solo della. nostra legislazione, la re­

dazione della norm<l, se fatta. tecnicamente è opera ardua e non sempre 

rispondente a criteri e desideri di perfezione, sia che la si consideri a 

sè, s ia - ed allora anche peggio - che la si pl'endu. inquadrata Del 

sistema di cui fa parte. 

Qualora poi la redazione di queste norme Bia fatta con criteri 

nOli scrupolosamente tecnici, Renza lIna. continua. relazione con tut.to 

il sistellla , e ignorando, o trascurando, le dizioni usate per casi aua-
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logh i, allora il difetto divonta, sempre pii'1 gl'ave e comincia a. preoc­

cllpa.re sul serio. 

Ira fatica dell ' interpreto è poi a,Ulllentata di gl'ali lunga qU<IlHlo 

il legishttol'e mm dizioni diverse per indicare lo stesso obietto, o Il ,, 

stessa diziono por ind icare obietti diversi, nè cura. di mettere in evi­

tlenza quale significato abbia. voluto da.re a quel termine in quel caso, 

co me invece si opon .. in Inghilterra e in Americn, in cui gli articoli 

di diritto sostant.ivo SOli o spesso preceduti da normo esplicative flel 

sellso d~ .. attl'iuui ro a quulcbe termine, per lo più tecni co, usato nella 

norma. 

Il legislatore o l'interprete dovrebbero poter usare uno stesso 

vocabolar io senza doppioni e seuza sinonimi, e aver sempre presente 

l'intero sistema, l'uno nel redigere e l'altro nell'interpretare 1: .. normu. 

Come sarà duto di rilevare iII seguito, e per vari motivi, ciò non 

si vel'ifica molto spesso nel nostro diritto pubblico, La redazione tec­

uica delle nOl'me giuridicbe - e parlo priucipalmente di quelle for­

mulate con decreti legge o che haullo per lo più conten uto pubbli­

cistico - nOli è delle più esatte. Lo stesso 101'0 uumero, e la celerità 

della loro reùazione nuoce all'esattezza della dizione, il cbe genem 

inconvenienti abbastauza. gl'Hvi. Poicbè un nuovo problema vielle aù 

aumentaro quelli giù. pl'oprii della fatica. iuterpretn.tiva: so cioè quelln 

dizione sia statJ .. usata dal legislatore propriamente (I). 

Mentre q ueste difficoltà si affacci uno per quello che è il lu to 

tecnico della redazione delh .. nol'Uw, un'altra, e di uon minore gravit:ì, 

si prospetta in relazione ~ .. II a. valutazione obiettiva dello stesso fono­

meno. Nel c~ .. mpo del diritto pubblico, illvero, s pesso capita di dover 

osservare uno stesso fellomeno dn due puuti di vista diversi, sotto 

due angoli visIHl1i distinti, il che cl.\ luogo, talvolta, ad una duplicità, 

(1 ) Verli in umlcrin: SCIA, r,oJA V., P'iOZeIlZlt, crl'OI'e e dolo llei h·tltlati interI/a-­

..iol/ali c nelle leggi , in «Stulli iII Ollore di A, Salanùra » , Milano, Vallardi, 1929, 

pago 249; e lo stesso, 1 ,'id di "Q/o l/là Jl elle leggi e llei tratlati, illter/HfZiollali, in 

«&1\' . dir. J)1I 1,ul. '11, 1929, l , "; Fon'n, LtJ:iolr i , Pcu·' e ge'ltJmle, 2. ed, NU}loli, Jo­

vene 193 1, \'. § 9, IlI . 
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di concezioni e di ~ vedute che non giova certo alla corretta indag ine 

llel fenomeno stesso. 

III) Si è portati infatt i n. clistiugu6l'e, uella maggior parte degli 

istituti di diritto pubblico, l'uslletto g iuridico e l'aspetto politico, ri­

gido e COllS6l'VHtore l'uno, lllellO rigido o più mutevole l'altro. 

Ciò lwvicn6 più di frequente iJl quelle situaziolli giuridiche che, 

pcr la 101'0 complessità, l11:-tl si adattano in alcun loro particolnre agli 

schemi tradizionali del diritto vigellte, di cui rappresenta.no una de­

mga od una. iunovazioue. 

Occorre anche riflettere che la maggior parte di queste possibili 

interferenze tra. i due c..'tlllpi si verificano in quella parte del diritto 

pubblico elle più si a.ttiene al diritto costituziollnle e che più da vi­

t:illo interessa i momenti foudamcntnli della vita dello Stato Il). 

Sarebbe interessante precisare 6uo a. qual punto queste interfe­

renze siano necessarie e inevita.bili j e quando, invece, esse ra.ppre" 

sentino degli espedienti diretti H, vela.re nnonmJie iugiustitìcate e 

ingiustiticabili in liuea di puro diritto. 

Tuttavia lUl'08servazione può farsi preliminarmonte suJI' i 111))01'" 

ta.nza elle l'elemento poli tico può avere nel fenomeno giuridico in 

in questo campo, in cui la. iunovazione legislativa. è sempre precl'lluta. 

du nua iuuovazione di fatto che si è prescutula. iII genere con giu­

stificazioni di ordine politico. 

Mentre il termine politico è Dsnto quasi in antitesi di legisla­

tivo, e viene fatto di tentare un riscontro tra questi due attributi 

c le due fOl'we di attivittì. lliscrezionale c viucolata, in realtà, politico 

e giuridico non sono ili a.ntitesi j ma. si COlUl)letano a. vicenda. Vi 

sono dei fatt i che appartengono alPuu campo e dei fatti che HP­

purtellgono a lPaltro, e vi sono dei fatti che partecipano ùell'uuH. e 

dell'altra. natura. 

(1) Vedi l'ccclltcmclltc por qu esto concetto (lei diritto costituzionale: CHI­

MRO, O,·di7lamef.IQ gi.widicQ dellQ SlalQ della città .lel fTalica1w, Fireuze, Belllporall, 

1932, png. 7 " Dota :J e citazioni i"i, 

9 

Per noi, e propriamente per il caso cui a.ccenna.vo poc'auzi, po­

litico sta ad indicare Lutto ciò che, ul di fuori della. sfera. legit!lativa, 

contribuisce alla vita. dello Stato. Al di fuori della sfera legisla.tiva.; 

ma non contro: pCl'cil è allora sll.rehbe antigiuridico, mentre ciò che 

è politico, nel SCIlSO SlI inteso, è o giuridico, O pregillridico; ma lIon 

mai antigiuridico. 

Quanto maggiori sono le interferenze tra gli elellleuti politici ~ 

giuridici, però, tanto maggiori sono le difficoltà per poter precisure 

se, in quel dato nuovo feuomeno prevu.lga. l'elemento politico o quello 

giuridico; se quindi lo si possa inquadrare tra le istituzioni già acqui­

site alla nostra. teoria, giuridica, o bisogna. invece llegargli tale in­

quadramento, }lUI' cousidcru,ndoJo come un istituto forllmtosi per ef­

fetto di fatt.ol'i giuridici, e pel' cui la nostra. norma 110n è allcora 

H,clatta, o ~l(ldil'ittura. come un fenomeno puramente e selll[)liceluente 

politico, di lIIero fatto, in cni è trascurabile l'elemento giuridico. 

Di couseguenza ove il JlUOVO fenomeno giuridico deva esser per 

forza. inquadrato in tlllO degli istitut"i tradiziollali, questo risulterù, 

alquanto clefol'llHl.to tlelle sne lince esteriol'i e ne verrà quindi la. ne" 

cessitù, di 1IJH\. sua l'cvi sioUB più o lllellO profonda, in modo 41a l'on­

<ledo adatto a 8llS8umore le IIUOVB fattispecie che la »ra,ssi va di 

mano in mallo elauorundo. 

Qua.nto ho detto non deve però generare l'idea che vogli~\. farmi 

sostenitore del motodo 1111 po' troppo rivolllziollHl'io, cuhleggiato dn 

qualche scrittore (I) che, di fronte al fenom6uo nuovo afierlllu seno 

z'u.ltro l'inutilitù nssoluta della vecchia norma, o, in casi più mOllera.ti, 

dichiara, in Mede Ili inclI.Sellumellto del nuovo fenomeno, ehe si tratti\. 

cl i i sti tu to sui !/enC1'is. 

IV) Se, come ho eletto, sarebbe utile un sagace aggiornamento 

delle nOl'lIIe, fatto dal legislatore, uon ho però escluso affatto che 

tale a.ggiol'uameuto, ove possibile, fòsse {atto dall' interprete, a nzi mi 

(1) Voglio uJJuderc al COST,UU.GNA in qnasi tutti i suoi 8critti. 
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sono indugiato su tale fatica illtel'pretativu. E fincltè la dialettica ùel 

ragionamento, ed una saggia indagine del contenuto clelle n01'm6 

ci sostie1l6 nana ric6rca dell'istituto cui ricondulTe il fenomeno, 

uoi dovremo rifuggire dalla facile soluzione del]' istituto S1ti gClIe,'is, 

del l' istituto 1I110VO, non ridllcibile a. vecchi schemi, dell' istituto la 

cui nobil tà, cioè, i cui precedenti, cominciano con lui. Ciò ha anche 

in sè una pecca originaria, iuqualltocbè è difficilissimo che un isti­

tuto giuridico spunti come un fungo nell'ordinamento senza a.VOI' 

avuto dei preccIlcuti più o lllellO caratteristici e rilevanti, sia pure 

in via elel tutto sperimentale, cui riferirsi. Ed è quasi impossibile che 

l'interprete circa. un istituto possa. essere agnostico nei confrolJti di 

tutto il diritto. 

Qualche cosa. di vero, nel caldeggiare la l'egolamelltazione ex 110tlQ 

senza. utilizzare o far rimanere in vita brandelli dena. regolamentazione 

precedente v'è; lIIa solo in questo: che le successive innovazioni legi­

slative, modificando l'istituto, l'abbiano alterato neHa sua originaria. 

fisionomia, per cui occorra qua.lche ritocco alla coucezione trmlizio­

naie, o bisogna. riconoscere che il pensiero giuridico si sta evolvendo 

verso un'altra. concezione di quell' istituto, che, pur essendo in jier'i, 

esercita. un' intluenza, e vedremo qunle, sulla precedente cOllceziolle. 

In questo senso può esser vero cbe il diritto vigente in Ull determi­

na.to lllomento è quello cbe si adatta.vu. agli istituti per cui sorse, e 

cbe il diritto cbe in quel momento si elabora. e che sarebbe ada.ttato 

alle esigenze contelllporauee, sarà tuttavia. in vigore solo nel futuro, 

ill tempi e per istituti diversi (vedi uota 2 a pago 2). " 

Due vie pertanto si aprono innanzi a clli deva u,pplicare o 

spiegare i fenomeni giuridici: o fronteggiare la. corrente inllovatrice, 

dichiuruudo antigiuridico ciò elle non è passibile di una sussuIlzione 

Botto gli schemi già elaborati e accertati, 0, invece, seguire tale cor­

rente, riconoscendo effetti giuridici e valore di diritto al divenire 

della. prassi e della giurisprudenza. E le difficoltà. della sce](;..'1 si pre~ 

sentano maggiori e più frequenti nel nostro odierno ordinamento giu· 

ridico, in cui come dicevo, molte modHicUrzioni sono stnte apportate 

a norme di diritto, a concetti elaborati dalla dottrina, o ad istituti 
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consacrati da11a pratica, costringendo eos) l'interprete e lo studioso 

o a gridare all'illegalità, o a forzare la parola della. norma. e venire 

a pericolose transazioni col buon scnso giuridico. 

Per prendere posiziono pertanto tra queste correnti mi pare non 

si possa prescindere dall' indagine portata sui vari casi anomali a.vanti 

elencati, e sulle decisioni che in merito sono stato udotGlte dalla 

giurisprudenza per vedere le soluzioni che potrebbero darsi caSO per 

caso, e da. esse se possibile, dedurre principi generali che valgano a far 

luce in simili problemi di interpl'eGlrzione e di tecnica legislativa. 

Minore frequenz~lr presentano invece le innovazioni nel campo 

del diritto privato: e a. questo punto non è male osservare come 

quasi tutte abbiano colpito istituti il cui carattere privatistico non 

era tale da non permettere all'elemento pubblicistico di avervi U1lllr 

qualche incidenza. Cos) le norme sullilr avocazione allo Stato delle 

successioni nOli testate oltre il sesto gl'ado, quelle sulla capacità giu­

ridica del1a. dOl1l1a, quel1e sul fallimento, quelle in tema di contratto 

di lavoro, e in geuere tutGlr la legislazione di guerra, nella. pa.rte che 

è tuttora. in vita (I). 

I casi in cui si è presentato questo fenomeno sono a.bbastanzll 

frequenti Del llostro diritto amm ini strativo e si sono verificati, s ia 

in sede di u,lllmiuil3trnzione attiva sia. in sede di giurisdizione ammi­

nistrativa. Utile, invero, si dimostrerebbe Ulla precisazione della por­

tata degli istituti del visto c dell'approvazione, dato cbe in quasi 

tutti gli atti di controllo dell'autorità locale il conteuuto è lo stosso 

e l'esito favorevole del l'ies<l.me si esprime con l'ambigmlr formula: 

(1) In tema di lugi sl:\ziono di guerra. e ele i suoi oll"atti "cdi: AIUNGIQ 

RU IZ G., Loggi, cd el:/lIIli colti/I/ziOllali fUll lleriodo bellico e l)od bellico, Modena, l\ 

cura ddl' Universit.à, 1925: CAunA ltA, La legi,Zaziolle di glle,.,-a ed il ",tema dei 

diritto l,ri/'ato, i II «Ri\'. intcrnnz. di scienze sooi:~1i:t, 1920, lmg. 241, c gli 11ut.ori 

i \'j cilati; FAGGELI.,\, La legislazione di g/HlI'I'a jlt l'dazio Ile al dit'Wo pllbblico l"'ecai­

a/Mte e alle r/~tlLre 7'ifOl'ulC, ili cRiv. dir. pubbl.~ 1918, 1, pago 345; VASSALLI, 

Della legi3laziolrc tli guel'l'a c dci tntOl'i, COllfitli tJet tliritto privato, in «Rivista. diI', 

comm .• J 1919, l, pag, l. 
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«visto si approva» (I). Come pure sarebbe utile vedere, a proposito 

di amministrazioni di enti autarcllici se, come credo, sia anche mu­

tata. 13 fnnzione del segretario comunale cbe, sottoscrivendo col po­

destà un provvedimento del COIllUUO, lIon può evidentemente ancora 

accertare la legalità del procedimento di formazione di quell'atto, 

procedimento che ora ha luogo solo uel cervello del podestà (!!), ed 

( 1) Vedi in ma.teria lo d iscussioni IlOI' il uuo\'o progetto della legge COlli. o 

pro\'. (cfr. le notizie riporta.te in 4: Riv. dir. l'ubb .• 1932, l, 162). Vedi pure: 

DI': NORA, La cla8Bitica:ione dei COllllmi c la 8ortJeglial.za gotJcrllativa in 4: Riv. dir. 

pubb .• 1927, I, 290; FOitTl, Vi8io cd (lI'lJrora.t:iolie lJ1'cfellizia ai protJt;edimcllti del 

l'0de,là, in e Foro it .• , 1931, III , 78; lo stesso, Il COJlUIIU~, AplJCndice, n podellà.. 

Napoli, Majo, 1927, 35; IACCA RlNO, I cOIIII·olli 8/tWallllll1l.i,lraziolie del "ode"à, in 

«Foro amDJ .• , 1929, IV. 63 j LA 'rOIUO'. Riforma b"roCl'(ltica e cOlltrolli ,1(ll'attirit à 

cOJlIIOlalc, in 4: Riv. dir. pllbb .• , 1929, I , 298 j LJo:NTl :-;" l, Il COlltrollo '/Ille ddibera ­

.:-iOli' del l Jode8tà, in e La Pretllra~, 1928, 142. In tema di con t rolli in ge nere vedi: 

FonTI, 1 colltrolli) nel Trattati delI'ORl,ANDO, voI. 2., }larte II. 

(2) Vedi in proposito l'088en::aziolle di U. F. alla decisi ono d ella V Sezione, 

27 febbraio 1931, in eForo it.:., 1931, III , 412. 

L:~ qnietiolle che oggi si fa circl~ l'a.ssistenza del segretlHio ai provvedimenti 

d el podest:\ poteva sorgere, e sorse infatti, auehe in rotazione agli anullinistrat.ori 

stra.oròinari <leI comune . .li: fu risoluta nel senso ohe non fosso necessaria l'n8si ­

etenz:, del segretario ai provvedimenti presi dal cOlllmissario prefettizio, ancbe in 

muteria di oompetenza d el eOllsiglio. Cosl illfl~tti opinò l'Adun.anza generale dol 

Consiglio di Sbto con parere 19 gennaio 1928, in 4: Rh'. 3.1Il1ll.» 1928, 392 (si 

trattava <li tln coo\lnissurio prcfettizio presso un comune, e il provvediment.o ;,vev:, 

per obietto il licenziamento d el segretario cOlll un ale), e in senso conforme :1"\'tH';~ 

già. deciso la. I V Sezione, l' 8 agosto 192(, in «Foro it.::t, 1925, III, 8. Con la. 

istituzione del podestà nnche l:~ V Sez ione h a. :~vut:~ la. possibilità di d cc idllro in 

mator ia, con le decisioni 4 di cembre 193 1, in 4: Rh,. <1ir. pubb.:Io, 1982, II , 14 e 

27 febbraio 1931, in ~ Foro it .• , 193 1, Hl, 412, e con una. precedente, in data. 

Il gCllnuio 1929, in 4: Foro it.:., 1929, III, 57 j Uln non mi part,l che abbia nll'roll­

h~to «cx professo» ]:, questione. Nell:~ priu1l\ cler,isione infa tti la Sezione nffer-

111:1\' :\ solo che la sottoscrizione <1el segretario al verbale d ella delibera zione del 

presidente della. congrega. di cl,ritù, flrovu.vl~ l 'etrettiv/\ assiste nza j nella seconda 

cbe anche por i pro\'vedimonti del podestà fosse necessario il processo \'erbale, c 

nella. t.erzl~, - essendo aIllIl1CSS:' dalle pnrti la noccssità dell'assistenza. del segre­

tario - disoute\'a sa, data. come non cOll.tro\'ers:~ l' obbliga.torietà dell'assistenza 
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è quindi soltanto psicologico. Onde pare che questa assistenza pre­

stata dal segretario ancor oggi al provvedimento del podestà sia 

dol segretario, BO Ile potesse 11l'c8cindcrc quando la esclusione dcI sogrotM'io 

rosse di diritto. 

Questo lo stato dcJl:~ giurisprudenza che quindi DOll legittima alcml:~ 80111-

", ione; Ulll. rorse propende per l'obblign,torict!\ dell'assistenza.. Por la. prassi poi oc­

corro ricordaro come d:~ grati tcmpo, Il ei piccoli cOlUuni, amministrati tempora­

neamente da un comm issario prefetti zio, si facesse n.meno del segretario comuual u, 

in caso di temporanca vacamm (lei posto, e cOllie la. cosa non de81le gravi inCOII­

ven ienti all'nttività <1eliberativt~ dci eommissurio. 

In fondo, a ben guardarc, l'introduzione del podcstà nel cOlDulle, del pre­

side n ella pro\'incia c del presidente nella congrega di carità, tutti come unico 

organo indi vi dual e (leliberante (lell'ente, avrebbe ben potuto trasformare in prassi 

.lilltnrna. questa. pratica invalsa sa ltUllri ameute per gli amministratori straordinari. 

E ciò sarebbe stato consono alla logica cd al diritto. Invece l' i nflusso d ella prassi 

c'è slato; ma in scuso opposto. Cioè per uIIa pratica« routinière:., direi quasi, per 

questi organi individuali si è continuata a. richiedere l'assistenza (lei segretario, 

come pcr g li orgnlli col1egifl li. Ciò è in oontrnsto Cun la. logica. o con il dirit.to. 

Con la. log ica, poi(Jùè la. fUIl Ziollo dol seg retario in tanto ha ra.gione (}lelisore in 

quanto l'organo deliberante è 11n coll egio, perchè a.lJom la. formazione dell:\ vo­

lontà s i compie a t mve rso UI1 processo esterno, regola.to da nor~He giuridiche, e 

di CIIi ogni momento dove constare in apposito verùa.le. Ma. quando l'orga.no è 

individuale la volont.l\ s i estrinseca. ilei momento della dichiarazione, e 11 011 e'è 

bisogno di un organo apposito ohe assista per attestare ciò solta.nt o , dato che la 

formazione della yolon tà è ora interna non all'organo; m:\ alla persolla fisica ri­

"cstita. d ella qualitl\ di organo, c nessun:\ norma. v'è che possa. regolarne il pro­

cesso che è soltant o psichico e non anche giuridico. 

N~ vale dire che in quei casi l'ognno individuale esercita puteri colleg i :~l i. 

Prima di tutto non è la funzione ehe caratterizza l'organo e ne deLta. le Ilorme j 

che cioè pel nostro CRSO, rende Porgano collegial e e quindi soggetto alle norm e 

proccssuali dettate por questi organi; ma oiò ohe determina ogni cosa. è 11\ loro 

costi tuzione, onde essi rimangono sempre organi individuali. E poi se nelle legg i 

s i trovano d ellc di zion i chc alloor oggi rich iamano funzioni coll egiali (ad os. le 

dizioni c poteri del consiglio )o .. d elibemzioni di oompetenza. del consiglio.) riferito 

a. organi individunli, queste n.ltro valore Ilon banno che quello abbreviativo di 

dchiamo all' elenco dell e funzioni di competenza dei cessati oollegi. Come ho uvuto 

agio di chÌl~rire altm volt.\ (IACCARINO, I colltl·olli sull'am.lIl-\I.istraziom.: dlllpode.tà , 

ci t.) le dizioni: « poteri del consiglio ~ , "del iberazioni di competenza del con-
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ancora in vita 8010 per forza d' inel'zin, e fOl's6 con minor ragione di 

quanta non si riscontri lle1Puso della denominaziono « ùeliberazione» 

riferita a.i provvedimenti del podestà. che è orga,lIo individuale e nOll 

collegiale, Iloi cui riguardi quindi è per lo meno improprio usaro 

mIa terminologia di tul genere. 

E se più che alla forma si gua.rda. alla realtà rlelle cose, non si 

vede un po' velata la figura, del comune come onte antarchico, e il 

pensiero non va forse a qualche concezione nOli dissimile da quella. 

che sembra più diretta,mente e letteralmente indica.ta con l'ambigua 

formula. di «amministruzione indiretta dello Stato»' (I) 

D'altra parte le reconti discussioni su11a natuJ'a. giuridica degli 

euti parastatali, se da un lato hanno portato 11.111.1. scoperta che, ai flui 

aiglio,., non hanno la virtù di fa.r risorgero ncl nuovo ordinamento le relativo 

nttrilmzioni con tutta la loro regolamcntllziollc; lIla hanno un cOlllpito molto pià 

modcsto, CJuello cioè di l"iferire, richiamare, enunciare, quei poteri e quegli at.ti, 

divenuti Iloteri e atti del nuovo organo individuale, iu\'ece che partita mente, ad 

uno ad lino , coo noa prolissa elcncliz ione, foss'anehe incompleta, di enunciarli 

COlf lino. dizione collettiva, acquisita gin. alla prll.8~i e ohe tutt.i li indichi con il 

pregio della. completezza, della rapidit:\ e della semplicità. 

Allo stato della nostm legislazioue non troviamo alcuna norma che prescriva 

l'assistenza del segretario ai provvedimenti (li orgalli illdividuali, qnaml'anehe 

8ostit.uiscano orgaui collegiali. Dell'assistenz,~ del segretario è infa.tti parola 8010 

nogli art. 300 e 301 del t. u. delb legge COlli. o provo 4. febbraio t!l15, n. 148, e 

negli art. 59 e 143 del regolamento relativo 12 febbraio 1911, Il. 297, dovc non 

è riohie8ta. affatto l'assistenza del segretario pcr i pro\'vedimellti in cui sia. la 

formazione che la. manifestazione della. volontà. erano di competenza. del siudaco. 

Onde mi pare che, ove mai sorgcsse la quistione di cni si discute cssa dovesse 

andar risolta ileI senso d ella. non- necessità dell'assist.enza. E ciò dovrebho valere 

per tutti i casi in cui l'assistenza del segretario fosse stat:~ richiesta per collegi, 

?ostituiti poi da. orga.ni iudiyidtmli, seUZIL cho si regolasse legisllltivamnllte tale 

a.tIsistenza. 

(1) ID tema. di autarchia vedi: oltl'o l'articolo di JV.MOJ,O, in «Lo Stato »J 
1931, pago 329; MARCHI, L'iBtHltlo gi.uridico dell'atltal'chta, Modena, Soc. Tipo~ 

grafica., 1904; RAGGI, EBame critico delle varie tcoric tllOlln'lle IlOl)ra la 1IQzionc di 

autarchia, Tori ilO, Bocca., 1922; ROMANO, Gli in(CI'e,lli. dei. soggetti autarchici e gli 

i1ltere"i dcllo Stato, in Studi in onore di O. Ranellttli, Cedl\m, Padova" 1931, 11, 434. 
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pratici a.lmeno, la. ql1istiollO della. loro classificazione 1l0ll Ò Ulla. qui­

stioue, per eSSer ~eUlpro soggetto alla giuriHdi~iolle ammillistl'ativa. 

il l'a vporlo ù' i III piego l'elati vo, llautlo, forse illCOIlSH llevollUon te, Illa por 

lo 1110110 cOllconlemellte, accel'talo che in questi c<1si ci tl'ovi<1ll1o di 

fronte ad istituti cllo uou Ò facile illquadrare uegli scùellli tradi­

zionali (1). 

Ull a.ltro fenomeno importantissimo è, ad esempio quello della ten­

ùenza allo spostalllonto llel potere regolamentare dal H.e ai Ministri (2). Il 

(1) Vedi per tut.ti d;~ ultimo: Al\lOHTII, 1 COl/tribllti l)(lClllliari cOllceBBi dullo 

Siato (J 6IIti pubblici e pl'ir:ati, Uroillo, Soc. Tip. editrice Uroillalie, lU:JI, in <ti. Studi 

UI'1)illati », anno V, 1931, 1 o 2 i ROi\lANELI.I, Vigilallzu e tl/tcla, in «Foro il.), 

193 1, III, lD6; SEQUI, Allcora iII tema di SilldaCllli Ì1lfol'tIUli: Ella di diritto IJljb~ 

bUco o tmti di di"itto l,rir:a/o' in «Foro iL,., 1932, I, 1018, e gli Itutori rispetti 

l'amente citat.i. 

(2) In materia consulta: CAltAVEI.I.I, Delegaziollt legilliatir:a c cOIl!cl'imelllo di 

potclllit. ,'cgolalllclltUl'c, in c Riv. dir, 1'110\),", 1929, I, 365 o spee. pago 382 e seg. 

FOU'fI, Lezioni, P(n'te gel/tl'alc, 1. cd, N:\poli, Juvene, H129, II, pago 47; lo stetlso, Le 

zio/li, !lUl'te gellcm/Il, 2. od ., Napuli, Jovcne, 1931, l, pago 70 a 72; LWZZI, O/lBe,.~ 

IIlIZiollC Bltlla (lI/JOlIà (lei 1uinistl'i. di Illl!alla"e llQf'llle tnfllsi/orie lJl'illtlt dclL'eUlallllziOllt 

di nn rcgolamento di e8CCltziollt, in « FOI'o 1I111IH, », 1927, I, 1, 250 j lo stes!l(), I ,'e~ 

go/amenti lli- esecliziollC em,alloH l'CI' decreto 1nilliBfedalc, ibidem, IV, 33; ItANltl.l.1':'nl 

lBWllzio/li di diritto JlllbbUCQ, 3, ed" Padova, Cellam, 1932, png, 3'l5, ilO 'a ~ i Ho· 

MANO, CO"IO lli lli,'j.tto colltitllz io"ale, 2, ed ., Padova, Ccdalll , 19~8, pago 271. In 

tlCllao co utrario a ll' esureizio ddl:~ facollà regolamentare per decreto ministcriale, 

prima dell'odiel'lla pratlsi, l'cdi: C,'l\Dn:o, Della manifestaziolle di t'ololltà. dello 

Sta/o, il ei Tral/alu dè1l'OHI.ASI>O, III, Il. 126, pago 203, 204 . È Ila untaru ehu nei 

tempi !llcno recenti il IlII!Ut)fO dui regolamenri, emanati cnll d~llnlto miuisteriah', 

aia a seguito di delega, si;~ It seguit.o cli fllltoriz?aziolle, em fissai ristretto, c (p.indi 

i rari casi a.vevano IllI carattere eccezionale, tali :Hl ('selUpio, quelli di cui allo 

a.1'I, 139 del t. Il. tlei1e leggi cii publJlie!\ sicurezza, 30 giugno 1889 j c agli articoli 

122 c 130 }Iel t, n. delle luggi sanitnriu L agost.o 190i, n, 636, lm'cee nel periodo 

Llostbellieo i casi s i i:lon fatti i:lC lllp" e più fl'cqncuti o nello mat.erie più ùii:lparut.u, 

Coa} ad esempio il d. Il,. 16 gcnnaio 1918, Il. 45 sulle foruitul'e di stlulIl)lIti alle 

lulltoinistraziolli dello Stat.o, all'ari,. 37 i il r. d, 6 nlaggio 1!l2:~, Il, 1540 sull'ol'­

dinamento dell' istrnziono medÌl~1 1l11'1~rt. :H, iII teum di eOllferilllcuto di Sll JlplclI ZO, 

il t. li, 29 gennaio 1925, n. ,13!!!, l:Iull' istruzione clelllclltllrc, agli art. 2.J7 c 2·18 

(che :~ttribuiscollo It~ fncolh\ :\1 ministro eli oumual'e «onlillal17.e '1> COli efli<.:ncia 
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che in fondo gl·O.'~SO modo, pttÒ auche apparire normale, se si pensa che 

al goverllo è adesso riconosciuta la facolt..à. di ema.nare nonno giuridiche 

rcgoIHlllcllllm~; il r, lI. I. 2 aprile IU25, Il, 383, sulla oOl.1,i1,uziol1o di un corpo ,Ii 

a~cnti ,li pllblJlica sicurezza, all'n!'k 5 (il l'cgolnmcuto fn cllI:lllalo con doc!"OlO 

1101 ministro d01l'iIl16r11(o dol 2 utloul'o 1925 e fu ritenuto illegittimo dall:~ lV 

Sezione del Consiglio di f:itato, con 1\(,tJisioIiC 25 IIlarzo 1927) in «1:'01'0 :1I11I1I.::t , 

1927, I, l, 250 solo pOl'chè Hon emanato como cra stato sta,biUto, e cioè di COI1· 

certu col ministro della guerra i la l. 24 Ilicemhre 1925, n. 2300 sulla. di spcn8:~ dul 

flol'vizio dci fUllzionari dello Stato, in eseclI z ione della. quale il ministro ollum() 

nonne :~ carattere rogolamentare COli la. oircolaro 22 luglio ]926; il d. I. lO gen· 

naio H126, II. 17 sulla re~titllzioue in forml\ italillU:~ dei cognomi deJ1e famiglie 

11('1111 prm·i n cia. di 'l'rento, all'art. 3 (che dà la facolt:\ al ministro di emanare 

le c istrnziolli:t per l'esecuzione, e olll' furono emanate con decrcto llIinisteriale 

del 5 agost.o 1926, pubùlicato c regi strato COlliO Ull decreto reale, e che conti ono 

dell e norme, COlliO quelle oho esentano dnl bollo gli atti rela.tivi, che esorbitano 

dalill sfem propri~t di III} r~golalllento di cf:cenzione); il r. d. 1. 6 novemùre 1920, 

Il. 1903 sul la. istituzione fii tlll serl'izio sJlecillle di illvm;l,igazione politien, all'li 1'­

I,icolo .~; il r. d, l. 9 dicClubre 1926, Il, 2389 COli disposizioni per i "ervizi di 

soccorso in caso di disasl,ri tellnrici, all'm'I,. 38; il r , d,l. 12 dicombre 1!l26, II, 2120 

sll l1':\Il1ll1issione di nuove lUorci al benelieio della temporanea Ì111pol'taziolle, ulto 

art, 5 (ehe dà l:~ facoltà al Ministro tOlllpOl'llneamente: fillo all'emanazione del re­

golamento); il <1. l. 16 tliCllluhrc ltl26, 1\ 2121 COli disposizioni sul servizio tl'cnico 

di art.iglieria, all'art. 17 j il d, l. 16 dicemhre 1926, n, 2122 }leI' h\ ist.ituzione di 

un serdzio di s}lecilliisti per il genio, all'art. lO; il r , d, I. 14 gennaio 1927, Il. 29 

slIlIe facoltà e attribuzioni dei capi cOlllpartiment.o d elle fcrrovie (lello Stalo, Hl­

l'art. 7; il r. d. 1. 13 febbraio 1927, n. 165 COli facilitazioni pcr il pagamcnto 

clello pens ioni e altri a8segni :~ carico dci hilancio dello Stato, all'lHt. 8 j il r. Ii . l, 

8 IIInggio 1927, Il. 650, con di sposizio ni rel ath'e alla vendita degli imwobili ILI"­

buni, all'art. 5 (le relaLivc « i"l,l'll z ioni :t lIIiui sleriali «obbligatorie :t furono date 

con d. III, 8 maggio 1927, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 9 maggio, che 

contiene an che le istl'llzioni demandat e al l\liuistro dllgli altri prol'vedimenti lll­

~islativi in materia , e cioè: r. cl. 1. 6 IHa~gi() 1926, n, 743; r. d, l, 6 gennaio 1927 

Il. 2j l'. d, I. tl febbmio 1927, li, 26, e I·, d,I. 2L /lprile 1927, n , 545; il r. d,l. Ili 

gingno 1927, n, 948, Imi prezzi delle l(lc:udoni elegli iUlntobili urbani, all'art., 10 

(le ~ istruzioni »- ministel'illli, date COIl decrt'tn ministe l" iale 2·~ giugno 1927, pub­

blicalo nella. Gazzetta IImciall' pari dal IL, anclle (jnì vengono dette ~ obbligatorie ... ); 

il cl, l. 26 febbraio 1928, u, Hl che IHodificl\ le norme slllil~ rleti n izione ammiui­

nistrativlt lIelle trasgressioni in ma.leria jh~calc, all'art. 2; iI r, li. 18 giugno 1931, 
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facoltà che primlt era Ct;WlllSivH del potere legislativo che la sciava. <lI­

l'esecutivo la sola. Ihcolt.à l'egolumeuta.re. Infatti si potreube J'agioll<ll'c 

così: quando la. potc!Stà. legislati va ora solo nelle Ualll~l"e e ilei Re, 

il govel'llo del Re avova la. facoltù, regolamentare; ma. ora che an­

che il govo1'llo dol Re partecipa dellH potestà legii:"llativa è aùbast.lIl1z<I 

l:\piega.bile la. teudenza ad aLt,'ibllil'e la tacoltà regolamelltare ai siu­

goli miuistri . 

Ma la. complicazione sorge iII questo, eho dell 'esplicazione di 

questa. facoltà regolamentare lIon s~mpl'e si ha la prova pt'ecLa e 

certa, ilei selll:\O elle 1I01l selll1)('e S0l10 OBSCI'Vate per i regol umonti 

emanati dai singoli IllÌllistl'i le forllla]iteì esteriori, poichè lIIol to ISlwSSO 

essi non si presentano all'atto COI.I la veste esteriore Ili regolallwllti (I). 

Iuvel'o, molte volte vengollo cm:nmti dai lUinistri nella. forma di cir-

n. Hl27 sull'amminist1"azione delle poste, all 'a rt. 2; il r , d. 14 scttemllre 1931 , 

n. 1175, t, n, per la fillallz l~ loclde, che all'arI. 344 autorizzi, il Governo ad euUL­

Ilare norme inlegrative Il Ll'lmsitol'Ìe, previa pubblicazione nella Gazzelta. utllcial e, 

il che fu att.ual.o CUli decreto miuistoriale 21 l1icellL1I1'0 19:H iII GIU:'.zetLa ufììcialo 

23 dicemùre; il l'. Il , 1. 19 dicembre 1931, Il. 1551 sulle mnttazioui di·i boviui, 

all'urt, 5, o le rcl:~ti"e norme di esecnzione furono eUlilnate con tre d. III. ilei 20 

dicembre 1931, pubblicati in Ga zzett a ufiìciulc del 23 dicclllhre () registrati Idla 

Corte dei Conti, ed altri casi nncora, 

(1) Dj talchè ci troviamo a volle tli frOlltu ad a.tti cho hanllo ('I\spetto esterno 

I)w!lrio di altri atti di spccifica COlLlpUt.CllZ:~ dci )lillisLri, eioè circolari, SIJI'IJ\'v isle 

I~ffatto di (1I101Ic forme e di quei requisiti che .s01l0 pl"Opri dci l'cgolanHmtl em:\­

nati COli decreto renle, Il oioè la pubblic:lziolle nell:. gazzett:~ uflicialc (cosa chc, 

qualche l'olta, COlliO !ci i è l'ilt"lVato nella nota precedente, aecalle), o la regitit l·:LZi oli c. 

QLmle valure potranno avero sc slu'o"visti di queste due formalità'!' So fo r lllal­

mente so no circolari stlstanzialulUulo sono regolamen t i, e quindi ulI'08~el'\'alLZa 

delle forlLle richieste per tllii lLUi ci vllulo. Vedi per l':lrgulllelito eh o ha dalo oc­

casione :t sagaci osse l'l'llzioui: CAMMIW, Dulia 1u(jl1ijesfa::iollc (li l'Olutll1Ì ficllo 5/(,10, 

cit.; PIU!:SUTTI, Se Ilil re!lolalllfJIt!o al'l','ol'a/o con decreto millistel'iale tuI IJII/alU/to in 

virtù di d81egazioue jJOSIla tlllSel'e obb/iglltol'Ìo 1I1111:a la jJllhblica::iollc lIulin r;a::zct/(~ Il.01-

cinle, in ~ Fol'o Itmm, ", 1927, 11, 8·' j H.AN~:L1, Ir.TTI . Le !luare/lti!l fJ dul/a IlJ!la lità /le/la 

pubblica amministl'azioJle, Napoli, AI\'H1w, 192 1, p, 64, Per la giuri:òprudeuza V,: 

Cassazione Heguo, Sezioni Unite, sentenza 27 ottobrl' 1926, iii ~ GillrisJlrutielli'::~ 

Torinese. 1926, 1521. 

Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



18 -

colari (la. cui efficacia, com'è Iloto, si esaurisce Ilei rapporti interni 

dell'amministrazione) veri (' propri regola.menti; cioè norme giuridiche 

che regolano a.nello rapporti tra i singoli e l'amministrazione - e ciò 

in quanto il contenuto della. circolare, in questo caso, non si esanrisce 

nella cosi detta. istruzione di servizio; Ula coutienc un vero e proprio 

regolamento dell'esercizio ileI potere discrezionale dell'amministrazione 

e dell'attività dei suoi organi di fronte ai terzi, i quali quindi in tale 

circolare trovano la base della loro pretesa. dirett.'l ad ottenere l'espii. 

(,lamento di mIa. funzione in uu modo piuttosto clIe iu un altro. 

Si deve notare come bili circolari vengono anelle, talvolta, pUù­

blicate nella gazzetta. ufficiale, e perfiuo, in qualche caso, registr<lte a.lla. 

Corte dei Couti, il che sembra cOllnesso ad Ulm. loro obbligatorietà di 

fronte ai terzi. 
Gli effetti di tali atti va.l'iauo, com' è chiuro, sensibilmente a 

seconda che si interpretino in un senso o nell'a.ltro, Iufa.tti se si COli­

siderallo come circolari appHl'teugollo agli aLti così detti interui, 

e quindi lutllllo oll'etti limitati nell'ambito del rapporto di subordina­

zione gerarcllica, se invece li si considera come regolamenti, allora 

sono atti esterni, (nel senso cIle si deve attribuire a tale qualifica, 

ora eue la. dot.trin:L respinge la. distinzione tra atti cstemi e iuoomi) 

ilivestollo auche i UOll funzionari l,} quiudi 1I<l.n1l0 effetti rilevanti ancbe 

per qnesti. 
Qualche altra. circolare 1m come contenuto l'interpretazione di 

un regolamento o di un altro atto amministrativo. Cbe valore può 

ad essa attribuirsi' Può considerarsi come interpretazione auten­

tica' (l) lo ritengo cue, ove manchi la. delega o l'autorizzazione al 

ministro, ~i deva disconoscere ogni efficacia a ta.le atto che <I traverso 

(1) In tellm di interprelazione !~nt.eut.icl~ di lIn atLo amllliuist.ratil'o da parte 

di 1111 altro atto alllmini~t.mtivo (nella sJlccio si t.rattava di un atto amllLinistra­

t.ivo in sonso stretto; - atto amminist.rativo OI.sJleoialcJlo cOlLIe usa, lilla cel'b~ 1.01'­

llliIlOlogi:~ _ che il1tol'pl'eb~va liti regollillumto), \' edi la decisiou6 clelb V Sezione 

del Consiglio di Stato, 29 geunaio 1932, in «~'oro iL.::', 1932, III, 267 e h~ l'C­

lat.iva notl~ di V. I{OMA;SELLI, 
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l'interpretazione verrebbe in fondo a modificare - e per giunta con 

cOatto retl'oattivo - llli atto cuc è di competenza di un organo di· 

verso e che è soggetto a forme e requisiti maggiori, Quindi sia in 

questo caso, sia ilei caso cii emanazione di circolari - regolamenti 

ministeriaJi senza delega o autorizzazione ritengo si deva loro disco. 

noscere ogni efficacia. 1I0nnntiva. 

Si è cercato allora. di dare iL queste circol:ui un valol'C maggiore 

di quello cue potessero avere come cil'colari vere e proprie, lh~1' far 

C08) produl're 101'0 degli cfreU.i, sia pUI'8 secondari, verso i terzi estranei, 

dci cui iuteressi però esse volev~lIIo effettivamente far governo; e si 

è detto cbe esse forlliscono un facile lIlezzo di prova. per dilllostl'Ul'e 

l'eccesso di potere. 

Ciò in quanto la circolare indica per tablllas e, provenendo 

dall'amministrazione, direi quasi con carattere di confessione, quale 

sia. l'interesse puhblico cue l'atlo amministrativo relativo deve por· 

seguire. Di tal cb è basta. a.I pl'ivato dare la sola. prova cue l'atto am. 

miuistrativo è diretto a tutelare, nltri iuteressi, e non è ~lIlche 11 e­

cessnl'Ìo provare quale sia l'interesse da. raggiungere per tliUlostral'c 

l'eccesso di potere (I). 

(1) V. in matr'rin: lACCA1HNO, Limiti alla facoltà di scelta nelle lwm~lIe a PIIÙ­

ùlico impiego, in «l'oro it.,. l~:il, 111 , col. lOi; lo stesso: Le flwdijica:iOlli delle 

cirooBcl"izio'li comunali e il "aj)porto d'impiego, in «Riv. dir, pubb.JIo, 1930, 1, 153 

e LiLliogrnfi:~ ivi. 

Nel scuso che le tlirI.lLLi\' c di sefl' izio non hanno elrotto riguardo ai terLi 

vedi da. llitimoj V Seziuno, 27 agosto Hl3J, in cRi,' , dir. pubb.)o 1931, II, 5~7. 

Velli poi la abbOllllante c costante giurisprudenza che, ncglmdo efficacia in­

condiziona.ta. all:~ circol:~re millisterialc Il, 24400 in teum di obbligo delle 1I1l11lli­

nistrazioni a. nominare il primo gmdllato, anche ove vi fosse facoltà di scelta} 

ha annullati e i dinieghi di approvazione, o It~ delilJerazioui che vi si eOIlf'orum­

vallO a seguito di tale diniego, Iu fondo pcrò, tule gillrisprudenz:~ mcntre ha ri­

tenuta. illegitt.ima. qllest.l~ circobrc cho, indirettamente - essa infatti si rivol­

geva ai Prcfett.i, iugillugendo lOrO di ncgl~m l'approvazione ove 1'111l1Il1i]~istrnzion~ 

non avesse uomiuato il prilllo - \'cniva. a limitare una poteòt:\ lii UII t.erzo (l;~ 

IItUllllini8trazione) ha però spcsso, 001 richiedere chc la scelta di persoua diversa 

dal primo, fos8e motivata con elcmenti diversi (o di\'ersalllcnte \'ulutati) da tltlclli 
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:;\ht anche la, figura dell'eccesso di pot'l're, vizio di Jegittimitù, 

come P ilJcompetemm e la violazione di ]e-g-ge, ba, subito qualche 

Ilefol'maziolle e 1'indagine gulla. ~tla. esistenza - delicata appunto 

per~ ]l è l'eccesso ili potere 8h\, 11i1'6i quasi, Il segnare il ponte di 

passaggio tra i vizi di legitti mitù, O quelli di llll'rit"O - ha qua.lcho 

volta. 8COl\01l<lto in una vera. e propria . indagino su l merito j c, 

di ciò forse pl'coccllpando:.j il legi8Iatol'f.'i, in qualche caso, ,lal s iu­

llncato di ]egittimiLù è eselnsa per legge l'imlagill6 81111' eccesso di 

potere (I). 

V) E, per passare nel cumpo dcl1:1 ginstizbL nmministrativu, 

cosa. dire dell'espansione (lella « cOTllpet,(\II7.U esclusiva ,) (2), (lello de-

su cui I:b commissione :we\'ll portnto il 8110 g iudi zio, riconosciuta ad essa valore 

di attestazionc di quale fossf\ 1'intt'reMSo pllhhlico, Attestl\zione gcnerica però ell e 

C:lllcva Ili frl)lll~ a.1la. pro\'a contmria noi caso specifico. In tal SOIlSO "clii da, III­

Limo: V Seziono, l ap rilo 1932, Il . 179, l'ic. BOGGIAN in c Foro it •• , 1932, 111, 

27] I C le decisioni via \'ia richinmate. 

(1) CosI, ad es. ht I. J.J dicf'lllhro L9 25, Il. 2300, ~m lla dispcnsrl dal servizio 

dei fUliziona1'i dello Stato, all'art., 3; l' il l'. d. l. 26 gellmlÌo 1928, n. 199 s1llla, 

tli8JltJll81~ dci lHacst.ri elemenlari nell' inl c rc88c tlel servizio. 
(2) In tema di giurisdizione esclusiva vedi: BOBSI, La giu,tizia ammilli,fra­

til'l'l Pado\'n, Cednlll, 1930, pago 173.174 ; CAI.lf:NDO, Della giIl1'i8dizio"c e8clu,il/lt 

llel CfHl8igho di Stalo, in «Riv. dir. proe, eh'.» 1928, Il, 99; CAMMRO, 088el'M­

:io/li hl tema di competelizil e8cllthÌl'a (lei Col/8iglio di Stuto ili lI/aterin di Pllbblico im­

piego, in c Ginr. il.~, 1928, III , l ; COV II~ I , I .O, L. J., Stilla ooJ/lpeltlllza e8clll8ica dd 

gilulice amllljlli8tr~til'O, in c Rh'. Ilir. proo, civ.:t, 1928, 334; 11>., Sfera e delimita­

ziol/e cU competellz!, del gillclice ammiuilfh'utit:O, (ld magi,trato o/'{lil/urio e del gilldice 

Ilei lal'ol'o 111 lIwtel'ia Ili impiego, « Foro it.~, 1930, I , 776; D'AI.f:SSIO, La "gill· 

rilldiziOlle e,cll/8ira::&- etc. iII SllIdi in OIlOl'e dl O. RUllelletlij I, 181 , ~08; LESSONA, 

COlnptJtCllza e8clu8it:a e deci8ioni di cOlldmUla, in «Riv. dir. proe. ch·. », 1928, l , Hi 

I .... . , La gill1'i8diziollC esclIl8i1'a IItlle COIIl/'ol'e"8ie iII mllle,' ia di ill~l,iego e i '"0i. limiti, 

«Gilll'. H.~, 1925, ], 2, 561; 11>., Limiti nUa COmlJeteliza ellcht8lt;U d811e gill1'i8dizioui 

clII~1!tilli8l)'(ttit:c, in «,Riv. dir, proc, civ.:t, 1925, U , 94-; ]D., COmlJetllllza pel' le 00"-

1I,Qt'cl'/lie /l,ti mppoJ'/o (li ilnpiego di enH pltbbtici 18tilllziollUli, h>., Gl.i ,vil1tP1Ji tlece,-

8ad clellft gilll'i8diziolle c8clll8il'lt , in «Riv. _li l'. !111M).» 1931, ], 466; PnESU1'TI, 

L'llrt. ti Ilc/la legge 20 7//(U'::O 186/; ,. le matel'ie Ilcrollile Il gi/u'ilJfliziolli 'peciali CO)l 

cOhlpt:lewm e8clll,i/'(/, in· SllIfH ili OIWI'e cli O. j{(wellctfi, Il . 273; RA. ... H:LLE'M'I, La 

- 21-

cisioll i di cOlHla.uua a, sOlll111e, dell'a.pplicazione delhl perentorietà dei 

termini di decadenza. per l'esel'cir.io di azioni a difesa. di diritti pa· 

trimoniali , 

Quando la, giuris lWuùenzu 1m assllllto la formula elle riconosce ' 

la competenza amministrativa. ogni volta che l'azione possa fondarsi 

su un atto alllmiui!:;tmtivo, sia pure BOli impugnato, è chiaro che in 

questi casi si deva pl'OIlUllCiHI'C du,l gi 11l1ice amm inistrativo IInl1 cou· 

danna al pagamento di somme, la, cui anomalia. uol nostro sistema 

potrebbe esser indi('ata t.h~1 rat.to clic quando i ricorrenti, fllotti arditi 

dal primo successo, ltallllo chiesta l'apposizione della formula t'SeCli­

tiVH, il magistrato aDllllillistmUvo vi si è riUutato, facendo cosl mac­

china indietro (1). 

gilu'i811iziolle COlllpcllfll/e lJel' le coll/rol'tI',ie OO/ltro 1mbbliclte I1Ill1l1iJ/i8h'a:iolli aI'ellti pel· 

oggetto, ecc., i n «F"ro i t,., 1928, l , 94; 11>., Le g/uu·e/ltigc (lellll legalillì, l'to,, Mi­

lallo, Giuf}"'èJ 1930, pag, 563: lO" L'impllg/latirtl di 1111 (Ilio allt1l1illiBtmtil'O IIclllt com­

lJ6tellZIt 68clll8im ecc., in «Hiv. dir. ]lII OU, . , 1931, I, 450; hANOHlNI , LimiH lilla 

compclellza e,cl1l8irlt della yill1'i8cliziolle Il1lunil/ilftl'(l lil'a, in ~ Foro 108U.~, 1926, 126, 

lD .• GI'itc·l';' (li dele,.milw:iOIl{! (iella compclellzCl1lCllc contl'Ql'Cl'ilic (li cOIII/ml/to lJalrilJlo­

"iule dtwil'aufc dal !'uPPOJ'lo d'iutlJiego lJ1ibblico, in -6:1"01'0 it.~, 1926, 1,186; In., Le 

matcrie di e8cllt8im gill1'i,(liziollt Ilel COll8iglio di Slalo, 6 le cOl/lI'ol'eI'8ic ,·c/c,til'e (I (li~ 

l'itti lJatl'il/wlli"li, «Foro ii., », 1925,111, l . Vt;t1i puro i I:Lyol'i di Ascol, I, iII cHi,' , 

dir. proe. civ .• , 1926, l, L84, (} c Foro it.., 19211, I, 433; D'Allna.1O o ROl\IA!l/o, 

in cUi\' , dÌl·. puhh., 1929, 1,181; FASSA, in «Giur. it,,,, 1926, l , 2, ·135 o H128, 

1, 1, 1169; FItAGOLA, iII «Riv. dir. IHtbi.J,:t, 19:18, l, 584 j GltANl'I'O, in ;« Foro it.)Io 

1925. l, 890 j Jf:MOLO, iII c Ri\' . di/', llUlJlJ", 1926, l , 113; P!-:I.U:GltlNI, in « r'ol"o 

it,». 1929, I, 993; PERI':'ITI GnlvA, iII cRi\'. :l1l1m.", 1931, 241; PICCAHDI, in 

«Riv. dir. l)roc. civ, . , 1926, Il , 80; PINNA, in «Ri\". degli enli locnli., 1926. 

129; RKSTA, in • Furo :1.111 . », 1931, IV, 17 ; ROSA1'I, in «Giu\'. it •• , 1928, IV , I; 

Russo, «Giur. it.», 19:W. l , 1, 410 () «l"Ol'll it, », 1929, I, 433; SAI."F.M I. in «Hiv , 

tlir. puLo.~. 1926, I , 409; STAS6ANO «G iur. it, », 1926. 89, pCI' 11011 eitaro clte 

. gli scr itti in cui SOli o esa lllinaLo le <plÌstiolli cui accenllo. 

(1) In tOIllI~ di giurisdi zione esclusiva., per ll~ gillrispl'udcllZIl, cfr, da ul ti mo: 

V Seziont~, 30 luglio HISI, ;« Foro ii. .• , 1932, 1I1, 52; IV Seziono, G lilhhl'aio 1932 
ibidem, 5,1. E sn l punto rolntivo :~1I1~ cOlld:WIll~ :t t'omlllo e :~Il'!~pposiziolle delil~ 

ch\usolu Vl'di: V Sezionc, 29 novmnlJl'o 1930, ~ Foro it.» 1931, III , 66 c IV Se· 

zlOue, 16 ot.toore 1931, «Foro ii..~, 1931 , 111 , 361. 
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0\'0 invece si è perseverato è stato nel ritenere la. competenza. 

amministl'ativa por lo proUlIlH'C sui fliritti patrillloniHli cOllsegnem~iali 

Non ò stata fatln l' indngiuc, cOllie rilo\':1.\":\ il Fon'rr nella. conferenza c itata, 

!:lO, noi cnsi « lli cOlllpctenzn esclusivlL ~ 11011 pertinenti al r:~JlPorto di puùblico 

impiego, specialment.e iII materia di delJito IJllù1Jlico e di spesI) di spcdalitù, s i sia 

mIti CIlICMsa un Stmtcllza di CtJll,]n,IlUiL con I:~ clau801:1 t:rlt'cllt i va. lla coutro l'opi­

!Lione clw il giudico alHwi ll il'ltrati\'o potosse ClJlot.tCI'O eolo sentenze Ili accorta-

111('111.0 nOli credo suflicit'lIte l'al'golllonlflziollc ["l1\latll dallo stesso omlol'o snl f':ttlo 

chc 0\'O ('siste lln gindice pOI' h~ futeln di 1111 diritto putrilllolliale, questi 11011 

l\vrl'ùhe ragiHlI d'essere !-le 11011 foslle compet.ente :l.Uchc por la. sua rcilltegraziollc. 

Cioè che Ilon si può pensare como giuridicamente utile IIna sentenza che riconosca 

1111 diritto p:llirinwuillie senza Il~ possihilit:\ della condamm. Quasi qua.si mancbe­

rebbe nel siugolo l'illteresse li richiedere ta le prollllllcia IlIcr:tII1Cnte dichiarat.i\'!!. 

Ora I;i Ile\' o ossorvare che ciò av\iClIl' Ilella 110rll1alii:\ dci calli 11111 con ulla fre­

{)!lenza non trascura bilI' di eccezioni. 

Molto spesso il giudice non può emettero che prollunce dichiarative e non 

è :\ssunlo !)ensare che il s in golo }>ossa yoler chiedere solo la. prollullcia (lichiam­

l.iv:I e nOli :lIIche la coudanna" (ad esempio: ]ler dedurre un credito 11011 liquido 

in compensaz ione). E }lOichè dopo nua s\mtenz!t dichinrativ:t non è interdetta h\ 

HZiOllC, ovo possibile, l'Cl' ottenere lilla scntonl':!~ di cOJl(lannu" (e Hel caso specifico 

che ci iuj,eress(~ è dato anchc il ricorso allo stesso COllfliglio di Stato per l'cRe­

cUl': ione del giudicato, anche iII temn. di giurisdil':iono esclns iv<~ giustn l'interprt'­

fazione data dall'fII,t. 27, 11. 4 del t. u, 26 gingno 1924, n , 1054- sul Con8iglio fii 

St:tto, con le dech:ioni della V S.~z i ollc 13 marzo 193 1, in «Foro it." , 1931 , III , 

181; 30 maggio 1931, ibidem, 402j 5 (licellllJre 1931, ibilltJm, 1932, 111, lO con le 

relative note) lJelle :"pparc che abbia deciso lo. stossa Sezione il 29 novembre 1930 

in «Foro it .• , 1931, IIJ, 66, COli 088tJn:azio/Ul di U. F., negando la clausola. 

Poicbè, in fondo, occorre :tllchc intendersi sulla. formula: «decisione di COII­

danna • . E credo che tutta. la disputl~ pO!.lsa ricolldllrsi a misure piì'l. modeste 801 

che s i riflctta che In. decisione di condnnna nOli è inconciliabil e con la natura. delb 

giurisdizione ammi ni strativa; Oi:~ ohe so ltullto eS81~ nOli può averc in questo caso 

altro s ignilica.to che q uel lo di pronullcia dichiarativa fli obbligo (c. CAMMEO, COt'IO 

(li diJ'itto (Ull1Ililli8trativo, Padova, La Lito t ipo, l U14, III, 1487; ClIIOVP.N))A, Pf'iu­

ciJli. eli di1'itto l JrflCes8f1ale civile, Nupoli, Jovene, 1928, 4. ed . 9 6) . 

In giu ri sdizione non eschlsi\,ft l'obbligo 1m por oggetto Iln comporl,amento 

ili relal':ione ad Ull interesse, in giurisdil':iolle esolu8iv:, questo può essere anche 

in l'illazione ad un diritto patrimoninlo. C' è (Iuill~li qualche cosa in pitl in qneRto 

CI\SO ed è la dichiarazione che l'llulluiuiRLl'azioue lieve l)ll~p~re . La contlanua, a ben 
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a1Patto amministrativo, anche quundo di essi nOli si faccia. questione. 

Il che vnle H. sottopone ta.li diritti a 1111 brevissimo perentorio ter­

mine di decadenza., il che non è completam ente legittima.to (I). 

v('dere, è in !,utti e due i casi, (' cousist.e nell'oblJligo dell'nulillinillt,r:lziolle :lIl'l'se­

clll':iollC in vb alHlIlinis!'mtÌ\'a prevista dal regobullcnto di procedura. E mentre 

per b gill l'i sdizione ordillaria tale oùùligo ò attuato, in caso di iUlIdelnl'icllzU da. 

fuuziouari a ciò tenuti pel' leggej iu tema di giurisdizione allllUinistraiivn l'os­

servanza di tnle ohhligo è IlItellll:~ d:~l1't'R('cuzione in via alllll1inisll'tlti\':~ deman­

data. in caso di inadl'llIpiellza allo stesso giudice a.mlllin istrntivo (v, in proposito 

CAM!\IF.O). 

Quindi tlivel'sit:\ quulitaUva di adempimenlo (che in sede di giurisdizione 

amll\illistrati\' I~ è in genere adempime nto specifico); ma. non quanlitat.i\' a, Nessuna 

minor tutela è dat:~ al !ii ngolo per il suo diritto patrimouiale di qtlelh~ che gli 

verrebbe COIl una sentenza munita di clausola (e In. })rn.tica ci iU!icgu:~ l'inaniti\ 

tlell'esecllzione forz:lt:t conlro I:~ 1)l\lJlJlicl~ amministrazione, tanto \"ero cli o flp~lS90 

è più consigli abile l'll7.ioue in v ia nnuuillistl'a.tiva), Cllll1sola alla. apP(lsizione dt'lla 

qll:lle si opporTebhf' l 'art. 88 elel regolamento di procedura tl.\'anti il COllf!l ig lio Ili 

Stato 17 figosto 1907, Il. 642; e l'arI. 66 tlel regolamento ili prncedura per I:~ 

Giunt:~ provo allllll., che non lJermettollo di t\V\'nler8i del ri cbiamo generico fatto 

:~lIe ilOr/ile cIel codice eli l)l'ocetlum civile. (Ciò I)el'chè c'è l'esecuziol1c 11111mini­

strativ:l c se iu praticI\ l'alll1l1inisLraziollo non eseguc il giudicato :uumillistra tivo 

cii) nOli è che nn'anomalia: il tlelJilol'e decotto, il pignoT:tll1ento negat.ivo e In man­

cata co nsegna 80no i corrispondenti nell'e8ecuzione con titolil fornito di elnusola,J. 

( 1) 1I1vero voichè :lo mente dell'art. 36 del t. u. 26 giugno 1924, Il. 1054, e 

dell'a.rt. 7 del t. U. 2fi giugno l!J2.!. Il . 1058, i ricorsi vanno pl'csf'ntati entro GO 

giorni (o nel più Ll'c\'e termine, ove si;l1Io in appello dalln. Giunta) dalb notiliea 

cIel prov\'edimcuto illl)lugllnto, sorge qui l:t questione se In. deCOlTellZI\ di lale 

termine importi 1:\ perdita del dirilto pntrimoniale che si fonda sul pro\'vedi­

mento impugn:\to, 

Usando la terminologi:. llelln teorin. del diritto separato dall'l~zione si IlO­

trebbc dire che re8ta iII pielli il dirit.to j 111 3. manca.. l'azione )leI' farlo valere. 

Ora a vero dire la <[lIistione )lotl'ebbe non sorgere in Illateril~ di giuristlil':ione 

esclusivn relativl~ al l'Ilpporto <li pulJblico impiego, poiohè ben i)Qtrebbc il mngi­

stmto n.mministrativo pl'csciudere dal requisito dol termine in questo caso, essendo 

la lesione in I\ttu fillehò 11011 è I)re!wri!,to il relativo (liritto, eome pare si sia sem­

pre fa,tto negli aUri casi di giurisdizione esclusiva, spec ialulente iu tema di eon­

t,l'overFlie in mnterin. di debito pnlJblico o spelle di s)Jedaliti\, (\' . ad esemlllo IleI' 

1'inappliellLiliti\ tlel termine di decadetlza, in tema. di spese Ulanioollliali: V Se-
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VI) Passiamo ora ad esamillure CJuali requisiti siallo oggi l'i· 

ziono, 12 aprilo 1929, in c Giur. it . • , 1929, 111, 110). ~Ia. 1:\ ginl'isprnclel1?:a. 

nOli ha riLOlluto di dover trattare questo caso di competemm osd usiva :Llb Rtel'lfla 

8tregll:~ tlegli altI'i, forso per hl. maggiol' rilc\"f\.llzl\ che qlli bit il pro vvedil1lclIto 

impugnato (v. per tutte: In deoisiollo dcIII\. IV Seziono dci 16 ottobre 1931, in 

«1."01'0 it. ~, 19H1, III, 361 c hL relativa. lIota di richi:~Uli). 

111 fondo, in questi oaa i iII cIIi l'impiegaLo pubblico si acqueta 1\1 1)l'o\'\'o­

dimento amministrativo lcsh-o del 8110 intere!'l80 c chiede 8010 l':ulelllpilllcolo Ili 1111 

IILLligo ]latrilllouinle clerivl1ulc dal rapporto cl' impiego, in ~ellere, il provvedi­

mento impugnato non c'è. 

Non c'è, e llemmeno può concepirsi che vi l'lilt un rifinto, perché non vi è 

nessuu }lto\'vedimeoto a} riguardo. B allora lJisogua fabbricarsi il provvedimento 

impuguuto con I~ intel'pellullze rivolte ulla pub1Jlicn. amministrazione e col ver­

lll~le dcll'ulliciu1e publJlico cbe att.esti che, in conseguenza della. messa in mora, la 

allllllinistrazione non 1m provveduto o 1m prov\'eduto clh·ersalllellte. ~Ia prima 

cl,·II" ri ohiesta del privato non v' è alcnll IJl'ovve(lilllento posith'o e nemllleno n{'­

gativo, v'è 1111 non prov\'edimellto, l'illllziolle, il si lellzio eqlli\'oco, Qualche COHa 

eli simile accade in tcma di debito pubblico e di spese di 8})edalità, Col ricorRo 

in t'olldo nOli si impugna nulla; si dico 8010: dichiamtCJ l'obbligo di pagaI'(" 

I~ per far dichiarare CCSSI\ta In. mnterilL llel cOlltender6 b pubUliciL :wlmiui­

.. tmziOIlO lIon dovreLue revocare ne.!l8Un I~tto, nè modificarc un SIlO comportamento 

pn·ce(lt.'llte j dovrebbe attuare un eOICl)lort:llucnto, o cioè pagare. 

]~ in pro}lClsito ]lUÒ 08ser\'ur8i che l:~ d eclldeuza del ricorso in questi casi 

verrebbo ad essere tutta procmlumlo, o h~ Sllo. tiglll'a richiamerehbe quella che è 

conseguenziale - nel}lI'ocedimento civile ad es., c in tellla. di dit'ittì - alla lIIancata 

impugnativa della sentenza. di primo grtulo, che ad es. I\ùbi:~ <liscolloseinta UlIIl 

prete9:~ e che, diventando giuelio&to, estinguCJ l:\, possiLilit:\ di faI" valere il lliriLto 

chc, in genere, non è ancora }lrcscritto, Cosl è :lllcLte lUi pure nel nostro CilSO, 

ulmeno in linea generale; il privato che non illlpllg1U~ l'atto amministrativo ]l('r­

chè questo non lede suoi diritti patrilllolliali, cd egli solo qucsti vuol tutelare, 

si trova per quanto bn tratto n. questi !!IIoi diritti di fronte ;~ 1111 nOli cOIIl]lOrln­

mento dell'amministrazione. Egli d'altm parte è titolul'e di un diritto cd n,Ilo 

stato l'unico limite ohe puo avere nl suo e8ercizio è I:~ lHcscrizione. Ma poicLtè 

o'è Ili competenza. esclusiva iu ma.teri!!., e cioè egli devo adiro il Co nsiglio di Stato 

por :woro sodd isfatta l:~ sua. pretesnj o J)Qicbè per adire il Consiglio di Stato e'è 

lilla, uece8sità. procedurale: il deposito del provvedimeuto impugnato, o dell'e(JlIi­

pollente (cho può anche essere la provn oùe per fl~tto dell':ullIninistrnzione non si 

è potuto adempiere tale formalità proeedumle) egli deve fLlbLric8tselo, Il privato 
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chiesti per riconoscere nel 8oggetto eli diritto UIJ interesse tale da 

quindi, n{'i leruli Il i enllcessi tll !,I UO diritto dulia ]lrcscrizione, eccita II~ Illtùhlioa alll­

lIIiHit;ttJ~ziolle Il emall:ll'e l'atto a lui COntrario o si procura la l)r(l\' l~ del rifiuto, 

Pt'r far fliò ripeto, egli non 1m l\lt.ri limiti che la Ossel'VIIIIZ;t dei termini di pre· 

scrb'. ione del diritto, 

Ma, ULHL "Oltl~ ecr,itJ~t:~, l'atti"it:\ :lIl1ministl'at i vl~ de \'e sottostare 1\ tlltLe le 

clecadeuze e l\' tutti i termini llre8crit.li per il procedimento umudnistrati"o. E eiò 

11011 è diverso di\' quello ch(' an'iene nell'urdinario ])l'OCeS80 civile, 10 ho trentll 

anni per rivenùicnre il 10mIo: ma ULIit \'oltl\ illizil\t:~ la lite devo 8t1ttostarb Il 

terll\ini perentori, e dopo Il~ sentenzt~ Ili primo grado che mi ha disconosciuta I" 

qualità di proprietario ho solo treutn giorni per far valere I:~ mia protesa - clla 

può essere un vero tliritto - in sello di appello, 

Si ha cioè una proporzione, come la 1)1'cscriziolle trenteonale sta :~lla deca­

denza per l'l~ppcllo, cos\ \;~ prescriziono di diritto allllllinistrntivo stl~ alln de­

cadenza per il ricorso. 

Riflettendo C08\ alla Cjuistione si potrebhe osservare come eS9tl vcnga li per­

elere gran che della SU!\ importanz:\ e non meriti tutta la memviglia e lo scal­

pnre che hlt sollevato, 

1\la como qui8tione l'estl~ allcom, e insoluta, ili un 1IIII11crO abbnstfl.llzR ristretto 

cii ensi; ma chc potreuhc diveuiJ'll, ad arbitl'io dell'amministrazione, e'stl'siss iulO . 

La <]uistione, diccvo, COll ie or om ho cspo!>to, sOl'gerebùe solo nei cusi iII cui 

la }lnuuliea :lnlluinistrazione o ne llo ste!>so pl'ov\'C)dimclltu lesivo dolI' iuteresse Itl­

gitti mo, o eon prov\'celilllcllto I~ pl~rlo, anche I~ distanza di tempo, cleliblH'l\8se in 

danno del diritto p:ltrilllolliale del pri"ilto, Il quale non impugnerebbe il 1)1'o\'ve­

dilllcnto lcsivo dclI'interesse legittimo j o lIon lo impugnereùbe solo per qucllll 

parte che rignardl\ l'int!'rcsso legittimo j 11m 8i troverel,)bc di fronte IId 1111 alto 

IUllmillistrativu, fI, ponc in essere il quale egli 11011 ha aft:'ltto contribuito, e dalla 

cui lIotific:L do\'tcbuero decorrere i ùre\'i termiui di impugnativa , E {LuilHli al 

priv:lto v{'rreblJe Illodilieato atl arbitrio della pul,)b!ica amministrazione il termine 

orelill:ll'io cIi ,'ita che la legge concede nl suo diritto. Ora. 11 me pnre di \' cdere 

in qnesl'anomalia. apparento un' ineollsape\'olc 1II;~ logica conseglleuza dell' istitu­

zione della ginrisflizione esclusiva, 1':: stato detto che scopo dell'istit.nziollc d~lln 

gi uri sdizione esclllsi\'l~ in tmlm di pubblico impiego ò stato quello eli portl~re le 

qnistioni patrimolliali reh~th'e al mpporto di impiego a cogu izione dello StCS8U 

giudice elci rapporto, cho 01'/\ cos\ il più adatto a valuta re le pl'ctt:se indiviflunli 

sot.to tlltl.i gli aspetti. Ciò permise oltre l'economia dei giudizi c la loro spe­

dit.eZZlt ancltl' la possibilil.1\. di atteml'6 gmneli 6 profollde riforme Iwgli ol'g:\1liei 

S61lZa troppe elifllcoltù e lIS}lreZ1,e (lIp1.'8S0 difatti l'equità d61 giudice Ilmmiuistu.-
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legittimare il ricorso contell7.ioso o gerarchico a norma. delle dispo. 

sizioni vigenti {Il. 

livo 1m compensato il llallllO clelia sfera (lcgli interessi legittimi cou un tratta­

Lamento hùnigllo delle pretese patrillloniali), Ala lilla volla ai fronte:~ questo stato 

Ili fu,tto si è StJllevatl~ prepotente la lIeceS!lità di 11011 potel'O ctlporrc l:~ puhblica 

:ullIuillistrar.iollc all'incertezza, contimm derivante lh~ lilla jll'ctella 11011 !o\o~ldi8fatttl, 

tl alla relativa possibilità di :~t.t:lc(lhi ad arbitrio del singoltl. Quasi iUColll:Ulpe\'ol­

mente tli è allora attuato il rimedio cbe ò 1I(l11:~ stebS:~ If'ggc c che h:1 per giunta 

11~ 110ssibilib\ ai non essere applicato rigili!LIllt'lIte; ma di avere una. larga sfera di 

npplicHzione tliscrf'zionnle. Sarà difatti (\i volfit in yolta. l'amminislrazione che, 

ove senta il bisogno di delinire un rIlpporto, eumllerÌl il 1Hovvedimento; mentre 

che ovo tale necessità non trovi, III~ceri'l. libero il singolo di esercitare la 81111 I)re­

tesII Ilei limiti dolla IH·escriziolle. Coal, a lIIio ILvviao, ai può giustificare il feuo­

IHCILO per cui una esigeuza ]Irocednrale si trllSforllla in limite al diritto sostan­

tivo. Ho detto, giustificare, e non :\ CllSO. Infatti bistlgna ]101' mente a flucsto j 

che in materia tutti gli sforzi fatti per Il:Lrl} 1I1ln. soluzione non h:llIllo suggerito 

alj,ro cbe dci ripiegbi j i quali quindi non possono essere soluzioni tlella {pli­

stione; ma. solo sua giustificazione. 

(1) Prima di parlare dell'interesse legittimo vorrei fare nn osservaziolLo, in 

tema di diritti afIìevoliti, che è 1111 po' in cou segll ellzl~ <li qUlluto sto espolltllldo, 

e che capita acconcio fare !lui poichè nella sistematica della nostra dottrina la 

trattazione del diritto affievolito è collegMIL a quella dell' interesse legittimo. (III 

tema di diritti affievoliti yelli Uonsl, La Giustizia ctmmillis/ratit"a, Padova, Cerlam, 

1932, 2' cd., pago 51 j PORTI, Parle geli. cit., RANELI,KTl'I, f.e gllarelltige della le­

galillì IIdl!t pubblica alltm1Jlistl"aziolle, l' ]HllLtatl\, Napoli, Ah-ano, 1926, (rist.) 8 e 9; 

ROMANO, PrillCipi di diritto /llinnillistmlil:o, S', ed., Milallo, SIlC. ed . Liurari:~, 1912, 

Il. ~O. Per llll.i\lONTI, jlitere8Bi. di categoria e dil"iW soggetti,·i degli eli ti sil/clacali in 

Stlldi il. ollore di C. Vi'Cante, 11, pago 606, il diritto n.lnevolito è il diritto subiettivo 

pubblico, il cbe in fondo ooncorda con oiò che vorrò esponendo). 

Unfl. domanda. è preliminare I\ll:~ disaminA. del1l~ «uestione: esistono vera­

mente questi diritti affievoliti, (lifrel'euzinti dni diritti, ]ler cosl dire, pieni' Cioò 

come due catcgorie (lello stesso istituto, o non piuttost.o i prillli come modifica ­

zioui l1ttuali dei secondi f A me non l>ar6 che 110SS/\ dirsi che i diritti si distin­

guono in diritti pieni e diritti aflievoliti . L'esempio tipico del diritto aflicvolito 

portato dalla dottrina. è quello dol diritto di p l'opl"ieLù in relazione alla servitÌl 

di elettrodotto. Ma, doma.ndo io, esistc HO tlil"itto ai proprietà, privata che nOIl 

,,[:~ in astrn.tto, passibile della servitìl di elcttrodotto' Certamente 110. Difatti iu 

qnei casi eccezionali in cui v' è il 1l1"1\'ilegio dell'escnzione da. tale sen'itù, cioè 
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Il problema pnò presenta1'si sotto due 'Ispetti; quali siano 

soggetti titolari di un interesse legittimo; 01 quali iuteressi pOBsauo 

esser considerati legittimi. 

per ragioni e!lteLiche o politiche, (iII l1Iatcri;~ o di diritti di proprietà che 

SOIlO lirllit:!!i d:~ una dichial"a~it)ue di illclispouibilità del loro oggetto eùe è lui CII . 

lIIollLLlllento nazionale; in tema di tliritti di proprietà. «sui gmlCris)o resi allo­

mali da. 1Il0tivi politici o da lisi intornaziona.li) e quindi si tmtta. sellLpre di di~ 

ritti di proprietà 1101\ mai perfettamente esenti da vincoli" limitazioni di puh­

blioo intercsso. Non mi pare porciò cùe esista il diritto :~ffie\'olito come tiJlo a sò 

in qlHinto ogni diritto in astratto pienu e illimitato, può e <le\·e dl\'euire nella 

specific:\ contingenza del caso UI1 diritto affievolito ove 1<) ricbieda il llUbblieo 

interessc, cosl come ogIli diritto di proprietà rustica. poniamo, è pat:lsibile di IIna 

servitù o\'c esista il vllntaggio di un altro fondo e la convcnzione, o una dello 

altre causo giuridiche del sorgcro diritto «in re aliena::t. 

Co,l mi pare atl·:lllo non cOllcepire il diritto di libertà come UII diritto pionl), 

salvo lo limitazioni illl}loste fInile leggi, o considerarlo affievolito solo flU:ludo 

vcnga di fatto limitato. 

Sarebbe invecc, mi pare piìl consono alla sua natllnL ritcnere clw esso è un 

diritto cùe sorge cosl, COIL tJlwlle possibilit.à di limitazioni, c che ILOII ll1uubin na­

tura per il \'erificarsi delle liuLitazioni pro\'Ìate . Caso llIai si potrebbe dire che il 

diritto si aflie\'oliaeo, per iuc1icaro quello stuto di fatto tmllSOllllte. ~b mi pare 

ohe si 1IOss:\. anchc :llIdare oltre. Noi possiamo purlare di diritti affievoliti so siamo 

in presen7.:~ di diritti pieni; se cioò poaeiamo concepire in pratica l'esi6tell~l~ di 

qucsti diritti ]lieni. Ma llOichè quelli che noi chi:uuialllO diritti subiettivi 60110 

diritti passibili di limitazioni, dovrcmo ritenere cbc ileI loro contenuto si snslllllzi:~ 

111. massima facoltà dala n\l' individuo, che cioè, nel no~tro ordinamento II11Clli 

SOIlO i diritti pieni. Cioò tutti i diritti 6ubiettÌ\'i, in quanto passibili di limita­

zioni sono «ab origino:. aflievoIiti; ma vale In pena dire che tutti i diritti au 

hietth'i sono a,ffievoliti, flnt\lldo non conosciamo il diritto Slibiettivo piono' E IIOIl 

Ò forse più opportullo dire che per il nostro ordinamento giuridico quelli SOli o i 

diritti subicttivi normali' 

Questo ragionamento, come Ili vede, è poco dissimile da quello che si f:t li 

proposito dell' incl~Jlacità delle persone giuridiche jJubbliehe. Allora si potrebbe 

parlare ili ineapaeit:\ qUllndo si avesse il tipo di persona ginridicl~ caJll~ce. Ma 

Il0icbè t,utte lo porsone giuridichc sono capaci li {luel lIlodo, non s i deve dire che 

tutte sono inca.pnci j nm che t,lItte SOIlO capaci in quel modo. Cosl non si devo 

dil·e cbe vi sono i dirit,ti aflievoliti j mn che tutti i diritti hanno l:~ I)Ossibilità 

di a.ffievolirsi. 
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Però questi due aspeLl i 80110 cos1 connessi tra di loro che ci 

ca pila di risolvere ugualmente c con gli slessi mezzi il proùlema o 

dall'ullo o dall'altro a.ngulo visuale. 

Ci si può domanda.re, ad os., 1101 caso di "m.passo di un intol'csao 

da Hl! titolare ad un altro, HO all'iutol'osse cosl trasferito sia dovuta 

la LIILela giurisdizionale, o}Jlmre tiO il portatore di questo IIUOVO in­

teresse abbia veste nd a.gire duvanti il giudice amministrativo, e in 

foudo ci si domanda la stessiL cosa. Non solo; ma i lIlezzi per risol­

voro i dno quesiti sono quasi sempre gli stessi. Non si può chiedere so 

Iln interesse sia, legittimo prescindendo da.lIa persona del suo porta­

torc. All'analisi giuridica. il diritto su biettivo si distacca piil facil· 

monte dal suo portatore che non Pilltercsse Itjgittimo. In astratto il 

diritto può essere sfornito di titolare, ma uon è concepibile Ull iute­

resse legittimo senza il suo portatore. 

VII) L'indirizzo seguito da,Ila giurisprudenza iu questi ult.imi 

tempi circa la possibi1ità di riconoscere P interes~e individuale all'i­

corso non è tale da assicurare Ulm uuicità di vedute, nè taml}OcO 

può legittimarsi con la formula, escogitata. a suo tempo da valorosi 

giuspubbJicisti secoudo cui v'è interesse legittimo sempre che P iu­

teresse di fatto dt}! privato sia tutelato ilulil'ett,u,mcllte dalla. norma 

obiettiva cùe in primo luogo si dirige alla difesa della. pubblica am­

ministrazione (IJ. 

(I) V. in tema eli intercsse in lIlatoria (li giust.izia a1llministrativa. tra gli 

altri: BORSI, La giustizia am1J1illi,lrati,;" cit., 2 . ed. p. 50 j CAMMIW, COflllfltlll/ario 

delle leggi ,ulla giustizia lUnmillistra/ira, Miltmo, VlIllanli , s. d., )l. 722 e seg.; Iv, Corso 

di diritto (Ulllltlni,trativo, Pa.dova, 1914, I, }):\g. 726; ID, Sull' ill/e,'es:se a rico'Tel·ti" !'i(L 

gerarchica in «Giur. it. »-, 1912, In, 175j D'Au-:SSIO, Le parti 'ilei gitulido alllmilli­

.tmtivo, Mih~no, Soe. Editrioe Libml'iu., 191 5, Jmg. I!? e !:Ieg.j FonTI, Parte glmer(lIG, 

2' ud., 'Napoli, Jo\-ene, 1931, pago 149 j Om.AN))O, Lt, giu.tizia anuuilli.ll'atica, 2' eù., 

noi «Tmttato"" doll'OUI.AN UO , Mi11~no, Soc, ed. libraria, 1923, voI. III, p. 2', 

Jlag. 58, 67, 111j RANICLLlo:TT I, Pl"Ìlltli/)i dl dii'. alltmilli,tl'llti110, N:tpoli, 1912, l, pa­

gina ~ 18; ID, Le guarGlltige dfJll(t {Ggalittl, uella l!!tbblica antllt., Napoli, Alvuno, 

1926 (ristampa del corso 1921-22), )Iag. 93 c sego j V ... "rA, G-iIl,tizia. atnmilli'lr(IIi"a, 

Milallo, Hoepli 1903, pa.g. 13 o 193. 
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Bast.a sconere un po' le decisioni ultime del Consiglio eli Stato 

per vedere cOlUe le fattispecie da llll lato ::;fuggauo per le loro pecli' 

lia.l'ietà alla esatta. applicazione della. forlllula, e come d'altra, parte 

il Cousiglio di Stato sia portato a. Bon applicarla senza deviazioni 

per una certa esigenza di equità. o addirittura per sfuggire all'assurdo. 

Cosl si è valutato cou una certa la,l'ghezza, l'interesse a. conte­

nuto patrimollialofl ) ammottendolo anche là dove si rifiutava, l'amlllis­

siIJilità a. ricorsi che tale conteuuto liOIl avevano, e si è, nOll seuza ' 

contrasti, ammessa hL Jogittimazione attiva. uei portatori di certi in­

teressi che ::;embl'Hllo sfuggire (o Il volte di molto) al requisito della 

individualità, che è richiesto dalhL formula di cui iuullnzi si è fatto 

cellUO_ 

Cioè si tratta, di interessi che haullo molta, attinenza con quelli 

generici del « quidam de popnlo b alla osservanza. del diritto oIJieLLivo 

con la. sola. di vel'sitù, ebe Ilei casi in cui essi si verificano, il « quidulll 

de populo) è difl'ereuziato iu una cerchia. più ristretta eIa una Lal 

(I) In btl SC II SO ad cl:!clllpio le decisioni doli a IV Sezione, 20 giugllo IfI3l 

in .:Foro it. :.-, 1931, III, :l,II (si Lmt,tltVlt nella fatt,ispecie Ili iT1lpngl1ativl~ di 1111 

provvedi monto di sc ioglimento del consiglio di UlllL società coopcmtiv:~ cho era 

stata successivumentc dichiamta fallita; fu ritenuta. I;~ carenza di intorC!:Ise p OI' il 

ricorso che chiedeva la rcilltcgruzione n cll:~ carimt di coulfiglicre; mlt fu ammcsso 

inveee il ricorso al cui accoglimento cruno eOll8egllenziali e/retti plltrill1oniali), o 21 

mllrzo 1931, in <Foro il.», 1931, Ili, 296 (in tema di ricorso av\'erso una cont.rnv­

venzione per uSllrp:lziollC di 6no lo demaniale fu ritenuto ehe l' illtervcllnl;~ amnist.ia 

non faeesse vcnir lIlellO l' iut ercsSe a ricorrerc ove dalla decisione del ricorso dipen­

desse la. declaratoria. della domnnialib\ o IIICl10 del suolo, c quindi I l~ eeS8117.ionc 

della possibilità di alt.re conlnw\'cllzioni)j 1I0nchè dcl1:~ V Seziono, 26 giugno IH31, 

in «Foro iL:.-, 1931, III , 292 (noi caso di Ull impiegnto ehe impngnava il proprio 

collocamento a l'iposo, malgmdo la ponsione fosse eguale allo stipendio in allora. 

percupito, fu ritelJuto l' interesse :~ riconcre in vista della pOllsibililà dell' im­

piegato a percepire diritti di IIl'gretoria () Il compiere il qlladriellllio COli i COII!:lC­

gucnti '":lIltllggi patrilllolliali. Contm pcrò, lIIa probabilmente per non m'cl' villlll. 

bcne la tluistiollC, la (leoisiolle dclln, IV Sezionc, la novcmbre 1931, in «Foro it. :t, 

1932, lll, 70, SII l'icnrso MHj Gnleone, con oBltlrl'aziol1e di U. F'OH'I'I, di eui è fllI­

l"Ola più oltre ile i test.o, a png. 31. 
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sua situazione giuridica certa. e coguitu, che l'AmminiRtmzioue stessa 

non può o non deve ignorarc, e Ilei cui riguardi l'a,tto amministra.tivo 

lesivo del suo iutol'csse UOII è estraneo assolutamente, poicbè C:;i;;O 

sa,rebbA benissimo a.pplicabile anche a, lui, in quanto è un a.tto cho 

lede la. categoria. cui esso apparti ene ; lesione di un interesse di ca­

tegoria che non è qllH,lil.icato l'erò, li che quilldi si concreta, col cou­

corso di determiuate circostanza, nella lcsiouo del suo interesso 

persona.le. 

I ca-si SO ilO frequenti più che nOIl si creda. e, come ho detLo, 

varia.mente decisi (l). A. volte hL va.rietà è originata dal fatto di a,vel' 

( 1) Nel 1912 un parero dolla Sez iono int.erni dci Consiglio di S I:UO, del 12 

gennaio ( in ~ Foro ili,:t) 1912,111,302), in le1l1a di ri corso gerarchico da parlo di 

alt.ri esercenti a",,'C!'so In concess ione di Ii cetl Zl~ a un pubblico eserciz io (e la. 

cosa, 11011 muta se invece di ricorso gerarchi co s i trntl:~ cli ricorso giu ri sdiziona le), 

o",serva":~ che in tal caso, mancando 1111 interesse diretto o il l'a'1JI)orlo immediato 

col provvedimento, e nOli essendo obbietto del provvedimento l'interesse d ui con­

cornmLi esercenti , nOli si do ve" u, riconosocre iu questi la vcste n(l agire por I:~ 

OSSCl'vanza della legittimità di un atto i (lui requisiti erano richies ti pcr mgioni 

di ordine pubblico e non per tutelare un intel'es8o di 1111 prinlto, E Hl lI 1916 h~ 

V Sezione, il 26 maggio (in « Manuale degli amministrat.ori ~, t9l6, 455), decid(lv:~ 

che non ltVeVano int.eresse i fal'lIIacisti di \111 cOlUune l~ ricorrere avvcrso Il~ conccs­

s iune deJll~ fornitura de i medioinali :ti poveri elieguila l~ trattntivlt privata allzichò Il 

pubblica astll. Questa giurispl'lIdenza ""U\':\\'1\ conferma nella decisionc della 8tCljHl~ 

V Scz ione del 22 maggio 1925 ~ill .: Foro :UII III. », 1925, l, 2, 1<1 0) per cui 1111 Hl, 

bcrgaloro non ha iu teref;8c ad impugnaro pcr motivi di ill cgittim i tà hl cu noetl­

.. iune di un snolo COIllUllllle pel' ill s tulIr:Jl' vi UII albcrgo dillrno ; e altn~ conferma 

ricevo\'a, (laJle due decisioni clelia. IV Sez ioue, l O maggio 1927 (i n .: Giul'. H. », 

H127, 111, 259) O 13 maggi o 1927 (i n . Foro allllll . :', l , l , 1927, 334) ent.rambe in teum 

di farma.cie, di cui la prima negava l' IIltcresse 11 rioorrere ad un fl~rlllaei Hta a v­

verso la. revoca di IIU provvedimento di chin sllra tli I1lll1o farmacia avvelluta }lcr 

lIloti"i di sciplinari; e la. Hcconda dichiam,,:~ che i Lit.ulari dellc farmllcie 11011 ,;jouo 

diretti interes81~ti ma t.erzi interessati ai provvcdimenti di t rasfel'imcuto di IIna 

farlllacb in ulla sede fillitinm. In senso COlltmrio invece è la dccisione dclIl~ V 

Sezione, 26 agof; to 1927, (in • .Foro alll1l1, . , 1927, l, 2, 465) che ri collosce la veste 

ad impugulHc ilO provvedÌlueuto <ii cOllcessionc di fOl'nitlll'l~ di euel'gia ulettrica 

al oonce.sionario ùi una rete BtmZn esclusività; inùirizzo conferlllato nella. d eci-
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inesatta meule vh:ila la C)uislionc, a volte invece dalla s}lccialitù del 

CUl:iO. 

UosÌ è Ull e rrore di vitmale quello iucorso lIella decisione 13 110' 

vcmul'c J 931, IV Sezione, ricorso 1\laj, citato in liota. Si trattava di 

un ricorso proposto da, Ulla insegnante avverso la deci l:iione millisle· 

l'ialo S li ricorso gerarchico che respingeva. la proposta. di a.dozione, 

come Buro di testo, di uu libro della stessa. insegmwtc. 

Qui il Cousiglio di Sta.to 1m ritenuto la carenza di in t.eresse nel· 

l' 'insegnante e sla bOlle; ma avrebbe deciso ugualmeute se Hvesso 

tenuto presente lIon l'iliseglHlllte, ImI. l'aulO1'e del libro e il suo iute­

l'elSse paLri 1Il0Uh.lle all'adozione' Cioè se a ricorrere nOli fosse sta t o 

p illl:ieguau te ma. l'uutore, e la duplice qmllitù UOII fosso stata nella 

stessa persollH, sareùbo stata egualmente corretta la. decisione (Il' 

8ion e d ella stCSSII Sez ioilc ~1 marzo 1931, iii o( Foro i t , ~, 1931, 111 ,346, pel' CIIi 1111 

csercente un U1olino può impugnarc il, concclls ione della Ii cl'uza di lIIaciuuziollc 

data ad un alLl'o, sa lvo poi li d cci dere cuso ptlr C:ISO se oltre l'intc1'esse proces­

sUlIll', dircmo cosl, ad agi re . esisle anohe l'illlercssc soslauti\'o all'an llullamtm lo . 

Cusl nuche la IV Sezion o, tlecidelilio ( 15 maggio 1931, in o( Foro a lli III , », 1931, I, 2, 

106) che gli impiegati li ce uziuti , che C\'ont.uallucntc possono 1lt<l!cro ri:L !;fHlIlti, h:muo 

iute ressc ad illlJlug nal'tl 111m riduziollo tli posti, ùimostr:l\'ll volc l'si a,vvici ll:ll'O lld 

un:t conoez ion e più larg,~ dell' intel'esse a ricorrere; lII a non /:il'g ui" a tal e vi:~ 

nella, ùecisio ne 23 maggio W31 (in. FoTO il.. », 1931, III, 364) forse però, (COlliO d),J\'a 

il ~lur,l.l~ lIeJl l~ 1It)t:~ 1~lIa decisione. id :.), per nOli a\'cr ),CIIO illlp0f;tati i termini 

d olla 'iuistiullc. g ancllo pcr :L\'c re lIIl P"' gi rata la lJuistione Ilà 1I~lIaIIllC[lle l'i­

ijpotit.a ucgali\';~ nella deciaiono lO luglio 1931 (i n o( l" UI'O it.., 1!}3~, 111 , 15) )ICI' 1111 

ricol'SO avverso I:~ concessione di 111111 licenza di COUllucl'cio el i vcutlitn al l,ubblico 

<la pa rt e di altro eouuuel'oiaute co ncorrcn te, Il nella ùecisione 13 llo\'embl'e 1931, 

in o( 1"01'0 ilo", J932, III, 70, Ga leone cit.) . Ammette inveee il riCMso (decisio ne 

::!i fcbbl'llio 1932, in . l" t) ro it.}), 1932, 1I1 , :!13) d ci farUlllcisti finitimi : ~\'ver:<o lo 

~llOslalllcnlo lii seiil! di alLra fUl'lIIlLcia, nlloh", se siano 8ta le osscr vate le distanze 

di logge . 

(1) La qui sti onc a I)IlCllt.O punto può pu rc cutllJlliclII'si pcrò, col:!1 ipotizzatata 

co n 111m quist.iollo procedllm!c: II'. 1I0l'UlC che COIICI:(!O!H1 il ri cor,:iU gcra rch ico al 

Mini l! tro a,vvcrso l:~ li eliblll':lziolle del Cousigliu dei proff'sso ri, ci rca 1':II!OZiOIlC d ui 

lib r i di testo (l'. d , 14 ol,tohl'" 1923, Il, 2345, art . 7 j l'. ti, 30 aprile tn2,t, Il, 9fi5, 

art" 58) cOllceclollO talc ricorso alll'l"O!C880J'C, 11 111Iaie in sede eli ri Cll l'l!O gerarchi co 
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.Altrimenti ha. visto il Consiglio di Sblto nelhL già cita.t<l L1eci­

s ione della IY Sezione, 23 maggio 1931, Clnuotata, como si rileva.va 

nella. nota] il p. 30, dal Miele. Quanto ho esposto suggerisce a.lcuue 

osservaziou i. lo peuso che si deva ri:.;colltrare l'interesse processuale ad 

Hgil'e là dove un atto mnlllinistra.Livo leda. IIU interesse di fatto del 

privato, e tale Ie8ione s ia lilla. conseguenza. Cel'tH, inevitabile e ge­

nerale, (' nOli soltullto occasionalUicuLo prodotta da. quel determinato 

stato d i fatto. 

Quando cioè nOli SOllO le I}Ccllliari condi zioni del ra.pporto (;ho 

determinano la lesione; mlL è il l'apporto stesso nella sua. obieLt,ivilitì. 

Quanrl0 cioè, da.to Uli alto amllli nistrahvo che regola un lletol'· 

minato rapporto, si deva presumere nell'aml.llillistrazione la, conosceuza, 

iudipoJl(leutem6ute da. 1111 eSame concreto, che esso lederà degli inte­

ressi che, o esistono in geli ere in quella s pecie di rapporti, O SOIlO 

da. e8Sa conosciuti per averli cOTlsiderati in a.ltri atti amlllillistrntivi 

a quello connessi o per identitù. formale o per identità fina.l e . (Cioò 

verrebùe quasi fatto di dire: interessi che l'amministrazione deve 

conoscere per ragion dell'ufficio). 

Questi cr iteri SpostHIlO UII po' la, forlllula dall'elem ollto nonna 

all'elemento atto. l\Ia mi pare che ciò sia lI ecessa l'io poicbè 1'<I,to è 

in definitiva quello cll e lede l' intel'es$e e ]a. norma serve solo et l'ile­

VHre uell'atto il vizio. Cioè è un llIezzo nOli un principio_ 

(Josi, Del caSO del r icorso avverso il diniego dell'accoglimento 

oLt.iclIC 1111 lnovvcdimcllto dcli llith·u, illlpllgllnhilo al Consiglio di St:tLo. MI~ può 

impugna.rlo l'autore il fluale (e ~Il ciò 11011 llI i pare ci sia dllbhin) non può :1"01' 

faLlo il ri corso gemrch icof L'idolltit:\ tlci lIIotivi l'ichicsta per tali ricors i COli 

quelli dci ri corso gerarchico, che ~redo :lIluuissibilo ilei caso, dllto l' idell~ico COII­

t.cilulo dei provvedi monti (\'. lA CCA ltlNO, J lIIotiri del 1'ioorso gemrcllioo e il ricorso 

gim'isdiziol1ale, iII «. Foro it,~, 1930, 111., UJ7), non imporla anche, 1101 caso, 1 1~ 

llCCCI:lsitù. della ,1Ialità di prccc(\ouLo ricorrente gerarchico. E. IIUII è questo 1111 

ostacolo proce(lllraie al ricorso 1101 cn~o ili cni le porsone alltorc o professoro sillllU 

dh'cl'sc' E nOli PIIÒ, ove CSSt' si idolltifichino in lilla, pcnsul'sì che ciò ohe oh iede 

hL perso na professore nOll pllÒ e 1I1)l1 devo cOIlsicler:trsi per LiTlentc l~lla, personll 

autore' Chè allora l'ossel'vnz ione f!\tla ilei tcsto perderebbe ogni vnltH'c. 
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delhl proposta del liùro di tmJto l'alllmillistr:lziollC altro uon sa che 

eviùentemente vi saran no dogli autori che hanuo thtto dei liùri chc 

pOS801l0 adottarsi . Ma iguom quali siano questi autori, e, anche se caso 

mai Stl 1I1clllli libri di essi avn\ portato Uli giudizio, questo sarà 1111 

semplice atto interno SCIIZa. :llctlua l'ilevanza. all'esterno_ 

Nè si ùeve cl'bdere che il UOllsiglio dei professol'Ì 11011 potesse 

ignorare che vi fosse un precedeute liùro di testo poicll è es:;o l'i g ll u,l'­

da.va un ra.pporlo esauritosi col dccorso dell'alluo scolastit:o, lIIenLre 

il nuovo ra.pporto sorge ora, senza dover prcsupporre quello. A questo 

punto gioverà, osservare COlliO la. qui8tionc è divorsa da quella che 

sorge in occasione tlegli impiegaLi licenziati che possono im pugnare 

hL :mccessivu soppl'essiolle di posto. Qui il mpporto non è cOlllpleta­

mente esaurito col lieeuziamen to mentre invece il rapporto l'elHlivo 

al libro di testo er~L esauri to col decorso dell 'ali ilO scolastico. 

Uol nuovo a,UIlO il libro poteva. o nOli esser adottato ma seuza 

potl>r ricollcgul'e questa possiùilihì. ad a lcun fa tto precedente. IT.~so 

ora nè più uò mello c li o uno dei tanti libri SlI cui poteva prollun­

ciarsi il Consiglio dei pl'ofel:isori. Il caso ipotizzato per gli impiegali 

ora. invece diverso. Si t,mttava. di impiega.l ,i che potevano es~el' l'ÌHS­

sorbi t i nell'orga.nico, che c ioè, in caso di vaCllnza (li posti l'amm ini · 

straz ione dovev((, conoscere esistent.i pri ma di prendere un alLro prov­

vedimento (bandil'e un concorso ad es.) . Quindi in questo caso c'è 

l'interesse pl'ocessuale al ricorso j llol primo 11 0. 

Così anche nel caso della concessione della licenza di macina­

ziono o dell' impian to della rete elettrica. e in quello della mo(liHca. 

della sede della tllrnmcia. L'am mini strazione <1,\'O\'a ema nalo 1111 atto 

sul rapporto (li cui il l'icol'l'cutc em parto, atto che fo nda.va iII C)ttcsl,i 

pretese e obblighi, c la cui efficacia era permanente. Cioè l'ammin i­

strazione r i fiu t~Llldo di l'OVOCiU'O la li ceuza confermava perlllUllcnte· 

mente la concessio lle stes~a c i suoi limit.i. E della concessione 

l'amministrazione ovidellt.cmol1 tc con08ce va ogn i la.to, s ia quello ~il1-

l'idico elle quello pa.tl'imouiale (cll e, iII que:sLi casi specia llllcut,e, è fon­

da.meutale per 1'a.lllllliliSiùi litlì. della eoncesf:;iollc 6ia limo SoLLo l'aspetto 

dell'iuteresse puùblico), Ora qua.lldo l'alumini1:itl'<lzione potte in 0880re 
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un nuovo atto che tocchi la sfera. del l'apporlo precedente, di cui bOIl 

deve sapere i lim iti e il contenuto poicbè da essa è sta.to posto in 

esser~ e dura tuttora, è legittimo cOllsoutil'c al titolare 1l ~1 mpporLo 

pl'cesisteute, leso dal UlIO\'O atto, l'interesse procedurale a.l ricorso. 

Nè osta a. c iò, mi pare, la. decisione 10 maggio 1927, riferita 811b 

no ta l Cl pago 30, poichè in primo luogo la l'eVOca del provvediUlouLo di 

chiusura. ilOU era un atto che innovasse ad tlllO stato di fatto g iù, conso· 

Iidatoi, che nuzi esso iUllovava. ad un t,cmpol'aneo stHto di fatto che 

aveva. aVVitutaggiata a sua voltel, moditicanrlola, la situazione dci l'i· 

corrente. Il quale qui ndi 1I011 chi edeva che fosse mantenuto ferlllo il 

StiO rapporto; ma quel ra'PPol'to temporunea mente e successiVHlllolite 

modificato. Ed in secondo luogo la, natura del provvedimento (di. 

sciplinare) era tale da. escludere ne1Pammilli stmzione ogni possibilità 

di agire iII modo da otteuel'e UII effetto diver~o o accessorio IL quello 

proposLosi. E per slla uaLura il procedilllcuto discipliulll'e esclude l'iu­

gerenza di terzi . 

E per l'Hltl'a decisione, 13 maggio 1927, ebe pure sembra con. 

trar ia , riferita pure a Ilota 1, p. 30, iu tema. di ricorso da pa.rte dei f~l" 

ItlHcist,i finitimi per il tl'Hsferimento di lilla fal'lllHcia, si deve osserva l'e 

che in primo luogo essa. riconosce la possibilitù di un interesse se· 

condario, ed in secondo lllo~o l'esHlne dell'amlllessibilitù procedurale 

e dell'alJllllessibilitt\ iII merito 150110 confusi, oude nOIl è chiaro se 

Sii sia Ileg-ato l'interesse so.st.:.l uLivo o solo qne]Jo procedurale. 

Mi pare quindi che la recente g iuri spl'udenza iD materia possa 

condul'si CL questa modificazione del ('oncctto di interesse, nei principi 

eSI}Osti in precedenza; cile però V<lIlDO considerati come un t8ntlltivo, 

forse mal l' i uscito, di trarre dalla. os!Scl'\'uziolle della cas istica, un criterio 

unico che 1I0n contrastasse cou la. elaboraz ione dottrinale dell' istituto. 

l\lculre però da. un lato la. gi urisprudenza. a.llargava. iuseusibilrucllle 

la. s fera. dell' in teresse legitli mo, illtendcndolo con una certa. larg hczza, 

il legislatore, cOllie vedremo snb IX, restringeva i casi iII cui si do­

vesse 3omBlettoro la. tutela g iul'i sdiziolllll e o limitava. la Lutela stessa. 

Sarebbe uu ' indagine a {'arattere preval entemente politico e BO­

ciale quella. diretta ad accertare quale dei ùue fenomeni abbia influito 

-35-

sull'a ltro, e forse il ri~mltato 11011 ::;ul'cuue molto proficuo, poicilè nd 

pare che il legislatore e il giudice abbia no obbedito il (Iue tendenze 

indipendenti, e forse iII CO ll tl'<ll';to tra di 101'0: l'uua. direlta. a consentire 

all'amministmziolle la piìl larga possibilitìi. di azione; e l'altra direttH 

a perfezionare lo eSCI'cizio d{' lla ga rC" lIzia g iuri sdizionale alllm ini ijtra­

ti va alla en i sfera. Uloi to ha aggi un to, l'cee n temen te, lo stesso legislatorE' . 

VIU) Un aspetto dell'interesse legittimo per cui occorre fare dell e 

osservazioni piìl (lettagliate è quello (lell' interesse ad illtel'vt'llire. Spe, 

cialmente uel caso delle assoc ia ziolli sindaca.li che in tervengollo Il pro· 

Lezione dell ' iHteresse di cltlegoria Ilei g iudizi relativi ai 101'0 iR{·ritLi. 

Qui un po' di <li vers itù ò data dal fatto che si tratta. d i interesse ad 

iu tervenire c nOlJ di interesse principale. Cioè si tratt.a eli un inte· 

l'esse la cui mi sura è dnta dul rapporto processuale g ià illstaumtosi. 

}\[a, è sempre lo stesso principio: l'interesse ad in tervenire iII giu· 

dizio, a difesa di UI1 interessc di categoria, attraverso un intcreAsc 

illdivi(luale a. quello COll nesso 110 11 può altrimenti valutarsi che COli 

la cOlJsideraziouo del rapporto tra l'intervel1tore e le parti in lite. 

11 caso s i è verificato anche davanti il gi udice ordinario, (e pro­

cisa.mellte in controversie di cOllipetcnza del giudice del lavoro) COli 

varia sol uzione (I). 

( l ) Vedi: Cassaz ione Hegno, 11 Sczione, 5 giugno 1931, c Foro il. :. 1931, 

l , 1210; Appcllo 'l'orino, 2 giugno 1930, « ForoSllùall)illo ~ 1930, 500j Appello 

C:l.tania, 7 febbraio 1930. « Foro iL », 1930, l , 94G. Per la dottrina cOllsultn: 

HAI.EI.I.A, L 'i/ttel"'el/lo ciel sil/(iacalo /Ielle cOlltl'Orenrie ill/liddl/ali cIel faro,'o, iII «II 

diritto dcI layor():', 1930, H , 124; BIAMON'fI, IlIlc,'eBBi cli uatego/'ia e clidlti loggel­

lit'i. de!lli e.lli lIi/lclacClli, in St,lCU di cli, .. 00111111, iII ollo,'e di C. Fi"mlle flil., H , 5!l7 j 

DE S tatO, SltU' inlerl'el/lo dei si"d(wati leg(l1i !/elle cOlltrore,'sie il/dir.:icll/Clli del laroro, 

in c Mass iumrio della giu ri a. tIel la voro .. , 1930, 86; GWfo'FRII>A, nel ,'OIIl IllU l .li 

S tlltli 1M" il cellletiCl/'io rIel COIIBiglio ,li Stato, pago 459 j lA CCAIUN O, L'intere8se, (li ca ­

tegoria e il l'iCOI'BO giltl'i8CliziollallJ iu ~Foro it. » 1932, IlI, 225; SgBMONT l, 1'1/11.:0)'(, 

8l1 ll'inten;ell to ciel silldacalo /Ielle oolttrorersie jlulividllali del lavoro, in.( Il diril,tl) rlul 

lavoro», 1930, I, 515. Vucli pure il rQCunth;silllo arti colo del ROSSI, La legilfiruità 

clell'i llienelifo 111 gil/tlizio clei s imlacati a t/llola clell'ir,teI'CB/le 1,,'ofe88io)wle, pllbLli­

cato uell' nlt.illlo fasc icol o dellf\ «Hiv. di dir. pllbùl. /I (1932, I, 4,11), 
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.. Avanti il giudice amministrativo la qlleKtiollc fu s fiora!:.\. ma UDII 

risolula d:llla tlec:isiono dellll Y Sezione clel 20 febbraio 1931 (I) in­

qll:tntochè qnesta decisiolle 1m girato l'al'j!oIlH>nto, limitandosi Il di · 

sco noscere la legittimazionc altini Hl s illclaealO pCl'cbè questo efa 

(come nella ~pecie) loca le e 110n lla~.-,joIlHle. IJo JClllolo però, in lilla. 

1I 0in 1\ questa. decisioll e (:!) si pl'ospet,tll la Ql1i lSt ionc e hl risolv6 f~lvol'c· 

volllltmte per l'allllllissibilitù, ('DII qualche lillli lp, .1i1'61110 così, obiet.tivo. 

Invece la ] V Seziono (3) 1m esclusa la pOBsibilitc\. di 1111 1'1<'01'80 

cla pnrle di 1111 siudacato di clotLori in scienze 6conollliobo e COll1mer­

cia li .. 1\'V6rso le deliberazioni relative alI' iscl'izion~ uel ruolo dei cu­

ratori di fallimento, llel'clIè porta.tore di un mero interesse di filI IO; 

llIeli tre clic l' ha ammesso (r iguttundolo poi ile i merito) con la deci­

sione 24 aprile 1931, n. 139, ric. Hellllssi, (i ned.). 

E oltre questo due qnistioni, pcr quanto cOllstn, Ilon ve ne era no 

state altro avanti il giudice <Il1llllillislrativo, iII sede di ricorso prill' 

Cil1:1le. E lilla sola, pare, in sede di intervento (4), poicil è nOTI si è 

pl'Ollunciata sn questo pUlito per orH. la (1ecisione 18 marzo ]932, 

n. 272 della V Sezione, l'ic. Stmvillo, iII Riv. di1·. ]JIlÙÙ . 1932, II, 30f). 

Ma, recentemente, la. V Seziollo del COlIsigl io Ili Stato, cou de-

(I) In «Foro it. :e. 1931, IlI , 130, 

(2) J KMOLO , BicOI'BO lli aSllociaziOJli 6i"dacali '!ell' itll e'/'C66e di cafegOJ'ia arl'el'IIO 

atti lUllmi1lisfralivi, «Foro it.:t, 19Ji, Hl , 130, 

(3) IV Sezione, decisione 26 luglio 1931, in c Ri\'. dir. )lubo1. :t, 1931 , H, 54>1. 

(4) V Sezioll c, 29 marzo c 30 luglio 1930 rispettivamcnte n. 213 e 530 

ric. :lz ieuda trun\'illria dci GO\'l'l'ualomto COli inten'ellto tl elill Confedel'aziono 

N:17:ionale Fascista fCTl'/l\'ie, che fu aUlluCSSu in « Riv , dir, pllbb. ~ 1930, l[ 533. 

(La, precedente decisione è incdita) . t n\' \' io osser\' :\I'c che in tanto è pos8ibilf' 

talo questione in quanto con la (loLlrilia tlomiunnte s i riteng:\ che i sintlacnti 

sia no persone giuridiche pnùblicbc o 11011 ol'gnlli dello Sta,to. 

Por In, dottrina olt.rc gli autol'i !lu!' llol.a l a pago 35 l'cdi : HANF.I.I.Io:TT., 18ti/ll~ 

ziolli lli (lid·tfo lJUbblico, 3' ed ., 1111<10\'11 , CctlalJl, 1932, pago 592; ROMANO, COI'80 (li 

di,'illo c08/Hl/dollale, 3' cd" Plidova, Cctlnm 1932, pag. 130, Per l:t gi llrisp rlltl enzn 

i II flC ll fl O contrario a l cumttere di enli Jlubblici vedi <la ultimo: Cassazione Regno, 

111 , Sezionc, 4 lugliu 1930, in «10'01'0 jt •• • , lH:iO, I, 1137 con nota cr itica Ili 

U. FonTI, 
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cisione del 12 lllltl'ZO J 932, su 1'iCOl'80 BHldisserotto, per il si ndaca to 

pl'ovinciale f~lst:ista. dei f'a.l'Tullc isti di Venezia, in «Riv. dir, pttl.>lJ1.» 

1932, II, 311; IIn. ~dl'l'ontala in pieno la. quistione dell' ammissibi litù 

di un ricorso principale da parte di UII I:li ndacato come porta.tore di 

un interesse di ca.tegoria. E l' 1m risoluta. con Ulla formu la. che rivel:J 

la. duùbiezza. ùel caso: la legittimuzione attinl c'è sempre cho il sill ­

dacato lIOli deva el'gersi Ho giutlice dell' interesse a ricorrere che evell' 

tualmenle gli si deva. ricolloscel'e come titolaT'e dell' iutereS8e Ili eH­

tegoria . Cioè, dalo che il simlllcato a.1.>lJia, lIll illtel'esse legittimo come 

ente a sè, questo interesse è aziouabile quando la. sua. valutazioue 

non abbia uulla Ili discl'e:t.iouale. Questa formula però viene ad ur­

tare con le premesse poste per giungere aù ammettere nel silldacHt,o 

la veste di ricorrente. lufatti la decisione per giungere Cl questo è 

parti ta dalla uatUl'a di soggetto di diritto pubblico del sindacato e 

dalla sua. legale nLppl'eSeutallza. della cate.goria. Ha cioè pensato presso 

.L poco cosi: poiclIè tnL gli scopi dei si ndacati v'è la tutehL degli iute-' 

l'essi di categoria, e poichè i si ndaca ti hanno la l'Hllpreselltanza le· 

gale di tutta In categoria, quelhL tutela. può esser portata tino in sede 

gi urisdiziollale, con una. sostituzioue o lllUL rappresentanza procesRualc. 

Nè vale osservare che il legislatol'e lla espressamente riconosciu to 

il diritto all a. tutela giudiziaria. degli interessi di categoria solo da­

vanti il magistrato ciel lavoro, poichè vi è una di versitù, tra la giu­

l'isùizione a.mlllinistrativa e quella ordinaria : iufatti si può pell~are 

clle la prima sia una. giurisdizione di mero dir itto ebicttivo, che 

prescinde dal diritto suuiettivo, di talchè in qUE>sta, ai fini del ricorso, 

si possono valntare due interessi: UlIO generale all'ossel'Vanz:L del 

dil'itto, che funziolHL come condizione, e 11110 speciale, alla. tutela della. 

pretesa individuale elle è condizionato. Per cui qllnlHlo vi è 1111 soggetto 

clle 11a. come scopo la tutela di un interesse di categoria , e quando 

questo soggetto è pubblico e quindi lo SCOpt) è obbligatorio, e piìl 

che come tutela di interesse di classe può riteuersi eOllie difesa del 

diritto o1.>iettivo, uen può riconoscersi in questo soggetto la. possibi. 

bilitù di difendel'e t,aIe interesse avanti il giudi ce amministrativo. 

Però questo intel'esse appnnto pCl'cltè tendente in prima lillea 
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all'osservanza del diritto obiettivo, 11011 potrà mai essero l'interesse 

di l1n gruppo nella t:atE"goria, in COll tl':lst-o ('Oli quello di un Hltl'o 

g-ruppo, perchè ~iltl' illl enti il sindacato s i HI'I'oghel'cbuc i poteri del 

giudice, decidendo quale Ilei tlue interessi meri Li la protezione. 

Le osservazioni sovra. euu lIciaLe, allondJrate nolla. parte Illot,iva. 

della decisione Baldissel'otto 11011 mllllcanO di pregio e si presclIta.1I0 

molt'o seducenti. :J\.Ja hanllo forse il t,orLo di eSSere ~pillte a.l massilllfl 

e di il Oti conservare un' unica linmt di coudotta. 

Difatti mentre s i pHrte dal principio in sè e pcr sè esatto, che 

il .illd","ato ha la ml'pl'eselll,all"" lega le Ilegli illteress i dell" ,""Iegoria . 

e cliO il suo interesse Bon è e 11011 può essere la sOlllma degl i iute­

l'essi; ma la. sua risul tante, o, come llInmette In stessa decisione, 

l'inleresse della lIIaggiol'anza, ci s i forma. di fronte alla, possibile con­

trapposizione degli interessi individuali nella categoria, e si nega al 

s indacato la facolte't di poler tutelare un illtel'esso di un gruppo iII 

cont rasto con quello di un altro. 

Ora quaPè la, pet"soll<t giuridica che deve determinare in un (lato 

mom ento P inleresse di categoria' Questa è senza dubbio il siuc1aeato. 

rotrebbc elal'si cbe questo iute resse 11011 lIIeritasse la difesa di un 

giudicato alllministrat.ivo; ma per la. legittilllllzione attiva UOII Decorre 

ell e ~tu clIe ali' iuteresse sostuutivo vada Sell7.'ultI'O riconosciuta. la tu­

tela amministrativa. Altrimenti chi ba torto 1I0n avrebbe mai inte­

resse a(1 adire la gi uri sdizione Hlllllliuistrativa. 

Ora. il s indacato se determina, quul'è l'in te reMse di categoria lo 

Hl. con un atto volitivo interno, cO lU e ulla necessaria. lIIalli festaz ioue 

della s ua vitlt pgichica che non :rli può esser contestata, cOllie nOli 

può esser contest.ato all' iudi"idllo di detel'Hliuul'o il suo interesse ai,­

tra.vel'so vari in teressi in cOlltrasto (I). II sindacato nOli s i erge a giu-

(I) Il problema al quale qll1 si accenna è oltremodo dclicato e non è facile usare 

un linguaggio preciso iII nn lll'golllento cos1 ela!!tico. L' inte resse l~ ricorrere \' ieno in 

considcrazione du e vol t.e : l'u na ai fini tlelil t legittilllllzion c :lttiva, e l'n ltm ai 

lilli tlella. tut,·1:t efI'cttiva. C'è un pl'imo èSame c ioè per determinare se il ricnl'­

rmll e s in. ]lOrtatore di un interesse Ic~it, t.iUlo lal e ,la farlo IlI'(>JI(lere in considcm­

zione, e c'è il tleco mlo esa zu e ohe dopo a\'cr p .. ~so in cOlJsi derazione l'int eresse gli 
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di ce dell'interesse, ('on un'aperta violazione di competenza; ma è 

l'ente cui è demallda.ta. Ili fIi fesa eli un inte resse elle lo determina , e 

che protegge (luollo che iII un dato momento crede sia l'interesse 

della eategoria, sa lvo poi, bene inteso, veeler negata la chiesta tutela 

dul gindiee adito per nùn essere l'interesse lIIerite\70le della tute la 

stessa. 

Nè è gJ'!\I1 che utile la escogitazione della dl1plicitù, dell' inte­

resse: interesse cOllcli 7.iolle e iuteresse condizionato; ill tereRso gene­

rale alla. re integrll zione del diri tto obiettivo, interesse particolare Hl 

sodisfacimento della prot.esa s ubiettiva. 

In tondo ciò 11011 è altro che nna diversa formulazione della. vec­

chia. d efin iz ione tlelP interesse legittimo cOllie interesse protetto indi­

rettamente cla una n01'JlUl che direttam eute protegge l'interesse pub­

blico. 

Pertanto in materia lUi pare che si deva ammettere la legitti-

attribuisce o meno 11\ tutela giu ri sdiz ionale. Cioè il primo esame si JlUò cUlIclUtlem 

col ri getto per difctto ti' iULCl'es.'Jc, cd il aecontlo col rigetto ptJrchè quell' iu terC8~e 

proposto nun è, ileI SIlO cuuLeuu Lo, quello ohe b lt'gge ha inteso t utelarc. L!~ d i­

stinzione è sotti le e 11011 Lahm Itlarca ta ptH'cbè il gilltliziu tlato !lal giu.1iCt) 1I1tl1l\i­

ni slrath-o Ò iu g mum' com!,llla~o, ~u tutti e due i puul..i, e nOli ai prl' lI ta a 

nu'an:disi. Quando il si ugolo o un' euto ri co l'rono, alfcl'llI1\udo di essere purl:llnd 

di lITI illteressl', il giudiz io su tal pUlito, Ili fini dcII a. legiltim:lziolle attiVi\ è li­

mi tato a vedero so, CllSO ma i, tale iutcrcsse esorLit·lIsse da qu elli che formano In 

~copo dcll'uttivit:\ dell' ind ivilluo Il dell'oute (CAMM K6 . COI'80, cir., H , 71i0) c Ile 

eU'cttiv:lmeule cs itlte la UOl'llla di cui si lament:\ lu. Icsione. 

11 sceondo gi ud izio è, diremo eos1, su ll' interesse sostautivo, sc cioè, II cl CllHO 

l'Quereto, '!,ICIl' illlcrl'sse che in astmtlu può esser fatto vIdero da quci portatori , 

è meritc"ole d ell a difesa gi urisd iziollall'. Tutti hallll o diri t to nd ottcnere 111m 

Pl'flllllIlcia. su IIU loro ricorsoj ma solo quelli che hallllo IIn iuteresse legittimu 

Ilormalmcnte ad essi per t inente IUlUllO il diritto a vl!derlo preso in esame auche 

nella sostanza, e sulo qu elli il cui interet!8e legittimu è Hmmissibile oltre che in 

genere anche lIellu s pec ie hanllo diritto ali<L difesa giurislliziollale. V. in tal scuso: 

V Sez., 16 :~pl'ilc 1926, Il .108 e 21 lIIal'ZO 1931, in « Foro it,. ~, 1931, lIl, :HG, pc r 

CHi l'iull agi nc sull ' i ntcrcsse richicsto per proporre il ricol'SO (cbe quindi sltl'llbbc 

1111 pres uppOR!O pl'Ocessunle) df:ve Iimitl1rai a vcderc sc il ricurso pussa t' H'ett.h·zt· 

ment.e :~rI'ec:tI' van!,aggio li "ùi lo IlI'Opulu' ilei cuso di accoglimento. 
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1Il<17.iOIlC attiva del sindacato sia in li nea principale, che adesiva o di 

intervento, iuqua.utochè esso è Ull soggetto di diritto pubblico, pOI'­

tatore di lUI i nteresse distinto e soparato dagli iuteresf.l. i iudi"ifll1nli 

e cile, data la stia natura. ha forse maggior rugione di godere delle 

guarentigie giurisdiz ionali che HOll 1'interesse iudividuale. 

La. determinazione di quello che è 1'int,cl'csse della cHtegoria in 

un dato momento spetta al sindacato, il magistrato PO!I'Ù, valutaJ'Jlo 

il suo contenuto ai fi ni ili Hccordal'gJi in f~ltto o Il<,gal'gli la difcRa; 

ma. per ricoIloscerio passibile di difesa, tioè aziollabile non mi paro 

che pos~a portare 1111' indagine più rilevante di quella che gli sia CO Il­

~('nt il o in tema di interessi individuali in sede di legittimazione a tl iva. 

IX) L'esclusione di gravami o limitazione della possibilità del· 

l'impugnativa avverso gli atti a.mministrativi, di cui aùbiamo parlato 

sub. VII, è un'altra carat.teristica dell'odiemo orientamento legislativo. 

]~ noto che nello Stato di diritto è al privato ricollosciuhl uua. 

sfera d'azioni, a t utela delle sue pretese g iul'i<1icù e,. Ilei confronti 

(lell'attivit<\ della pubblica HllIministrazione. 

Qll ~ste Hziolli nel nostro diritto positivo, sono attribuite Hl pri. 

va,to sia dal diritto comune sia. dalla legge abolitiva. del contellzioso 

:lJl1Uliuif.\trativo, sia. dalle leggi sul consiglio di St,uto e sulla. G-iunt,u 

provinciale ammini strativa, e sia. iufine da singole disposi7.ioni legi­

sla,tive (come in genere si verifica per i ricorsi alla, stessa, autorit<\, 

o 1>01' i ricol'si gerarcùici). 

Se poi, dift'erenziando tra 101'0 lo varie forme di difesa, si porta 

l'indagille più propriamente sulle difese amministrative in gellere e 

a.mmiuistrativo-giuristlizionali in ispecie, trova, conferma, il principio 

cue la. possibilità di difesa. del privato avverso gli atti amministrativi 

s ia In. regola e il diniego di ta.le difesa costituisca l'eccezioue. 

E di vero, di fL'onte all a. esplicita ed ampia dizione dei testi le­

g isla t ivi, si deve ammettere che avvel'SO tutti gli atti amministrativi 

se 110n definitivi (1), è concesso il l'icol'sO gera.rchico, e che contro tutti 

(1) Cfr. in tcm:t Ili ricorSi) gerarchico, pllr 1I~ Slll\ ]H'opolliLilità come principio 

di ordine generale: BORal, La gilllllizia atn'ln., cit" pag, 54, 187, 6 RANELLE'ITI, ~ 
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gli at,ti definitivi sia. <;oncl'SSO il ricorso giurisdizionale al Consiglio 

di Stnto per Iegittimih\ O), o quel10 straordinario n,I Re (2). Selllpl'echi-, 

com'è noto, si tratti eft'eoltivamente (li atti amministrativi in senSO 

fOl'lllnle e sosta nziule, e che nOli siano Ho carattere interllo o consul· 

tivo (!I) o rientrino in ulla di quelle ca.tegorie pOI' cui la. norUJH espres· 

samente esclude il gruvame, COllie, ad esempio, gli atti emessi nel­

l'esercir.io del potere poliLico (,I). 

Di talchè Ri devollo cOl.lsiderare come disposizioni eccezionali 

tutti quei test.j legislath, j in cui è sHlIcita l'es<:Iusiolle di questo o 

quel gmvamé, o s i deve sempl'e tener llresente la. nOl'UIa di curattero 

generale elle, ill mancanza. di espressa. eccezione, ammette la. (li fesa 

delt'interesse o del diritto del singolo, e di ciò si deve tener conto 

nell' interpretazione di tali lIorme (a). 

glw'·tfltige ammilliBlratire e gill,'iBdizjo"afi della pllbblica ammi"i8h'aziQllf, 3, (>(1., Mi. 

lano, Ginfl'rè, 1930, png. 287 f) foleg" pago 251 a 261. 

(1) Vedi in mat.erin dl~ ultimo il Bonsi citato nella. nota precedent e, a p:lg. 142 

e 162 e il UANF.I.LF.TTI idem, li ]lllg, 485. V. pure iII tnlsellso i due pareri dell'Adn· 

namm gencrale dci Consiglio di Stnto, G marzo 1930, Il , 07 c 2i lIlnggio 1930, 

Il, 450 iluHIiti, oho riteugo ll o S{J lllprc consolL tito il ricorso per legittimità salvo che 

nOli yi ostillo preoise ed cfolll!ic il o disJlosizioni di leggI" 

(2) Vedi ugualmente gli tlutori citnti Bella IIOt:\ precedent.e, l'ispet,t.ivHlIIl'ule 

a ]lag, 66 e 265, 

(3) Sugli atti interni cfr. FOHTI, Ledolli, Pm'lc !le,urale, II, N:lpoli, JO\'elle, 

2. ed, 1932, ]lIlg. 71. 

(4) V, iII tema. di atto ilei pote rc politico: CAI!USO lNGIIII.u:nl, .Allo poli· 

tico e gillriBclizio/le IIIIUllilli8tmlic(" in cHiv, dir, pllubl.:t, 191n, 11,66; DR VAI.' 

u:s, SIIUa teorill degli lilli politici in -« Auunli • della- Uni \'el'sit:\ Ili Macerata, 1929, l, 

volnme V, n, 37; LIUZZI, Sulla Itoziolle di (liti d~ gocenlo, «.Foro :LllIm,., 1927, 

\TI, 5 1. 

(5) Sul concetto di lIomla ecce7.iolllllc e sni proLI emi dell' int.erprctazifllle, 

Vetli BIAXCltI, J>/'i"ci1)j gellel'lili Bu lle leUUi, 'l'orino, Utet, 1888; COVI ELLO N" Ml/' 

l/!1afc, Milauo, Soc, cll , LiLmria 1915, 2 . ed" pag, 16; DI':GN I, L'illleJ'f"'6/(I:ioile 

IleI/n leggc, 2, cd " Napoli, Pieno, 1909; FADDA e UteNSA, Note al Willdache itl , 

e g li autori in genero in tellm di intcrpretazione, qnali: AI.VAIt-..:r., UI/e '1OIIf·elfe 

cOl/Ceplioll des ~tlldeB jllrididi(JlI6S, PI~riS, 1904; ASQUIN[, La t/lltl/m dei fatti come 

fOllte di di'·Wo, in «Archivio gi uridico. 1921 , 11 , 129; BRUGI, L'lUHlfogia di (li· 
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La C]uistiollo che, po~t~1 in hlli termini, ~i mostra. di facilI" e 

pl'oJlbl SOlllzioue, ridotta, com'è ad lIll problema, eli ormeuolltka , (lo clw 

hon poca importanza. dovrebhe arerc, dato cho è buoll veechio canone 

della politica legislativa, di evitare le 1101'1118 di natura eccezionale, 

acquista iuvece un carattere eli lilla qualche importanza. e l'rer-wnta 

(Ielle difficoltà di soluziolle por tIue lIlotivi principalmente. D;I 1111 

lato l'esclusione di gravami avverSo gli atti ammini strativi souo più 

frequenti di que1lo che importerehbe una disposizione di carattere 

eccezionale, (o quindi la frequente Hpplicazioue richiede 111111 cont.inua 

elaborazione illt.erpl'etativu); e dall'ultro la. imperfetta redazione tecnica. 

della norma e la, varieM (li forTllule usate, rentlono nOli SCCVnl Ili 

ditlicolt;.ì, l'opera, dell' interprete. 

dllo e il così dello giudice legislatore, iII eIl diritto COIIIIIl,:' 1916, l, 262 j CO­

vn:I,LO L" Dei moderlli metodi Il' i,.te''}JI'eta.:iol.e della legge, in «La. COrle tI'appello », 

1908, 1; CUOSA, 088tfTazioni Biti p,'illCipi gelle1'aH (.'Ome fOllie del dil'itto lmubfh'ù, To­

rino, 1926 j D.:" V.~CCIIIO, Sili prillCll)i gellel'ali cleliliritlo, in -s:: Archi"io giuridico:t, 

H121, fuse. ùcl genuaio; DK UUGOIJo:UO, /stitl/zio/li Ili diritto ch'ile, B, et1-, Napoli, 

Alvauo 1921, llag. 151; DJ CAIU.O, Dei llllQl'j metodi ll'interpl'etaziolle (lei (/il'illo, 

Palermo, 1919 j DONATI, 11 l)/'oblellllt (ielle la<JIU/6 lIell'ol'lUllameltto ail/ridico, Milallo, 

Soc, ed. libraria, 1910, FKllltAltA, J'ol/JI'c del legiBlatore e (ul/cioue del ai,tdice, in 

~ Riv. dit'o ci", », 1911; }D" 1~'att(lfo cli (fi,'ilfo ci"ilc i/alilulQ, H,OIll:L, 1921, l, 205; 

OAI,I)I, La ,'i/orma della legi8lazione cIel diritto lJ1'j"alo e la 8clIOIa di diritto libet'o, 

Napoli, 19U6; GENY, Mél},otle d'illttJ/'pl'etaliolt el 801lrce8 eli dl'oii 11rirél'o8itij, PUl'is, 

1889; OltiSOSTO:\fI, Di allame ,'eceuti teorie 8ulle fonli e 8/1U'illterpl'etaziolle dcl tlirillo 

priv(lto, Frasca.ti, 1904; GnOI'!'ALI, I lJrhlCilJt gellcrttli del diritto e l'i,lterl,retaciolle 

della legge, in ... Rendiconti liel U. l dtitnt.o LOIIII..IIIl'do, Milano, J918 ; KANTOltOWIC7., 

Llt loHn per la 8ciellza del (lil'itlo, t.r:ul. MAmTTl, Milauo, 1908; MIeEI.l, La 6cllola (le! 

libel'o (hl'illo, in c Annuario della. bibliotecu filosofica:., Il, PalerlUo, 1913; On.~­

STANO, .dllcom dei prillcil)i generali del cliritto, in «Ri" , il/t. di filosofia, del diritto 

1924 j PACCIIIONl, I pote1'j creativi della {Jilu'islmulcnclt, «Ri\', dir, COIllIll. », 1912, 

l; PANUNZIO, l ì'ilo80fia e lJOlilicl& dcl diritto, in ~ Riv. tlir, pubb, '», 1923, I; Po-
1.ACCO, Le cabale cIel 1/tolldo leglde, in «Opero lUinol'i" Modena, ]928, Pubblica­

zioni della fadoltil. di giuri8prmlonza i SAL.~II.U~8, Le COlle civil ct la méthode hi810· 

l'ifJlle, ili c Le code civil, Line ùu centollldl'e:t, 1:'ariM, 1904, p, l, 111, pag, 4l; 

}n., Jteole hi810riquc et dl'oit 1wllU'el, in « RcvlIo trimcetrcllc de tll'oit ci"il )), 1902, I; 

SClAl.OJA, Del diritto posi/il:O e (Iell'eg/Li/l}, Camerino, 1880. LUNori tutti cùe à utile 

con8ultare anche per la. retta interpretazione d~i concetti e8post.i nel testo. 
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E poichè 1'interprete, nei casi in cui è sLato chiamato a. prollnn· 

ciar!5i, non si è dist:iillluiato le difUcoltà, ed ha, di volta iII volla, di­

versamente deciso, ora rifacendosi allo spirito della norma speciale, 

ed ora. ai principi del nostro ordina.mento, per sostenere om l'escln­

sione ed ora. PUllllllessil>i1ità del ricorso; e poicùè non pa.re cùe su 

Lutte le forlllule IIsa.te dal legisla.tore vi sia. stata, occasione di avo m 

lImL illtel'pretaziono giuresprudenziale, non sarà inoppol't,uno paSSlLre 

iII rassegna. queste formule legislative di esclusione di grava.mi, ossor· 

VeH'ne le diversità fOl'llIuli e sostanziali, e, esa.minate le decisioni che 

eventualmente, n~i va.ri casi, abbia dato la giurisprudenza, addivenirc, 

se possibile, u. qua.lche conclusione che possa. reudere meno esitante 

il giudizio intel'protativo, ove se ne presenti la necessitù. 

Occorre osservare dapprillla, ed è questo un addebito preliminare 

alla tccnici.L delle lIorme che andremo esaminando, che gra.n part.e 

delle disposizioni che negano l'esperiment.o degli ordinari mezzi di 

gra.vame sono contenute in decreti-legge. NOli parliamo di qualche 

caso iu cui il divieto è contenuto iII un regolamento e per cui si Ò 

f~Ltta anche la quistioue di iucostitnziollalità, s11l1a quale, però, per 

quel che consta, il Consiglio di Slato perchè rivestita della qniHtione, 

non si è prollunciato. 

L'addebito più gl'ave cho però si deve fare lIlIe norme che esami· 

lIeremo è quello della imperfetta, v~Lria, illcerta. dizione USlIta Ilei vari 

casi per dirc o la stessa cosa O cose ben diverse tra. di loro. 

Il che, in fondo, è proprio in fUllziolle del fatto che, nella. mag'­

giOl'HIlZU dei casi, s i è provveduto con decreti-legge, e ehe In. reda­

zione di tali forme di attività legislativ~L non è iII pratica attuata 

cou criteri rigorosamente tecnici. 

Se è vero clle dei decreti legge 1I0n si può fa,re a mello; se è 

ben o che il loro uso sia disciplina.to e legitLima.to (e in pratica. esso 

risulta aumentato), è del puri vero che col decreto legge si fa go· 

verno degli interessi dei privati cosi come COB lIua legge, o che, 

quindi, la Bila l'eda:donC' n011 deve offrire minori garenzie di cortezza 

e precisione tecnica che UOII hL legge formale. 

Percllè altrimenti l'iutel'pl'ele si trova di froute al problema di 

Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



-44-

non facile soluzione e che complica. di pill la. normale fatica inter­

pl'ctativa.: so il legislatore usò bene o male di qu..,1 dato termino o 

di que]Ju data formula. E l'errore nella dicllial'aziollo, in tema di atti 

legislativi è molto più gl'ave negli effetti e molto mOllO l'icouo13cibile 

esteriormente che llon lo sin negli a.ltri cusi. 

Le formule usate llal nostro legislatol'C por limitare la sfera e la, 

portata dei normali rimedi avverso gli atti amministrativi, per qU<Lllto, 

come si è del,to, molto va.l'io, 110SSOllO tuttavia, por quello che consta 

ridursi ad alcuni tipi, più per un'esigenza di esposizione che di teorica. 

V'è hL dizione, molto frequente, che esclude il ricorso « in sede 

amministrativa. e giudiziaria ;) (I) e si deve notare che la, più pal't(! dei 

(1) Negano ogni gra,\'ame «i n lIede IIl1l1uinistraLiva. e giudiziaria JIo, 1:1 1. 5 

g iugno 1913, n. 525, !;tIgli stabqinlCuti demaniali di SlIlsolllllggiore, all'art. 8, :IV­

verso i deoret.i in esecuzione di essa legge, sal\'o il ricorso all'a.utorità. ;..:-iudiziaria 

per il comput.o delle indennità; il decreto m;n;stori1l10 27 g iugno 1922 (delegat.o) 

]101' la. JirJllidazione dogli istitnti di cousumo t,m impiegati dello Stato all'art. 8, 

avverso le decisioni dell' IlltolHlont.e di ]:'illaOlm che decido le opposizioni eoutro 

il progotto di riparto dell'attivo; il r. d. 18 genuaio 1923, Il, 94, per la istit.n­

zione di lUI provveditorat.o gf'iuemle dello Stnto, all'art. 7, in riguardo :~i pro v­

vedimenti del Ministro, rela.tivi 1~lb~ r escissiollo tetalo o parziale dei contra.tti, per 

fornit.urn all'amministrazione pubbJi ul1, elllessi in hMe a SIIO giudizio insindaca­

bile; il r. d . 8 febbra.io 1923, n. 57~, su ll a cOllcessione nlle agellzie private fii 

corrieri commissionari etc., di escguire 1)el' Cont.o lerzi t l'asporti c clistl'ilmziOlli 

di pacchi, :.lI'art. 5, cpv. 4, in riguardo al provvedimento ministerialc di so­

spensione della concessione; il l'. d. 18 lIo vemhre 1923, Il. 2538, con pro\'vedi­

menti per le fiu:\llze degli enti locali, all'art. 17, in l'i guardo ai pro\'\'cdimenti 

lIIinislel'inli in lema di applicazione del contrihuto di migliorin; il l'. d. 30 di­

comhre 1923, n. 3244, sui batturi e trnzzere, alPart. IO, conutla, 3, in l'igulInlo 

ai deoret.i relativi dell' Intendenle di Finanza cd ai provvedimenti del Ministroj 

il l', d. 31 dicembre 1923, Il. 2358, contenente il regolamento dell' Opera. nazio­

nale combattenti, all'art. 36, in rigullrdo alla. decisione ciel collegio degli :Irbitri 

che determina l'indellnizzo di espro11l'ioi il r. d. l. 2 marzo 1924, n. 318, sulla. 

n.pplicazione dollc penali pCI' i 11I'0fiLti di gliel'm, all'art. 4, iII riguardo ai giu­

dizi emessi da.lle commissioni centrali e t1ILI Ministro clell' interno; il l', d . I. 18 

settcmbre 1924, n, 1495, per la riupertllm del tel'l u ino 'per la revisione del per­

sonale giudiziario dell:~ cessa.ta llmlllillistraziulio Rust,riaell, all'a.rt. l , COilium 4, in 
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provvedimenti cui si riferisce, 80110 decreti miuistel'iali o l'cali, o 

si Ll'Htta di atLi l'icouosciut.i elSlll'CSSumcute come deliuitivi (1l, o 

riguardo al rlcoroto n'aie di ÒiKtlCllSH i il l'. d. 24 dicemure 1924, Il. 2114, 001 

testo lInieo (Ielle diiolposizioni le~i slHti\'e sllllo dato giuridico e t;ul trat.tamonto 

economico òei ~alal'i:tt, i d l\Jlo Stato, Illl'lIrl. 87, cp\'. 5, in rig1l11.1'(10 llllo decitlÌoni 

clell'allllllilli"traziOIlO flcr qu:tuto COllCllrl!e il diritto all' indeulliti\ (li infort.unio; 

il l'. d, l. 4 ma~gio 1925, Il. 657, sulla l'es()is!liollc dci contratti rolativi :~i mato­

riali l'esidu:~ti di gnerra, all'arI.. 2, in rigutwdo ai decrcti llIillisterillli che re-

8oilldoll0 i contra l,ti lllcclcsillii e 110 determin!\l\o l'indennizzo i il r. d . l , Il giu­

gllo 1925, Il. 1114, sull'ordill:ullellto organico doli' Qlb'e Giuha, all'art. 12, in l'Ì­

glllHdo agli atti "messi per In. tutela dell'onlille pnbùlico dllll'alllllliuistraziono 

clcll'Oltrc GiuhlL; la. I. 4 fcIJhmio 1926, Il. 237, sull'istitnziolle del podestà, al· 

l'art, 2 in riguardo al deel'l'to reale di revocai il r. d. 26 maggio 1926, Il. 13f15, 

per l'attulizione dell'art. 21 dcI l', d, l. 15 lIo\'emùl'e 1925, Il. 2046, rCCllllte prov­

vedimenti Iler il COlllmissariato generale per l'Cluigrl1ziollo, n11'art. 43, iu riguardo 

ai provvcdimellti del COlllmissario, iII t.ema. (li l'C,.r;eissione del contratto; il l', d. I. 

IO febhraio 1927, Il, 269 COli IIIO<lilicI~ delle nOl'lIIe sull'ord inamento dellc CliSSO 

di risparmio o dd MOllli di I)ietà, agli art. <ll\ 2 a 9, in rigua.rdo ai decreti mi­

nistoriali di fusiollo c lli lIut.ol'Ìzzazio ne di apertul'f\ di sedi filiali j il r, d, l. 7 

l~prilc 1927, Il. 515, COli 1I0rmo 1)01' le /iol'e, lllosll'C ed esposizioni, all'lIrt. 4, in 

l'ign:1rdo al decreto di :tutOl'illZaziOIlO dol Capo del governo; il r. d, 1.21 lugliu 1927 

Il, 1316, sulla l'cvisiollo dIIi prezzi dei COli tl'a tti per l'esecllzione di 0Jlero pub­

bliche all'art. 6 :~\'verso il decret.o del Ministro emesso in SOdè eli ricorso sulJ1 in­

giunzione; la I. 4 lIIat1.O 1928, Il. 413, sulla. riforma dl'1l'aulluinistmziolJ6 dulia 

Congruga di clIl'ill\, all'art. 5, in riguardu al decreto prcfettizio cile ne sospende 

il presidcnt.e; il l'. d. t dicemhre 1930, n, 164<1 , sui contributi ohhlig:1tori, ngli 

art. 26, 88 e 105 in riguardo alle determinazioni lIlinisteriali, e all'art. 112, ri ­

guardo alle decisioni delle COlllmissioni pro\'i nciali. 

(I) Negano ogni gravlllile c in sede amministrativa o giudiziaria ::. ad atti 

espressamente e contcmporauc:lmenle riconosciut.i come definitivi il r, d. 18 gen­

nai., 1923, n. 106, in lenllL di ricostitllziouo dei beni degli enti pubblici lucali 

danneggiati dalla ).\'lIerl'1l, ull'nrt. 7, cp\'. 3, in rigullrdo alle decisioni del Mini­

stro dei lavori pubhlici, sili l'i corsi iII fellia di ricuperi a pro dello Stato por 

opere e SOllllllÌ lli stl'11Zir:lui indebit:ulleute fI~tte ngli enti pnùblici locali; il l'. d, :.q 

dicembre 1923, n. 3258, contenent.e il regollllilonto IleI' l'Opera nazionale COIII­

uattenti, all','\.l't. 15 in rigulIrdo nll11 decisione dol Collegio celltmle, in sedo tli 

opposizione alle decisioni d~llo stesso Collegio; il r . il. I. 29 novt}lubre 1925, 

Il. 2338, sull'esollel'o lId pel'sollllic addetto alle azieude esercenti servizi pubblici 
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dichiarati « insindacabili» (I). Hanuuellte cou lale formula si trova. 

lIna, disposizioU6 che ammette il riconio in via. gerarcbica (~), o il ri­

corso al Consiglio di Stato in lSede di legittimità (3), avverso provve­

dimenti « esecllti\,j 1); o il ricorso al COlIsiglio di Stato per il merito (I), 

111 Ull 8010 caso, per I}uanto consta, la. formula usata. per escludere il 

~l'a,Vallle iII via. HUlllliuistralivll c giudiziaria è più detlagliaLa, o speci­

tica, menziouandosi nella. dispOl:;iziollo rolativa. la esclusiono da ogni 

di trasporti in eo ncc8ijiollC, all'art. 2, in riguardo al Ill'O \'vlJdi lllcnlo dci Millit;Ll'o 

1:IIIIIa deliberazione di C601l01'0. 

(I) Negano ogni gmvlllllo c in J:lctlc aml\liuislrali\'o, o giudiziaria ... ;\\'verso alli 

dichi:lrati contemporaneamente «iJH5iutlaeaLili» il r. d. J. 22 fI})ril~ Itl23 , 11 . 10·17 

pel' il riordinamento del credito agrario llf'lIe Calabrio, al cpv.8 dcll'ullico adi­

colo, in riguardo ai provvedimenti millistcria.li di scelta e inql1adrfllllento; il r. Il. l. 

7 ottobr~ 1926, n. 1809, 1I1111e ricl'rche o SlIlIa COlti"fiZioIl6 mineraria, all'art. 3, 

in riguflrdo ai decreti lIlillistorinli che autorizzano o dichiarano dcca.duta. h~ COII­

cessione; il r. d. 1. 6 novembre 1926, Il. 18aO, COli norme COmIJlelllentari per l:~ 

tutela del risp:u'mio, all'art. lU, iII riguardo al decreto lIlillisterialo di revoca. V. 

pllre il r. d. 11 n~velllhre 1926 u . HJ53, sul CO llferimellto dei pusti notarli agli 

articoli 4 c 5 che ,lichiarn il gilillizio del mini stro per i trasferimenti dci 

llotlU'i • insindacabile .. t.I la I. l ,I dioolllùl'e 1931, n. 1609 sulla,di~cip1inadi glle rm 

:~ll'art. 7 in riguardo alle deohiioni del prerel..to sulle ingiullziolli del COlllilal..u di 

resistenza ci vile. 

(2) CosÌ il r. d. 22 aprilo 1920, Il, 515, in tema di eolth'aziolw agl'icola, 

lIgli art. 12 e 13 che OSOhllic ogni rioorso in \'ia, anllllillistrllti\':~ o giudiziaria :~,,­

\'01' .. 0 i decreti prefettizi det.erminanti l'aUlllltlutnrc l1ell' illdeulliti\; ma COllcetlO 

:\.\'\'esso di ess i il ricorso gerarchi co, al Minist.ro, Ilei (Iuindici giorni. 

(3 ) Tanto si pui'> desulIlere dnlla. lettera ciel r . d. 29 dicembre 1927, Il. 280 1, 

sui tratturi o trazzere, che aJl1arl. 62 diohiara Utili suscett.i bili di ulteriore ri­

corso ft sul merito, Ilè in sede amministra.t.iva lIè in sede giudiziaria .. le dCtlisioni 

ridI' Jntellr!ellte di finanza o tlel Miuist.ru, ehe riHl1l0\'OIiO t'abuso. 

(4) È questo il caso del r. d " 16 gClllmio 1927, Il. 113, eul rimborso delle 

oùùligaziolli dei prest.iti della ex cont.ea principesm, del Tirolo, all'art . 3, in ri 

g lmrclo alle decisioni IHcse dall!\ Gillnl!~ provinoinle anllllinistrath'a, in C:W ICI"lt di 

cOllsiglio, :wvt.,rso le deci sioni lloll 'nlllltliniRLrllzione p rovinoiale, Ilor cui è :~lIlllleSSO 

rioorso ~ anche per il merito al Con!ligl io di Staio in sede giu r isdizionale., ésclll!lO 

ogni altro gravarne <{ in sede aUlIuinisLmLi\'a o giudiziaria:t . 

- 47-

gra,V<lllle « in via ol'lliuaria O l:itraol'diuuria, giudiziaria o aUlluini­

stl'a.tiva. » (1). 

Vi è poi un'ultra dizioue, llU1'e frequcutc, se non qUlLnto quella 

cho esclude il grava,me in sode Hmministra.tiva e giudiziaria, la pre· 

cellente, clie escl ude il gl'UVltlllC in « sede amministrativa O giul'isdi· 

zionale » avverso gli atti eli cui fiL purola (2), ora dicbial'élll(loli con· 

temporaneamente « definitivi,. IB) ed ora « insi ndacabili ) (4). 

(1) Esclude ogni gmvame ~ in via. ordino.rilL 6 straordinaria, gÌlulizial'ilt o am­

ministrativa.:. il r. d. I. 30 ottobre 1924, Il. 2231, sull'ordinamento delildtivo dei 

scrvizi ]lostali e delle COlllllniCliziolli marittimo sf\v,'cnzionate, t\l1'nrt. I , ili rela­

zione ai provvediment.i che determinllno il prezzo di esproprio Ilei piroscllfi ri­

ohiesti. 

(2) Ncgano ogni gra.vl\mc in !lede .. :muuinistrativa o giurisdiziollale .. i fl116 

d. lt. lO febbraio 1918, n. 107 e 14 settembre 1918, n. 1314, sllgli alllllcnti df'­

gli stipendi ed a8seglli, rispettiv:ullente agli art. 12 c 11 in tema di dccreti mi­

nisterilili deeideuti slli reolami per la, :q)plicnziono dei deoreti alessi j il r. cl. J. 

2 gennaio 1927, n. I, sul riordillllll1f'lIto elelle circoscrizioni provinciali, all'nrt.. 5, 

riguardo nlle decisioni dci Ministro J)cr l'interno snlle contestazioni derivanti 

d:L1l'assegtmzione dci l'ersonnle; il r. d. 1. 21 lnglio 1927, n . 1316, sulla rc\'isione 

dei prezzi nei contratti per la cscouzione cli opere pubbliche, nll/urt. 6, iII tem:! 

tli decreti ministeri ali t.llrlessi SII ricorso, avverso la, determinaz ion e dl'i IIno\'Ì 

prezzi; la J. :J7 dicembre 1928, n. 2962, sulla rirorlll:~ dell'alrHuinistrazione pr(l­

\'inciale, nll 'a.rt. 2, riguardo al decreto reale di revoca del Preside e del Vice­

Jlreaicle. 

(3) Negano ogni gravlIlIle in sefle .allllllillistra.ti\'a o gitl1'is(liziollale~ c di­

chiarano oontemporaneamente • definitivo .. Patto, il r. Il. 7 ottobrc 1923 Il, 2326, 

por la liquidazione dei dallni per i perscguitati politici dall'cx mOlllll"chi:~ nnstru­

nngaricl\, e Ilei soccorsi fii profughi delle 1l1l0Ve Ilro\'incc, agli art. 2 o 3, in ri­

gUlIrdo alle decisioni (li revisione clelia COUlllli ssiollC centrale; il f. d, 30 dicemhre 

1923, li. 2781, per la s istenulziolle dei fnuzionari di cancelleria :tllshi:u'i, :lll'ar­

tioolo 3, riguardante i decreti elel Ministro in tenm di dispensa; il r. d . I. 14 

aprile 1927, n. 597, pel' la requisizione di locali per IJllbblici uflici nello nuove 

province, all'art. 2, riguardo ai decreti prefettizi (li requisizione; il r. d . I. 17 

agosto 1928, li. 1!:153, 8ul\0 FilaLo giuridico cd economico dei sogrebri cOlllunali , 

all':trt. 14, riguardo nl decreto del l\I iuislro cho decidc sul decreto pl'efottizio di 

d isponsa, 

(4) Cos\ il l'. d . 1. 29 dicembre 1925, n . 2 195, Hnlla cessione <Ielle ll1Ìuiol"c, 

Illl'nrt. 3, che diohiara i11sillcl:teabile il df'crcto ministeriale che nutorizzn a co­

dere la miniera, e nega poi oglli reclamo in "i:~ giudiziari:~ e ;Ulllllillisl..raLi,,:t. 
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Oltre queste due dizioni ve ne sono altre, UlOllO frequenti, c, 

forse, 

nella 

se più inesatte nella 

loro vera 

1'iutenzione del 

portata, o 

legislatore 

limitazione di gravame. 

tecnica della. formulazione, meno incerte 

per meglio dirc, piil atte a riprodurr6 

nel redigere empiricameute la forlJlula di 

J II V8ro si trovauo nei testi legislativi le dizioni più va.rie e in­

consuete: diziolli proprie ad un determinato isti tuto trasportato in 

lIn altro campo e cou riferimento ad un istituto diverso i dizioni 

pleonastiche e alle volte tuttavia incomplete per un altro verBO; di­

zion i empiriche, là. dove in vece sarebbe stato necessario scar tare la 

terminologia del1a pratica, che non lIa. uua, portata precisa e deter­

minata Ilei campo giuridico, ed usarne una. invece rigorosamente 

tecnica. 
Così si parla di atti « inappellabili » (1) di a.tti ({ esecutivi e de­

finitivi }) avverso cui « non è ammesso alcun gravame ~ (2); di aLti 

(1) 11 r . d. l. IO febbraio 1927, Il. 269, suiPordiuumento delle Casso di ri­

I:Ip:mll:o C dci Monti di piet.à, nll'a1'(;, 2 dichiara inappellabili le dcci!;iolli del 

:\liniatro aui ricorsi lt \'\'e rso l'accerb\lllcllt.O relativo alla class ifica. 

(2) L:~ dizione: .g l'l'ovvediment.o esecHth'o o dclillitivo M'verso cni 1I0n Ò 

allllllesso alolln grava me ~ ò nel regolamento 23 ottobre 1923, n. 2537, sull'eserc izio 

11ella professione di ingegnere e architett.o, all 'a rt. 68 , per il giudizio s ui t.it.tJli 

cl egli cserct'llti, da part.e delle apposito COlllmissioni i lIel r . d. 30 dicemùre 1023 

Il . 2960, ell l io stato giuridico dcgli impiegat.i civ ili dell'amminis t razione dello St.:lto, 

all':lrL 12, avverso liL decisione del COllsiglio di amministrazione, ileI ricorso iII 

temll di com pilazione fli nolo di qua l ilic:!; nel 1'. d. lo -4- maggio 1924 , n. 746' 

l'ulla fornitura. del gas, all'art.. l O, eomUla 3, riguardo le decisioni del);~ Còllllll ia· 

aioue centra le slIlI:l istanza. d i revisione j noi r. d. I. 7 april e 1925, Il. 405, con­

t.enCllle il regwalll cnto per il pel'sOIlIlle dell e Fcrrovic dello Stato, all' art. 37, in 

riguardo alle decisioni delinitivc dci dirct.tore generale c del Mini stro, oell:t ri­

epettiva co mpetenza, in lema di esolleri; il ei l'. (1. I. 15 novemùre 1925, Il. 2047, 

slllh~ di spensa dal se rvi zio del personale Il ei oommissa.ril~to generale dell'emigra-

1.ione, all'al·t.. 4, ri guardo il dec reto l'cale di disIICIISll; nel r . d. L 3 a'l'rile 1926 

Il. 706, per la cost.ruz ione di abitazioni Ilci com uni dnull eggiati dal t erremot.o, 

all'art.. 3, riguardo il decrclo min iaterialo ohe I!ichiul'a dcoadnto (htlh~ conces­

sione il privato; nel l'. d. I. 13 agosto 1926, Il. 1431 con disJlosizioni:~ favore dei 

peusionat.i dello Stat.o, :lll 'a rt. 9, in l'ÌglI'll'do alle decisio ui della IV Sezione <lella 
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« non motivati e insindacabili » (1); di atti « non soggetti a nessuna 

impugnativa, nea.nche giudiziaria» (2) o anche di atti cbe ~< 11011 SOIlO 

impugna.bili per nessuna, l'agiolle » (3), « nem meno per motivi di ill e­

gittimità» (4), e si scende a dettagliare clIc BOB è possibile l'impu-

Corte dei Conii in t.ema di llllIllento o r iduzione di l)ellsioni; ilei 1'. cl. I. 16 di­

cembre 1926, u. 2174, SUllil di sciplina dci comlllel'cio di vendita al puhhlico, al· 

l 'art.. 3, riguardo la decisione della Ginlltl~ provinoiale 1I1l1lllillistrativH SII ricorso 

iwverao il diniego delIa li cenza (i n qllcslo caao la legge dice: escluso ogni ultc· 

riol'e gnl"ame). 

(1) La. qn:~lilìcll di provvedimento « noli lIIoth'ato ed iusiudacabile:. è datn 

dtt pa.recehie diijpol:l iziolli trII ou i qucll e (li applicazione pi i1 frcq uen te tjOllO: d. lt. 

20 giugno 1915, Il . 890 ; d. Il.. G fcbbmio 1919, Il. 107; d, n. ]5 luglio 1D20, 

li . 1059; il r. d . 30 dico 1923, Il. 3080J COli norme cli illtegr:l7ione sul trattaml'nlO 

economico e di carriera. del persollalc dell'aulIlIilli straziolle dello StalO, all'art. 5, 

riguardo il giudizio d i scelta. del cOlIsiglio di amm inistrazione per le lHolllozion i j 

I. 6 agoato 1926, Il . 1~65 sl11 coufe1'Ìmelll,(, dci posti lIotnrili , all'art. 4 riguardo 

il giudizio di scelta del Mini st.ro per i t.rasferimentij e l<J d ieemltre 193 1, Il. 1699 

sulla dieciplilla di guena, nll'art. 7 in l'igua.nlò alla, deeisi une del prefetto SII ri · 

corso :~v"erso 1(' illgiul1ziolli dci comitatu; il r. d . 21 marzo 192!1, Il. 371, 0011 

norme integrative sulll) sblo giuridico dei segrcta ri COlli fmali , al\'l~rt. 4, riglmrdo 

il deereto pl'efettizio che lI eg:~ l'ammissione al COllCOI·SO . 

(2) La. dizione che dichinra g li atti nOli aoggetti a neSSUlIli illlpUguu th' lL, 

nea nchc gilldizioria ò ilei r. d. 11 aprile Hl26 , Il. 752 , pcr la cllsiituziolw dcll ·A lt·\) 

COIilUlissario pcr bL Provinoia di Na JJoli, all'urt o 8, riguardo i provvedimenti di 

cspropriazione dell' Alto COlllu1Ìssa rio. 

(3) 'l'aIe empil'ica forlllula, di atto 11011 impugnabil e Iler lIeSim na ragio ne si 

t.rova ncl r . cl . I. 29 luglio 1925, Il. 1327 , l:Iulie oJleraziolli di cittadi n i ndlc IlIlO\'e 

pro\'i nce, sui prestiti di guerm austl'll1lllgarici, all'art. 5 , rig'~;lTIlu la Jis8aziollt 

del raggnagliò clelilt còrona alla lira, da parte delle apposite COIIIIUissiolli, e nella 

l. 20 mal"ZO 1930, n. 206, sulla riforma del Consiglio uilz ionale dellc Co rp0l'azi vui, 

all' art.. 12, per il deoreto dcI CHpO dt>l Governo che vi etl~ la }mbblicaz ioll e <h'lle 

normc c degli accordi l·elativi. 

(4) Come l'art. 15 tlell':~brogato t.. n . dello leggi di pubblica s icurezza, l', d. 6 

novembre 1926, n. 1848;- ill lemll fii aciogli ll lClllo di assòciaziolli co nt ra rie allo Stat.o, 

riglmrd o a,} provvcdil11 ell t.o milli stel'iale che dt'cicle 1:111 qucllo prtliett.izio; l'. ti. 8 

maggio 1927, Il. 884, 1:I1l1l'ordinllmclltu di polizia per la 'l'ripuli1all ia C la Cire · 

ml.ica, all':nl>. :H8, riguardo il decreto lIIinisteriale clio deoido SII <1uello govemn­

torile di sciogliment.o di IUlliooiaz ioui cont.mrie allo Stato j t. li. dolle lcggi di 
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gnativa. da,vanti « l'autol'itc\ giudiziaria, la ginrisdizione amministra.tiva 

e i coll('gi arbitrali » rela.tivamente ad un (H'ovvedimento miuistcrialA 

« insindacabile » (1), 

V'è da ultimo un complesso di norme clJe concedono solo alcuni 

JI1f'zzi di impugna.tiva. e per determinaLi motivi, o 8010 in via. ammi­

nistl'ativa. (~) o solo al Consiglio di Stato per incompetenza o viola­

zione di legge (3), o anelle al Re in vin sLraordillilrin. (.1), o solo al Ro 

puLbliclL aicmrczza r. d. 18 giugno 1931 , Il. 773, lIgli art. 207 e 210, rigua.rdo 

I:L decisione del Ministro in tema di nntori7,znziOll6 (li locali di meretrioio j r. d. 

14 lIettembro 1931, II. 11 i5, t. \l. por 1:'1. finanza loculo all'art. 323, rigllardo i 

pro\"vedimcuti rclath·j della, Commissiono centra le per In. finanzn. locale . 

( 1) R. d. I. 7 maggio t925, Il. 584, Jler la pubblicità commerciale e indI!· 

titrialc 611110 cose dell'amministrazione postale, telegrulica e telefonica, :tll'arl. 'I, 

riguardo il deOl'eto ministeriale che rC6cint1e In. eoncessionc in corso di esecuzione. 

(2) Cos} disJlone per il decreto ministerialo di revocn. (lelln. concessi ono lo 

art. 5, cJl\". 4 {leI r. d. 8 fl'bhmio 1923, 11. 578, snllo concessioni alle agenzie pri· 

\'ate di corrieri, cOllllui ssionnri (' spedizionieri di escguire per conto terzi tra· 

",port.i c distribuzioni pacchi; COi:Jl l'al'l. I del l'. d. l. 30 gennaio 1927, n. 214 in 

teum di dispensa dogli imlli~lgnt.i OOllullmli Ila pl~rte del Prefotto, i~vverso il qllale 

si può l'iool'rero 8oUallto al 1\Iillistl'0, il cui provvedimcllt,o è dl!!itlilivQ. L:~ formula 

contradittoria ddla legge (dojinitil'u, implica, nel siglliliento COlll une, possibilità di 

ricorso giurisdizionale j 8oUallto, sembrerehbc eReludero ogni mezzo di grtwamc) €!I 

Htata intesa COlliO favorevole al ricorso giurisdizionale (inlerpretandola con l'a.I1:~· 

log ia. con gli altri casi di disJlensl' per incOllll.f~tihilità. politica, e col confronto 

della norm a generale che ammette S~'mpro il ricor80 di legittimità. ginris{liziollalo, 

tranne escll!sione esplicita) v. recentemente in tal senso: V Sezione, IO giugno 

1fl32, Il. 3:H ric. Azzini. 

(3) V'ed i ilI'. d . 1. 26 gennaio 1928, n. 199 sulla facoltà del Ministro della 

.. ~dllcaziolle Nazionale di dispensare i maestri elemental'i nell' interesse del servizio 

aJPart" I relativo al decreto ministeri aIe di dispensa. 

(4) Così il r. Ò. 1. 19 maggio 1927, Il. 750, sul fUllzionamento dell' istituto 

di liquidazione all'art . 4, in tema di decret.o del Ministro dell e finanze ompsso 

1411 ricorso avverso le delibel'a7.ioni ileI eomitato; (} il r. d. 27 ma.ggio 1923, n. 1177 

sulla revisiOne delle tabelle e regolamenti orgnnici del persona.le dclltl province, 

comuni (} istituzioni pubbli che di hOlloficellzf~ l~lI'art. 4, chc, escludendo (Iua.lsiasi 

azione gilHliziarin, alllmette il ricorso di legittimità. al COllsiglio di Stato o in 

via. straordilla.ria al Rc oontro i provvedimenti delle nnlministrazioni ste~se o del 

Prefetto. 
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iII via. straordinaria. (1). (Tr<lSClll'O le dizioni che, negando il ricorso 

gera.rchico, non vogliollo altro 8iglliticare se Don che il pl'ovvedilllenio è 

definitivo, pcr quanto n volte, possa anellO da ciò sorgere equh'oeo, come 

ad esempio recentemente Jl~1' l'art. 2 delJa legge 3 dicembre 1931, 

11. J580 COli nuove norme por la. rivalsa. delle spose di :-;pet1alit..\ e 

Illauicomiali, che dichiam il provvedilllento prefottizio che rende cse· 

cntol'io l'elollco 11e1l0 speso « 1I0n 80ggetto a gl.'uva.me iu via <1I11lllini­

strati va ». Pel'chè iII questi casi nOli si li sa uua buolla volta, o sem· 

pro, la parola: deji,niUw'" 

Questo sono lo forUlule adoporate dal legislHtore per limitare ht 

1Iorlllale f~Lcolh\' di difesa del singolo Hvverso gli atti amllliuisirativi 

lesivi di un suo diritto o illtel'es~e, difesa che, cOllie si è detto iu 

principio si dove riteuero acC'ol'duta sempre che 11011 vi SilL espreSRa. 

st.atuiziolle in contra.rio, sin che eSS;J difesa. si concreti in una azione 

tendonte atl ottellere che dal giudice ordillll.rio si dichiari la illegit­

timità di un atto alllluilli:itl'ativo, 0, l'icolloscellllo un diritto (lei cit· 

tndiuo si cmalli UIIII pl'olllllJcia Ili condallU<l dell'amrnill.istraziOllO; 

che si cOllcl'oti iII IIIHL azione diretta ad ottellere hl l'ifol'llia di 

sia. 

lUI 

a.tto amministrativo nLtmvel'so \In sindacato di merito e lpg-itlrimitù, 

esercitato ili sede Ili ricorso gel'Hl'cllico; sia cho cOllsista iII un'azione 

dil'ett.a .. a. provocare lo ulllluJlmllonto dell'atto amministrativo per IIlO· 

tivi di legittimità. 

Da. queste 10rmule pertunto s i dovrobbe deflUITe, con le norwali 

rogole onuolleuticho, se, o (iliO a quanto, e quali rime(li si siano voluli 

sottrarre alla. normale sfera giuridica. elel privato. 

Il l'aggruppamento poc'am~i fa.tto, tlolle vn,l'io normo secondo le 

(li verso dizioui, mostra COlliO il compito non sia facile, e ciò per 1111 

motivo molto semplice. Siamo in 1111 campo di lIormo C'ccezionali che 

(1) Cosl il r. (l. 1. l t gillgno 1925, 11. 11 L4, sull'ol"!lillamonto organico dell' Oltre 

Oiulm, all'art. 12, nvverso gli f~tti definitivi del Commissario dell ' 01 Ll·e Giulm, e 

il r. d. 7 fdJbmio 1926, II. 342, sul1'o rdinl~l1lel1to giurid ico per la Colollil~ EI·i· 

t.rea, all'art. 13, av\'erso i decreti miuist.cl'iali emossi 811 ricorso gerarchico, contro 

pro\Tvedimenti dd go\'el"lllllor~, in tema di mpport.i di int('ressi tra. privati. 
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tondono li limitaro Ulla, delle fondauIL'utali manifestazioni dell'attivi"'\, 

giuridica. del cittadino 110110 St.ato 41i diritto. NOli si può pertauto 

argomentare su dati eqnivod c ilWSIIII,i, nè Ri può (]rc1ul're da lll'l'­

!iunzioni. Occorre quindi la dizione esplICita, chiara , quella (~ile Ilel'­

IIH.'Ltll lilla interpl'etflziollll e una inUwpret,llziolle nOli du1J\Jia. 

l\[a lo lli zioni nsat~ l'iSPOlltlollO a l,ali l'cqlli :-:;iti' 

Senza scendere :I1l('()nI allo eS~lIl1 e di ciascunH dizione nelle RUC 

vurie lIIotlificHzioni, il faLto che non una formula è st.u.ta ~Hloperata, 

ma \'ari~, sta iII 1111 cerio modo atl a.!1l1l10nì1'1l cho ulla qualche diver­

sib)' intrins(>c:l esse devono pUl'O HYeI'C. Se, ad es., si esclude il reelamo 

in via :llUtlliniioitr<ltiv:I o quello in via giuri sdiziona le, tale oselusione 

dovr:\ e!ist'l'e diversa da quella, Ilorivante d:dla. formula che Bega ogni 

grU\'Hme in via a.mlllinistrllt iv :1 o giud iziaria. Si può cOlllprendere ne ll a. 

prima l'esclusione dall'azione giutlir. iaria ordinaria' O potremo rite­

nere chc fJttella seconda forllluia. comprenda anche il ricorso mnmilli­

strativo ginl'isdiziOlhlle' E la dizione « uon è ammesso alcun gl'a­

V,lino» IlOII pare 1111 duplicato tli qnella che esclnde il ri corso in via 

lMllIlIini stl'HtivlI e gillrisdir.ionale' E 11011 se Il O divers ifica tuttaviu, 

poich è invece, risulta. in defilliti,va riferirsi Ijolo ai ricorsi gera.rchici, 

ad escludere i qua.1i è forse più tecnico l'u so della qualifica di defi­

ni tivo pel' il provvedimcnlo, sia, esplieitmneutc, sia implicitamente col 

cOTlsentire il ricorso al Consiglio di Stato' E se qna.lche voHa per 

escludere il ricorso di legit.timitil, III Consiglio di Stato si è ritenuto 

nece~sari o USare la formula « nemmeno per motivi di illegitt imità ) 

ci si può sentire compl etmn ent.e tranqu illi Hel ricouoscere la, stessa. 

efficacia ad 11 na dizione che non hn In stessa, esa.ttezza' 

l\,fa v'è di più. EsamininJllo le varie modifica.zio~i di una stessa. 

formula. 

Abbiamo visto cIle una dizione mollo comune è quella che nega 

il gravame in sede amministrativa O g iudiziaria.. Una. cosa qui parrebbe 

certa: cliC ilOti fossero conseutiti ricors i gerarchici. Poichè non SemUI'B 

errato ritellcl.'e clle il gravame in sede Itwlllillistrativll sia principal­

monte il ricorso gerarchico, poichè por il ricorso straordinario al ne 
si usa, aggiungere l'a.ttributo 41: straordinHrio » e per il ricol',so al Uou-
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siglio di Stato l'attributo eli « giurisdizionale ) . Ma. come !ii spiega. 

allora tale interpretazione (che si Ilevo ritenere esatta) CO li l'aggiunta 

della qualifìcH di definitivo al pl'ovve(limeuto in oggetto, COlliO abbiamo 

l'ilevatopoc'ltllzi7 l'leolU1SIlHt ciel legislatore' Forse è l'unica sol nr. ioue; 

ed è abbastanza cflicace per farci mettere in guardia dal prendere 

troppo sul sorio l'interpretazione letterale in questi casi. 'llan to pii'! 

che qnesta imperfezione come a.bbiamo visto si verifica anche in alLri 

casi Hualoghi (a.tto definitivo avverso CIIi nOli è dato ricorso uè in 

via amUlinisl,ra.tiva uè in via giuriscli7.iollale). Potreùbe forse l'itenel'l~i 

che si fosse voluto l'i ferire, sia pure inesattamente, al riCOI'l'iO stmol'­

rlinario al Re; ma come si f~L ad attribuire ad una forlUula IIll sigui ­

ficato IIna. volta. e H lUutHl'glielo, o limitarne la. portat-u un'allra volta' 

Eppure quale interl'reblziono è a dursi :lIla dizione in esame, quando 

e·~ln·esRameJlte lo stesso articolo c il e escludo il ricorso iu via amministra­

t iva e giudiziaria, concede il ricorso gerarchico' Si sal'eubo allora 

quasi portati a credero che quel « gntvame amministrativo ) fosae 

usato iu SCII SO ampio, ad illllicill'o forse il ricorso gel'RI'c ili co, e cel'to 

qnellò giul'isdiziouale e fl uello straonli uat'io a l Re; ma iL parto l'il !-I­

su rclo e l'arbitrio di tale intel'lJretaziolle., come si fa ad insistet'vi, se 

lo stesso legislat.oro nOli trova. ill colllpatibil e la dizione in eSl-lt l1 e con 

la concessione del ricorso· nl Consiglio di Stato per il merito, e Rente 

il uisoguo di aggiungere qualche volta. alla formula. in se41e ammini­

strativa, <lnche la. dizioue « iu via ordinaria e straonliunl'ia », 
E come si spiega poi la uecessib)., di dover dichiarare il ])l'o\"\-e­

dimellto anche insindacabile, quaudo vi è escluso ogni reclamo iu via 

amministrativa, ordinario o straordinario, giurisdiziona.le O gerarchico' 

La quale insindacabilità sta. in fondo soltanto CI denotare una 

mis ura maggiore di discrezionali t;), riconosciuta. alla puubliC:L ammini­

strazione; sta cioè ad indi care cue il miglior giudice dell'opportlluiti\, 

del SllO a.tto è proprio l'ammillistruziono, per circostauze conti ngenti 

ed ecceziomtli cùe consentono tale tmttamento speciale; ma non 8tH. 

atl'atto Cl denotare che la pubblica amministrazione possa percio 011lel.­

tere atti ill egittimi, sol perch è nell'eseL'cizio di una sua. facolt,), discre­

zionale, e llon soggetti a sindacato, sol pel'ciJè diciJiarnti insindacHuili. 
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Ohe tlllr.i in Hede di legittilllih), attra,,('.1'so il pl'ofilo tl~II'~Cl'e8S0 di 

potere, si potrà anche- adomùrare 1111 sindacato cprto appena appellI!, 

1111''':110 SH quella cile è proprio la att,ivibì diellilll'ala insindacabile. 

Se è VOl'O cile l'eccesso di polt're risulta nella Ilulgg-ior pllrte dei 

casi <la 1111 conll':lsto 11':1 quello che si afl'erma, NISCI'O o si suppone 

l'SSCI'O qm\lificato in 1111 lIlodo e quello che iuvece risulta qllalificuto 

iII 1111 alt1'o, è chiaro che l'illsilldacubilitù dell'at.to 11011 toglier:ì di 

poterl' ili sedo di legitlilllilù, vt'rifical'C' Pesalter.za delle qualifiche e 

l'ilevjll'o l'eventlmle diseordanza, Volendo partire da una visiolle Ili 

insieme, e tpllendo sem pre presellte In ua.tura eccer.iollale delle 1101'1110 

che divietano i grnvHllli e la IlOrBHI gencrHlo che li cOlI!:lonte si dovrebbe 

g iungere nlla conclusione che, tl'Ullllc.' pochissime disposir.iolli 11011 equi­

voclle e precise, 11011 s i può ricollosccrc a tutte le formule geut.'rica­

mente il coutCllutO di limitare le guan.mtige della legalitù. 

S(~ poi si scende nll'esume delle va.rie mltegorie, UOII resta che 

sceglicre lilla delle due vie: o negare alla formula, un siguiHcato uui­

forme e (Iarle un' ilJ16l'p.-etaziollo caso per caso ilei contesto dolio 

alt.re di sposizioni, o riconoscere l'iueSul,tezza e la pleollilsticih\. Ili 

molte aggiunte e modificho ad essa f~ltte_ 

Aderendo alla. soluzione elle, riconoscendo l'impossibilitù di llet· 

tal'o genericamente il valore della forillula, cerca cii assegna.r1o lul eSSa 

<li voltn iII volta, occorre però tencl' prosente elle uou bi Rogna. poi e:-:.~el' 

tratti :1 darlo un' importanza troppo gl'uve. Essa (lu sola lIon può 

pl'odul'l'o pmtlCalllellt,o aicull effetto. Effetti prothll'l'à se ed in quunto 

un'altra disposizioue le faccia at,tribuil'e un seuso più determinato; 

11111 non bisogna dimontica.re che igllOl'iHTllo se l'aggiunta chiarisca o 

fal si il contonuto della formula, e che in ogni caso una limitazione 

eosì gl'ave come quella dello difese avverso gli a.tti illegittimi del· 

l'amministruzione o specialmente ava.nti il contenzioso alllministrntivo 

non pnò dipendere del l' incontro di duo espl't'ssioni che prese isola­

tamente UOII legittilllélUO tale iuterpl'l~ tar.iolle. 

L'illterpretazione lettemle pertanto darà scursi, e illcerti risulLllti, 

ottenuti laboriosa.monte. n1igliori 10l'S6 ne può dl""o l'interpretazione 

logica, se ed in quauto possi1.>ilt:, dato elle, tl'oVHudoci in temlt di 
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esclusione di gravami in Ull telTitorio cO!:ltitnziollale, in cui giocano 

elementi politici ilO è difficile la valutazione. 

Poichè, o in fOlilio questa osservnzione si avvicina. forse di molto 

al vero, Ri 1m. l'impressione che, nella. maggior parte di Questi cnsi, 

il legisla tore si sia lweoccupltto di sottrarre l'opera.to dell'amministra­

r.ione (o la. cosa trova 1111 po' <li empirica ),Hgioll6 anche nel futto (:lIe 

nella maf:!'A"ior parte (lei casi il legislatoro era in pratica la sLossa 

amministrazione) ad ogni possibilitl) di sindacato, e che Milo volte nOI) 

abbia saputo ben tutelare tale suo scopo, ancora incerto e oOllfnsu,· 

lIlente sonl,ito, mentre altre volto si è affanna.to ad abbondare in 

pleoTllHmli che poi SOli diventati (Ielle cont,ratlizioui e delle limitazioni. 

Un punto però si può mantenere ferHlo. Quand'nnche per espl'esfoìa 

disposizione di legge avverso un provvedimento fosse negato puro 

il ricorRo al OOllsiglio di Stato in sede di Iegittimit.ù, 11011 può per­

tanto l'itellol'8i ese1nsa, hL potest..\. di adire lo stesso COlIsiglio di Stato 

in sede eli legittimità e chiedergli che prollunci proprio su questa, 

silldacabililù. Uiò che è \'ietato è il sindacato su Quella. categoria di 

atti; UliL nOli è possi1.>ile senza at,trihuim onuipotellza alhL ammilli­

~tl'aziolle ed esorbitare dai limiti della legge, cOlIsentil'c che essa 

possa accortaro a.llche illxindncabilmonte che gli atti che essa emana 

o cui fa attribuire quell'l qua1ificH, sia,no veramente di quella cale· 

gOl'ia. d i atti insindacabili prevista 4lullu legge. 11 cho le consentirehhe 

lli poter emottere COli qnnlifiClL di insindacabiliQ-ì anch.., atti IL divel'Ao 

eont,cnuto, o a.Lti illegittimi. Nè la cosa. deve l'al' llIel'U,viglia se ~i 

pousa che qualche cosa di analogo capita in temllo di silldacato sulla 

legge avanti la giurisdiziono ordinnriu, e uon si è Ulai ritenuto che il 

giudice nOli avesse giurisdizione por il previo sindacato sull'atto che 

lilla pill'te asseriva essol' legge e l'lLltnt disconoscova. COUlO tale. COlliO 

il IIwgilittmt,o può diro se quell'a.tto ha i requisiti esteriori della. legge, 

se cioè appaia come tale, se esisht corno atto del potere legislativo, 

l'echi cioè le sottoscrizioni e le altre formalitù: la promulgHr.iolle, 

la. sanziolle e la pubblicazione, cos) il Consiglio di Stato potri" co­

lJoscere dei requisit.i estoriori dell'atto, ùella sua esistellr.n come atto 

del potere amministrativo, e quindi delll.! esisteuza delle sottoscrizioni 
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e intestazioni, della Sila eset'utorieh) e della. SJHL notifica o pllùhlic:.l­

zione. 

Quest'argomento può ancho tornare a va.ntnggio della tesi elle 

è rigorosa lIelParumotterc ulla limitazione alle polestù, di difesa del 

singolo. E di vero se anche lIei casi di esclusione completa non è 

pO~!::Iibile ritenere aftiltto ingiustifìcllta l'ingerenza del Consiglio Ili 

Sbtto, per vedere se non altro, se l'atto in esame è quello per cui 

la legge esclude il gravame e se queshlo ingerenza ~i eftettll~t nmlgrado 

tutto, jlruticalllente, in quella stess~1o sfera di legittimità, ell e, l'icono· 

sciuta genericamente al sindacato (lei Cousiglio di Stalo, si era cel" 

euto di escludere attualmente, si deve ritenere che solo con tassative 

di!>;posizioni di legge possa escludersi cosl fatto sindacato. 

Le dubbiezze poc'anzi prospettate sono diviso dalla giurispl'llilellzu . 

La quale ha. dato delle illterpreutziolli non sempre concordi tra. di 

101'0 nei vari casi e nelle varie diziolli. 

Cosl, ad esempio, la dizione che esclude il gravmne in sede alll­

nlini~trativa. e giurisdizionale come pure quella che esclud e og-ni l'i· 

corso ordinario o stl'aordi nul'Ìo, almnillistl'lltivo o giudiziario, è stata 

in terpretata cOllie escludent.e assolut.ulllente ogni azione, sia essa puro 

qlH:lla del ricorso al Cousiglio di Stato (1). Cosl auche per la diziono 

che non dà. gravame in sede amministrativa o g iudiziaria o dichiara 

cho non è data alcunu impugn~lotiva neanche giudizial'iu, per quallto 

in questi casi sia. ammesso il r icorso al Consiglio di Stato per sin­

dacare l'uso fatto dei poteri (21. La dizione «insindaca.bile» è stata 

(I) Sezione IV, 20 dicembre 19aO, «Foro it.", 1931, III, 415; Ad. gellerale, 

(sui d. It. lO febbraio 191 8 n. 107 e 14 settembre 1918, Il. ]314); Il:l.rere 18 Ill:l.no 

1931, Il . 60241, in «Riv. amm.", 1931, 467; (sul r. t1. 17 agosto 1928, Il. ]954); 

e Sezione IV, 24 sottembrc 1926, in .. Rh'. dir. pubb., 1926, II, 464, (sul l'. d. 

30 ottobre 1924, U . 2231). 

(2) Sezione IV, 26 agosto 1921, in «GiUT. it." 1922, 111 , U4- (sul d. I. 22 aprile 

1920, Il . 515); Sezione V, 9 novcmbre 1929, «Foro H .. ~, 1930, lII, 25 (sul l'. d . 

30 dicembre 1923, n. 3244); Sez ione IV, 21 marzo 193 1, «Foro it. » .• 193 1, lH, 

296 (Iml r. d. 30 dicembre 1923, n, 3244); V Sezione, 12 ginguo1931, eForo iL . ~ 

1931, III, 30. (sul t. ù. 18 novembre 1923, n. 2538); Il IV Sezione 27 gennaio 

, 

- 57-

intesa eoUlO escl udente ogni si llllaPHto di merito, ed alleLe, quello di 

legittimità per {'ccesso di poLere (I), mentre le dizioni: nOli è HlllmeRSO 

ulteriore g!'a"llllle, o alcun gmvHlne 80no state interpretate 1'1('1 sellso 

che fosse o negato ulteriore ricorso geral'chi(.o, o escluso addirittul'H, 

il ricorso giuri sdizional e (2). 

Orn, a guardare con una cerbl peuet.ra?:ione le va.rie decisioni, 

0(1 a.nche le disposizioni legisln.t,ive avant,i enuncia.te, mi poro si possu, 

in presenza dei principi generali che regolano la. ma.teria, a.ffermare 

che l'import:mzu di fluesto norllle limitative ilOTi è che a'PPul'ente, o 

per lo meno ha una portata di grlloll lnllg~1o minore, e che va l'inll110· 

(lata ad un altro feno meno già rilevato. 

III fondo anche ove la forlllula. pa,l'e voglia escludere ogni gru­

Y:lme Bon mi pare (e la giurisprudenza ne ha cOllvE::nuto spesso) che 

si 110ss .. 10 prescindere dall'ammettere una possibilità di esame sul so 

il provve(liml'uto impugnato sia quello <li cui è pHrola nella legge. 

La quistione allora si muta in questa.: qUHIi sono i limiti di tale 

esame. Questo è 8e 1lZ~1o dubùio UII esumo Ili legittimitù , ma. è (leI puri 

clliaro che 11011 può eRereitnl'Ri il siutlacnto per eccesso di potere (e 

ciò non può meravigliure troppo dopo qllanto ho affermato a pag. 20 

1928, in «Foro it. », H128, III , 8a (s ul T. d . Il rqll' il e 1926, ll. 7;;2); t' IV S,'­

zione 2:~ geuuaio 193 1, ~ l''oro fl. lUm •• , 1931, I , 2, 1430 (stillo sl.c!j!lO l'. Il.). ~~ 

8111 reg. 14 UOVo 1926, Il. 1953 le lluc Ilecisinni dell:\ IV SI'ziono, 16 IllllrZO 1929, 

«Foro aIllUl.~ 1929, I, \,233, e 5 dicembre 1931, «Foro it.", 1932, Hl , 17. 

(l) Contro pel'ò: IV Sezione, 24 apl"ilc 1925, «Foro alunt.::t, 1925,1,1,235 

(sul r, d. 30 dicembre 1923, n. 3884). Nel sellso indicato nel testo : IV Sezione, 

27 ottohl'e 1928, .. Giur. iL. ", 1929, IlI, 67 (sul trasferimento degli umciali del­

l'esercito) e V Sezione, 29 agosto 1930, «Foro it.::t, 1929 , III , 46 (sul r. d. 21 marzo 

192H, Il. 371). 

(2) V Sezione, 26 ottobre 1928. e Foro i t.~, 1929, IlI, 46 (sul d. I. 16 di­

cemhre 1926, Il.2174); Id. 20 g iug no 1931,« lo"'uro it.~, 1931, III, 307 (sullo st.e8S0 

d, I.) e IV Sezionc, l febbrnio 1929, «Foro :nnm . • , 1929, I, 1,116 (sul l'. d. 30 

di cembrc 1923, n. 2960); Id., l luglio 1929 , ihidem, 339 (slll r . d. 30 ottobl'e 1923 

Il . 2537); Id. 13 tlieem bl'e 1930, «Foro it. ", 1931, lIl, 4-13 (8ul reg. 7 aprilo 1925 

Il . 405); COIl/ra però: IV Ser.iollc, IO IwLlcmhl'1l 1926, in «Riv. dir. pubb. ", 1926, 

lI, 420 (sulla l. 15 novembre 1925, IL 2047). 
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circa l'eccesso di potere come vizio di legittimità. che partecipa 

della natura dei vizi di lII e-r ito). Ma mi pare elle possa in pieno 

esercitHrsi il sindacato lm lla competenza. o meno j iuqualltocbè l'atto 

11011 soggetto a granLme in lallto è tale, in quanto è emanato dal­

l'uutol'it.\ prevista dalla legge; e mi pure all,rasì che possa esercitarsi 

il si ndacato sulla, violazioue di legge, in(}uantoch è se l'alto è diverso 

da quello previsto dalla legge eccezioJlule 11011 gli si può eOl'lo con­

ferire la pro)ll'iet..'Ì. di essere illsi nllacH,bile_ Ed allora. io conclndo, IHII' 

riconoscendo cbe la cODclusione è abbastanza ardita, che il ritol'so è 

sempre ammissibile ovo vi Si:L ulla. deviazione da quella che è l'atti~ 

vitlÌ vincolata per legge; 11011 è più Hmmissibile ovo si tl"dotti della 

valutuzione di fatti e interessi che Bi è voluta. lusciar piella all'at­

tività amministl'ath-e in dati casi e in omnggio a lIuove tentlellze. 

Anclle questa è una. quisl,ione relativa alla pl'opouibilità del l'i· 

(:01'80 (che ha. cioè attiuell7-" all' interesse procedura.le)_ Le norme che 

la ]'igual'dl1l1o rappresentano però un hlS singolare e quindi vanllo in­

terpreta,te l'cstrittivamcnte, cioè l'interprete deve al'riv~He fili elove 

volle il legislatore e nei soli cltsi da questi voluti, ma nOIl ollTé. E 

quindi l'iuflagine sui limiti dell'esclusiolle del sindacato UOII può 

eJl:lsel' f~Ltta sewm tener conto di questa particolare circo!)tunza, Oiò 

ad evit,al'e che Ulla. esagerata, limitazione del sindaca.to di legiILimit.\ 

(ehe già, con la esclusione del siudacato sull'eccesso di }lotel'~ ha 

allargato smisuratamente 1:1 sfera. della. diMcl'ezionalitt\ flella pubblica. 

ammini strazione) porti alla. tm~fhrwazione della tliscl'e7.ioualil<\ in 

arbitrio. 

X) Concludendo quest.a scorribanda tm gli istituti giuridici che 

ci !oli presentano modificati, mi pure si l)ossano porre alcuni principI 

che si devono tener presenti nell' interpretazione di casi simili , 

Se il dirit.to in fieri può servire efficacemente come mezzo di 

adattamento della uorma alle nuove e!;igeu7.e, sempre che i criteri 

illterpretativi ad esso ispirati 110n cOlltl'Hsti no con il diritto obiettivo 

vigente; se all'elemento politico si dovrà col tempo l'iconoscere forse 

un efficacia maggiore che UOII gli si possa riconoscere adesso come 
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mezzo esplicativo della situHzione di fatto; se pure la prassi e la giuri­

sprudenza. ci illdicallo vie uon frequentate per il passato; e dall'uso di 

tutti questi mezzi noi vediamo più viva ed efficace la. ri8poudcnza 

del fa,tto al diritto, dell"Lpplicuzioue concreta. allo scopo legislativo, 

tuttavia liOU dobbiamo mui dilllenticare che uel nostro ordinamento 

giuridico l' interprete, la pl'Ussi la dottrina, non balmo poteri creativi, 

e che il diritto olliettivo può esserO adattato alle uuove esigellze 

della vita; ma non deformato a cagion loro. 

BIS 13961 
Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



SCAFFALI ONLINE
http://badigit.comune.bologna.it/books

Carlo Maria Iaccarino
Problemi di tecnica legislativa e di ermeneutica nell'odierno diritto pubblico
Bari, Cressati, 1932
(già pubblicato in: Archivio scientifico del R. ist. sup. di sc. econ. e comm. di Bari, vol. 
6, 1931/32)
Inventario: BIS 13961
Collocazione: BORSI E. 1322

http://sol.unibo.it/SebinaOpac/Opac?action=search&thNomeDocumento=UBO2338949T 

Questo libro è parte delle collezioni della Biblioteca dell'Archiginnasio.

L'ebook è distribuito con licenza Creative Commons  solo per scopo 
personale, privato e non commerciale, condividi allo stesso modo

4.0:http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/legalcode)

Per qualsiasi altro scopo, o per ottenere immagini a risoluzione superiore 
contattare: archiginnasio@comune.bologna.it

http://badigit.comune.bologna.it/books
mailto:archiginnasio@comune.bologna.it


SCAFFALI ONLINE
http://badigit.comune.bologna.it/books

*Problemi di tecnica legislativa e di ermeneutica nell'odierno diritto pubblico / Carlo Maria 
Iaccarino
Bari : Cressati, 1932 
Collocazione:BORSI E.00 01322 
http://sol.unibo.it/SebinaOpac/Opac?action=search&thNomeDocumento=UBO2338949T 

Questo libro è parte delle collezioni della Biblioteca dell'Archiginnasio.

L'ebook è distribuito con licenza Creative Commons  solo per scopo 
personale, privato e non commerciale, condividi allo stesso modo

4.0:http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/legalcode)

Per qualsiasi altro scopo, o per ottenere immagini a risoluzione superiore 
contattare: archiginnasio@comune.bologna.it

http://badigit.comune.bologna.it/books
http://sol.unibo.it/SebinaOpac/Opac?action=search&thNomeDocumento=UBO2338949T
mailto:archiginnasio@comune.bologna.it

	a1_001
	a1_002
	a1_003
	a1_004
	a1_005
	a1_006
	a1_007
	a1_008
	a1_009
	a1_010
	a1_011
	a1_012
	a1_013
	a1_014
	a1_015
	a1_016
	a1_017
	a1_018
	a1_019
	a1_020
	a1_021
	a1_022
	a1_023
	a1_024
	a1_025
	a1_026
	a1_027
	a1_028
	a1_029
	a1_030
	a1_031
	a1_032
	a1_033
	a1_034
	a1_035



